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oe sa 


poliziotto|  Derschatta nel distretto petrolifero di 
Boryslaw. BORYSLAW 22 (N) Il ministro 
delle ferrovie dott. Derschatta è giunto qui 
ieri per ispezionare il locale distretto pe- 
trolifero, le opere e gli opifici per l’estra- 
zione, la produzione e il trasporto del pe- 
trolio greggio. Il mirfistro è accompagnato 
dal luogotenente Bobrzynski e da parec- 
chi deputati. 


Lacava, ministro d’agricoltura, in- 
dustria e commercio, ha voluto rispondere 
personalmente agli iinterroganti; ma que- 
mon: si sono mostrati molto soddisfatti. 
a seduta mattutina i deputati hanno 
i trata ancora una volta la loto pro- 
digiosa attività: in poco più di due ore 
hanno spacciate parecchie leggi. Si vor- 
rebbe così arrivare con maggiore solleci- 
{udine alle vacanze; ma si teme che l'E- 
strema Sinistra congiuri contro il conse- 


il trasferimento della sezione slovena 
dell'istituto magistrale di Capodistria a Gorizia 


anzichè in un luogo sloveno, e: propone 
un ordine del giorno concernente la divi- 
sione delle due sezioni della scuola magi 
strale femminile di Gorizia e circa la e- 
laborazione per una ferrovia locale tra 
Gorizia e Cervignano, a completamento 
della linea della Wwchein. L'on. Marani 
si lagna che nella nomina di funzionari 
a Gorizia non si tenga in debito conto de- 


CAMERA DI VIENNA. 


Ta convenzione anglo-vussa per la Macedonia 
Un'interrogazione alla Camera deì Comuni 

LONDRA 22 (B). Alla Camera dei Co- 
muni il liberale Linch rivolse al Governo 
un'interrogazione in cui chiese se i (Go- 
verni inglese e russo hanno concluso una 
convenzione circa la questione macedone; 
se il segretario di Stato può comunicarne i 


a La riorganizzazione 

| del ministero del commercio 
\ | VIENNA 22 (N). Camera dei deputati. 
| Nella discussione articolata del bilancio 
| prende la parola il ministro del commer- 


verso disperato di Dante: «Lasciate ogni 

speranza, voi, che entratel» Per quanto 

sfavorevoli siano le condizioni nelle qua- 

li vivono altre nazionalità dell'Austria, 
le condizioni degli italiani 


specialmente nel Goriziano, in Istria e 


Ì 


L’esportazione dei foraggi rumeni, vietata 


(| cio, dott. Fiedler, che incomincia an- 
I nunciando alla Camera che la riorganiz- 
l zazione del suo ministero, promessa alla 
i commissione, è oramai un fatto compiuto, 
| La riorganizzazione del ministero fu com- 
| piuta in modo da assegnare riparti spe- 
I ciali alla grande, alla media e alla picco- 
| la industria, aumentando il numero delle 


| | sezioni esistenti e creando una speciale 
si 


È sezione politico-sociale 
l alla quale fu annesso anche l'ufficio sta- 
itistico del lavoro. Da tale riorganizzazione 
Ùl ministro si ripromette um aumento di 
"i attività, e accenna ai compiti spettanti in 
modo particolare alla sezione politico-so- 
«| ciale, rilevando fra questi la regolazione 
in via legale del lavoro dei fanciulli, del 
lavoro notturno delle donne, della prote- 
zione generale degli operai, dell’intensifi- 
cazione dell'ispezione industriale, ecc. 
iLa Gamera accoglie con applausi queste 
| comunicazioni, 
Il ministro. prosegue, ed occupanidosi 
della questione relativa all’ 
uso del fosforo bianco 


dice che, trattandosi di decidere fra la 
Vita umana e guadagni non materiali, la 
| decisione non può essere dubbia (appro- 
| vazioni). 

IL’oratore rileva quindi la necessità di 
| aumentare i distretti dell’ 
‘ispezione industriale 


‘e comunica. le misure che saranno prese 
‘allo scopo di completare questa istituzione, 
come l’aumento degli ispettorati e degli 
‘impiegati e specialmente la partecipazio- 
ne di operai all’opera di ispezione. 
Passando a parlare del 
servizio postale 


il ministro dice che non si può fargli il 
rimprovero di essere in arretrato; assieme 
a quello della Germania esso è anzi il me- 
glio organizzato. L'oratore coglie l’occa- 
| sione per difendere il corpo degli impiegati 
della Boemia contra gli attaochi mossi loro 
per questioni di nessun rilievo, che non 
intralciarono minimamente il movimento 
postale; ed occupandosi poi delle misure 
mecessarie per completare il servizio po- 
| stale, telefonico e telegrafico, dice che si 
| dovrebbero iniziare le trattative per la 
assunzione di un prestito, che dovrebbe 
ammontare a 70 milioni di corone. 
Espone quindi dettagliatamente le di- 
Isposizioni prese a favore degli impiegati 
postali, enumerando una, serie di misure 
escogitabe per migliorare x 
le condizioni del personale postale subalterno 


nonchè quelle dei maestri e degli officianti 
postali. Accenna in proposito a quanto 
ebbe a esporre alla commissione al bilan- 
cio, e dice che dal punto di vista del suo 
dicastero sarebbe ben lieto ‘se parte della 
somma che sarebbe tolta allo Stato me- 
diante la riduzione dell'imposta sullo! zuc- 
thero, fosse invece adoperata a tale sco- 
po. Conclude dicendo che uno dei suoi 
maggiori desideri è quello di poter attuare 
ftutte le misure atte a soddisfare gli ad- 
(letti postali ‘(vivi applausi e battimani. 
Congratulazioni all’oratore). 

‘Parlano alcuni oratori, quindi prende 
la parola l'on. Marani. : 


Il discorso deli’on. Marani 


di 


si 
i 
x 


si 
I 
i 


N 


in Dalmazia, sono divenute negli ultimi 
ù Abbandonati a sè 
stessi, osteggiati dalle nazionalità limitro- 
fe, minacciati nel loro stato di possesso 
nazionale, trascurati dal Governo ed of- 
fesi in ogni loro diritto, gli italiani devo- 
no sostenere una dura lotta per la loro 


anni insopportabili. 


esistenza. Fra noi regna un 
profondo malcontento 


originato appunto dalla trascuranza in 
cui il Governo ha voluto lasciare i nostri 
più vitali interessi nazionali e di coltura 
intellettuale, e dal fatto che tutti i nostri 
legittimi postulati non vengono mai sod- 
disfatti, mentre vediamo appagati tutti gli 
analoghi postulati delle altre nazionalità 
‘della. monarchia, mentre si accontentano 
le pretese più ingiustificabili dei nostri 
tanto più 
pretenziosi ed insaziabili quanto più ve- 
dono che il. Governo si mostra verso di 
Così noi dobbiamo 
elevare continuamente i nostri lagnìi con- 
tro il procedere del Governo, che lede nel 
modo più grave gl’interessi delle popola- 
zioni nostre, pur conoscendo benissimo le 
condizioni alle quali ci ha ridotti, e quan- 
to ardui siano i nostri sforzi per salva- 
guardare il nostro stato di possesso nazio- 
nale. È° vero che moi non siamo abba- 
stanza forti di numero per tutelare gli in- 
teressi della nostra nazionalità col peso 


avversari, i quali divengono 


noi avaro ed ostile: 


delle nostre forze; ma 
le nostre prestazioni verso lo Stato 


dalle leggi fondamentali dello 


vita costituzionale noi per le. leggi e 


gni. Innanzi tutto v'è la incresciosa 
questione universitaria 


la storia del 
insiste sulle r. 
sere Trieste 


a questione 
sede 


pleta. Ricorda il bel 
promesse impronta 
‘quale l’attuale Gove 
prima vera rappresentanza popolare, 


e a modernità, 


che esso abbia com 
i più urgenti 
soluzione della questione 
Elogia gli studenti italiani che durante 


senno e dignità, e d 
risparmiare loro una 
potrebbe portare anche dei guai. 

guire quella pacificazione che da tutti 
desiderata? No, dice 


sono in proporzione, come si può dimo- 
strare con le cifre alla mano, più consi- 
derevoli di quelle di altre nazionalità ap- 
partenenti a questo Stato: in ogni caso 
esse sono abbastanza grandi per legitti- 
mare la nostra domanda, che almeno sia- 
no rispettati i diritti nostri guarentitici 
Stato, 
quantunque non possiamo esser partecipi 
dei benefizi del Governo. Invece lo Stato 
ci offre miseria e privazioni intellettuali 
ed altri svantaggi, sicchè dopo 40 anni di 


provvedimenti amministrativi ci troviamo 
peggio d'una volta. Voglio esporre qui solo 
alcuni dei nostri postulati e dei nostri la- 


Tutti coloro che sanno pensare equamen- 
te hanno riconosciuto il nostro diritto ad 
un'Università, del quale si è tanto parla- 
to, scritto e trattato. L'oratore rifà quindi 
universitaria; 
agioni per le quali dovrà es- 
ell’erigenda Facoltà, 
da trasformarsi poi in un’Università. com- 
programma, ricco di 
col 
rno si presentò alla 


dice di non avere rinunziato alla speranza 
preso seriamente fra 
problemi la sollecita ed equa 
universitaria. 


penosa attesa diedero prova. di serietà, 
ice. che si dovrebbe 
nuova delusione, che 
In queste conidizioni è possibile conse- 


‘oratore, è continua: 
Gredo di poter esprimere il fermo convin- 


gli italiani. Dice poi che deve protestare 
con tutta energia contro le 
invasioni a scopi di agitazione 

da parte di avversari nell'Istria, nel Gori- 
ziano e nel Trentino. Sarebbe compito «del 
Governo di porre fine a tali provocazioni, 
L’oratore passa poi a parlare dell'accusa 
di irredentismo. 

L'irredentismo 


è addirittura coltivato dagli avversari na- 
zionali. Se di quando in quando in certe 
occasioni, sotto condizioni impeslenti, gli 
animi eccitati si sfogano con parole od 
atti non ponderati, ciò deve essere Scu- 
sato nelle condizioni ‘attuali. Il procedere 
del Governo contro il popolo italiano in- 
contra tutto il plauso degli avversari. Alla 
polizia si lascia pieno arbitrio. Con la 
continua, trascuranza delle ‘giuste doman- 
de, la falsa interpretazione di giustificate 
pretese, con la sempre crescente opera di 
calunnia da parte del nemico si è giunti 
al punto che il primo venuto può ardire 
di attaccare gìi italiani come possessori il- 
legali della sua terra natia. 

L'oratore chiude dicendo: Noi vogliamo 
uscire da tale misera condizione mazionale 
e politica e progredire ed essere tratt ùu 
equamente come gli altri cittadini e contri 
buenti dello Stato, Compito. precipuo del 
Governo sarà quindi di occuparsi con tut- 
ta serietà delle giuste domande del popolo 
italiano e prendere in benevola conside- 
razione i suoi lagni ed i suoi desideri. Noi 
‘abbiamo salutato con gioia. la promessa 
del Governo di voler iniziare un’ 

un’azione di soccorso per il promovimento 
economico 


delle nostre provincie. Un'azione di s0e- 
corso in linea nazionale, politica e di col 
tura è però per il nostro popolo altrettanto 
necessaria. Ciò attendiamo dal Governo, 
non come una grazia, ma come l'adempi- 
mento di un dovere verso la. nostra na- 
zione (vivi applausi). 
Holy si occupa dellc 
tendenze separatiste dell'Ungheria 
Dice che nelle attuali condizioni econo- 
miche è impossibile l'istituzione di una 
Banca autonoma ‘ungherese, voluta dal 
partito dell’indipendenza. La separazione 
dell'Ungheria dall'impero sarebbe disastro- 
sa per la popolazione ungherese, e l'isti- 
tuzione di una Banca autonoma provoche- 
rebbe un disagio, che danneggerebbe gra- 
vemente l’Austria. L'Ungheria, ch'è uno 
Stato agrario, non può essere salvata che 
mediante una ben diretta politica agraria. 
‘Prossima seduta domani. 


LA FINE DELLO SCIOPERO UNIVERSITARIO 


Î 


in Austria 

La ripresa delle lezioni a Graz e a Bruna 

GRAZ 22 (N). In una seduta tenutasi 
nel pomeriggio dal comitato universitario 
fu deliberato di riprendere idomani le le- 
zioni. Alle 5 pom. gli studenti del Poli- 
tecnico tennero pure un’adunanza.in cui 
si decise di sospendere lo sciopero. Alll’a- 
dunanza comparve il rettore che ringraziò 
gli studenti per il loro contegno prudente. 

(Gli studenti non tedeschi avevano ide- 
liberato già ieri la cessazione dello scio- 
pero. Nel pomeriggio il loro comitato fu ri- 
‘cevuto dal rettore, cui presentò un ordine 
del ‘giorno di protesta per il «vergognoso 


15) 


la 


(Ù) 


\cali vanno ridonando la calma alia città, 


guimento di questo fine. 


Le condizioni dell'on. Di Rudini 


IROMA 22 (N). I medici curanti dell'on. 
di Rudinì hanno redatto il seguente bol- 
lettino : L'on. di Rudinì ha passato la notte 
tranquilla sebbene gran parte insonne; i 
miglioramenti ‘ottenuti in questi ultimi 
giorni si conservano; rimangono però la 
grande sensibilità dolorifica del fegato in 
tutti i suoi diametri che si mantengono e- 
stesi e le condizioni patologiche delle reni. 
Finmati: Maresca e Baccelli. 


LA SIVUAZIONE A PARMA 
È cominciata la mietitura 
PARMA 22 (N). Lo sciopero continua. 
Per intervento degli elementi teppistici, la 
mattina si preannunziava movimentata; 
ma la raddoppiata vigilanza e i nuovi 
energici provvedimenti delle autorità lo- 


e la fiducia alla poplazione. Furono operati 
parecchi arresti. Nella zona dello scio- 
pero. continua l'arrivo di liberi lavorato- 
ri. Si sono incominciati i lavori della mie- 
titura. 

Alla ricerca di De Ambris 


PARMA. 2 (N). Contrariamente alle no- 
tizie della fuga di De Ambris in Svizzera, 
si assicura ch'egli si trovi a Parma. Si as- 
sicura’ poi che Tullio Massotti, vice-segre- 
tario della Camera del ‘lavoro di, Parma 
abbia telegrafato alla famiglia residente 
a Firenze, avvertendola di aver già var- 
cato il confine e di trovarsi a Nizza in 
luogo sicuro. 

[La Camera del lavoro avrebbe deciso 
che farà cessare lo sciopero generale se 
le vengono restituite le carte, i registri e 
i danari sequestrati. 


ALTRI SCIOPERI 


GENOVA 22 (N). A Genova, a Sampier- 
danena, a Sestri Ponente, a Voltri gli o- 
perai si sono recati regolarmente al lavoro. 
A Spezia tutti gli operai dell'Arsenale la- 
vorano; i megozi sono aperti; la città ha 
l’aspetto normale. Solo nel porto mercan- 
tile e in molti stabilimenti privati è stato 
attuato lo sciopero. La Camera del lavoro 
ha pubblicato un manifesto con cui pro- 
clama io sciopero, 

BOLOGNA 22 (N). I negozi per la mas- 
sima parte sono aperti, Vi fu una grande 
riunione di scioperanti alla Camera del la- 
voro, ma ogni deliberazione fu rimandata 
alle 17. AMe 12 gli scioperanti, circa un 
migliaio, si recarono alla Manifattura di 
tabacchi ove tentarono di impedire che 
entrassero. i. parenti che recavano la con- 
sueta refezione ‘ai lavoratori, Accorse 
prontamente la truppa ve la forza pubbli- 
ca. Gli ‘scioperanti incominciarono una 
fitta ‘sassaiuola che colpì qualche soldato 
e qualche giornalista. La truppa respinse 
i dimostranti. Si fecero cinque arresti. Al- 
tri arresti si fecero in diversi punti della 
città per resistenza alla forza pubblica. 
Piove. 

BOLOGNA 22 (N). La giornata è pas- 
sata abbastanza tranquilla, salvo piccoli 
incidenti. Si tentò di impedire il transito 
dei trams fuori porta S. Felice, ma sop- 
praggiunta la truppa gli scioperanti ven- 
nero dispersi. Furono fracassati i vetri di 
tre vetture dei trams ma in seguito i 


punti. principali, e se la convenzione è 
stata approvata dalle altre potenze firma- 
tarie del trattato di Berlino. 

Il sottosegretario di Stato Peace dichia- 
rò che fu conclusa bensì una convenzione 
con la Russia, ma che finora non si ebbe 
il tempo di sottoporla alle altre potenze. 
Finchè ciò non sarà avvenuto non si può 
dire quali proposte saranno fatte a. Co- 
stantinopoli. 


LA ORISI SERBA 


BELGRADO 22 (N). La situazione è mo- 
mentaneamente seria, perchè le condizio- 
ni alle quali i giovani radicali sono dispo- 
sti ad accettare un ministero vecchio ra- 
dicale sembrano inaccettabili al club dei 
vecchi radicali. -  L'ex-presidente della 
Scupcina, Jovanovie, consigliò al re un 
impasto, con l'esclusione di Pasic dal 
gabinetto. I giovani radicali dichiararono 
però di non voler accettare a nessun patto 
una tale combinazione e domandano un 
ministero di coalizione. 

Intanto il vecchio radicale Veliminovie 
ha già dichiarato al re di non poter accet- 
tare l’incarico; sembra che una dichiara- 
zione simile farà anche l’ex-inviato a 
Vienna, Vuic. 


LA QUESTIONE DEL CONGO 


La Germania domanderàd una conferenza 
internazionale 


LONDRA 22 (N). Il corrispondente del 
«Daily Chronicle» da Bruxelles telegrafa 
un'intervista avuta oggi con un capo li- 
berale della Camera dei deputati belga. 
L'intervistato sarebbe venuto a sapere 
che il Governo germanico intende inter- 
venire nella questione del Congo, appena 
ne sarà deliberata l'annessione al Belgio. 
Il Governo tedesco avrebbe cioè l’inten- 
zione di mandare alle potenze firmatarie 
della convenzione di Berlino del 1885 una 
protesta contro una clausola del contratto 
d'annessione; sarà quindi necessario con- 
vocare un’altra conferenza internazionale 
per la questione del Congo. L'imperatore 
di Germania ed il cancelliere avrebbero 
deliberato di far ciò, e l'imperatore avreb- 
be anche informato di questa sua inten- 
zione re Leopoldo nel convegno di Wies- 
baden. 


TENTATA RAPINA A TIFLIS 


TIFLIS 22 (B), Stamane all'ingresso del- 
la Banca commerciale setté briganti 1as- 
salirono nn impiegato che era stato inca- 
ticato di portare illa filiale della banca 
‘dell’ impero una notevole somma, I bri- 
ganti.tirarono parecchie revolverate e lan- 
ciarono delle bombe, di cui una' esplose, 
ferentlo un passante. L'impiegato potè ri- 
entrare incolume nell'edificio della banca. 
AI sopravvenire della forza armata i bri- 
ganti fuggirono. Durante l'inseguimento 
un brigante fu ferito e potè essere ar- 
restato. 


Un rivoluzionario ferito 


ferito da un colpo di rivoltelia mentre si 
trovava all'ufficio postate. Il presidente de! 


speciale. 


LASITUAZIONEIN PERSIA 


TEHERAN 22 (Ag. tel. pietrob.). Ieri un 
rivoluzionario, membro del Parlamento, fu 


‘Parlamento è circondato da una guardia 


Le energiche misure dello scià hanno 


BUCAREST 22 (B). Il ministro delle fi- 
nanze ha vietato l'esportazione dei fo- 
raggi. 


Il conflitto di Olivadi. 

ROMA 22 (N). Secondo il «Giornale d’I- 
talia» in seguito al conflitto di Olivadi (ve- 
di «Piccolo della Sera» di ieri) vi sareb- 
bero quattro morti. Il giornale dice che se 
i carabinieri avessero tentato ancora di 
difendersi. sarebbero stati sopraffatti. 1l 
brigadiere ferito non potè essere curato 
che stanotte. Gli altri carabinieri riporta- 
rono contusioni per —tegoli lanciati loro 
contro dalle case vicine. I morti in seguito 
al conflitto sarebbero tutti giovani; uno 
solo è padre di famiglia. Le donne venne- 
ro ricoverate all'Ospedale. Il paese è itor- 
nato in relativa calma. 

ROMA 22 (N). Le ultime notizie da Oli. 
vadi confermano che i feriti sono otto di 
cui tre.in seguito sono morti. 


Scoppio intempestivo d’una granata. 


POTENZA. 22 (N). A Barile, mentre in 
occasione della festa di San Luigi, la fol- 
la sulla piazza godeva la spettacolo degli 
spari, una granata scoppiò con fragore. 
Trascorsi i primi momenti di terrore si 
rinvennero a terra tre contadini uno dei 
quali, colpito al petto, morì all'istante. Gli 
altri due, gravemente feriti, furono tras- 
portati all'Ospedale. 


Delagrange vola per 17 chilometri. 

MILANO 22 (N). Delagrange stasera ot- 
tenne risultati straordinari: percorse col 
suo aeroplano nove volte e mezza la piaz- 
za d'armi, cioè l’area di 17 chilometri, 
rimanendo in ‘aria da due a sette metri 
d'altezza durante minuti 16.30. L’entu- 
siasmo del pubblico era vivissimo. Il co- 
mitato decise di offrire a Delagrange una 
medaglio d’oro in memoria dell’avveni- 
mento e di spedire il verbale all’Areo 
Glub di Francia. 


Un avventuriere che si fa passare 
per monaco. 

LEOPOLI 22 (N). Giorni fa fu arrestato 
qui il monaco benedettino Goinot. La po- 
lizia assodò che egli è un individuo peri- 
coloso, ricercato da parecchio tempo e 
condannato già a Bressanone, per truffa, 
a sei mesi di carcere, a Presburgo a sei 
settimane, a Cracovia, per vagabondag- 
gio, ad una settimana d'arresto. Egli fu 
poi trasportato nel suo comune di perti- 
nenza Milaksisze presso ‘Leopoli. Du- 
rante il trasporto fuggì, e s'aggirò poi nel. 
‘l'Europa occidentale, travestito da mona- 
co. À Roma e ia Napoli ove fu circa quat- 
tro anni fa si spàcciava per il conte Tar- 
novski. In Francia rubò al parroco Goi- 
not importanti documenti, di cui si valse 
poi per legittimarsi falsamente. Il suo ve- 
ro nome è Giuseppe Tarnovski, Fu defe- 
Tito al tribunale., > 


Il grave incendio di Zirl. 

INNSBRUCK 22 (B). Nell'incendio di 
ieri a Zirl (vedi «Piccolo» di ieri) furono 
distrutte complessivamente 164 case, as- 
sieme agli ‘edifici annessi e tutte le sup- 
pellettili. Nelle fiamme perirono due per- 
sone e parecchi capi di bestiame; quattro 
persone furono ferite gravemente; 1300 
sono senza tetto. Il danno ascenile a un 
milione di corone, di cui 660.000 coperte 
d'assicurazione. I° vivamente sentita la 
mancanza di viveri e di vestiti. 


protlotto favorevole impressione nella po- 
polazione. I rivoluziona:ì partigiani del 
principe Zill ed Sultan, t-«tano di sobil- 
lare la provincia, dopo che i loro tentati- 
vi nella capitale sono falliti. Nella pro- 
vincia di Aserbeidsan si sta costituendo 
una lega per la difesa della costituzione 
contro gli attacchi dei rivoluzionari, 


compromesso» che mette fine alla ver- 
tenza. 

BRUNA 22 (B). Gli studenti del Poli- 
{tecnico tedesco tennero oggi nel pomerig- 
gio un'adunanza, cui intervennero il rel- 
tore e quasi tutti i professori, Quasi all’u- 
nanimità fu deliberata la cessazione dello 
‘sciopero. E 


Le persecuzioni contro la lingua italiana 


Marani: Esordisco nella mia ma- 
dre-lingua, che è la lingua d'una nazione 
illustre fra quante ne annovera il mondo, 
e che in Austria è perseguitata poco me- 
no che la lingua polacca nella monarchia 
prussiana. Il Governo nega a noi italiani 
l’istruzione primaria, quella media e 
quella superiore nella nostra lingua. Da 
quanti anni ci si tiene alla corda con.la 
‘ questione dell’Università, tutti lo sanno; 
ma io non dispero che con l’appoggio equo 
e naturale d'una Camera composta, com'è 
ora per la prima volta, di veri rappresen- 


cimento che il Governo, qualora si accin- 
:gesse alla soluzione di questo problema 
con un po’ di buona volontà, troverebbe 
la più. sincera condiscendenza ed il più 
favorevole appoggio non solo della nazio- 
nalità italiana e dei suoi rappresentanti, 
ma anche di tutti gli altri rappresentanti 
popolari delle altre nazionalità dell'im- 
pero, le quali sanno per esperienza che i 
bisogni intellettuali ed economici ‘oggi- 
giorno non si lasciano più disgiungere. 

Per intanto debbo ricordare al Governo 
la formale promessa dataci dal presidente 
dei ministri e dal ministro dell’istruzio- 
ne per 


Esplosione in una miniera. 
Otto morti. 

SAINT ETIENNE 22 (B). Stamane av- 
venne nella miniera «Louvre» un'esplo- 
sione di gas. Otto operai furono uccisi; 
uno, che fu ferito, versa in gravissime 
condizioni. 


ASTERISCHI 


Domenica a mezzodì, nella sala del Liceo 
Tartini affollata di signore e signorine la 
distinta maestra signorina Rosa Simonetti, 
presentò le sue allieve delle scuole comu- 
nali cittadine (via Lazzaretto vecchio, via 


trams, poterono proseguire scortati dalla 
cavalleria. Stasera non è uscita la «Gaz- 
zelta dell'Emilia», e forse non si pubbli- 
cheranno neppure gli altri giornali. che 
dovrebbero uscire domattina. I padroni for- 
nai si riunirono per deliberare una ser- 
rata di sette giorni per gli operai scio- 
peranti. 


Le bombe in India 
Un attentato contro un treno 
CALCUTTA 22 (Reuter). Il treno postale 
del Bengala orientale si arrestò a mezza- 
notte, in seguito a un segnale di fermata, 
fuori della stazione di Barrakpur. In quel 


CAMERA UNGHERESE 


BUDAPEST 22 (N). La Camera dei de- 
putati continuò la discussione del proget- 
to relativo all'imposta sull'acquavite. 

Parlarono parecchi oratori. Il croato 


Un italiano ucciso a Tripoli 


ROMA 22 (N). Il «Messaggero» ha da 
Tripoli: Il valy di Tripoli ha comunicato 
oggi al console d'Italia che sulla strada 
lungo la costa fra Tripoli e Hommes, fu 


tanti del popolo, gli italiani dell'Austria 
riescano a conseguire finalmente ciò che 
loro spetta per diritto: l'Università italia- 
na a Trieste. 

Continuando poi in tedesco, l’on. Mara- 
ni dice: E° difficile per me e i miei colle- 


nostri desideri e i nostri lagni. Per quanto 


ghi delle provincie italiane esporre qui i 


gravi e persuasivi siano i nostri argo- 
menti, per quanto urgenti ed importanti 
siano i nostri postulati, tutto è vano quan- 


il riconoscimento dei diplomi 


promessa senza ulteriori indugi. 


mancanza di scuole medie italiane 


ed attestati ottenuti dagli studenti nostri 
negli #stituti superiori del regno d'Italia. 
Nulla si oppone all'adempimento di que- 
sta. promessa, ‘ed io prego in nome degli 
italiani il Governo di mantenere la sua 


L’oratore passa poi ad occuparsi della 


Balic-Sjalski e il democratico Mezòffy 
respinsero il progetto. Giorgio Nagy, della 
sinistra indipendente, propose un voto di 
sfiducia al Governo. 


ALLA CAMERA ITALIANA 


ROMA 22 (N). Camera. Abbiamo una 
tregua nei discorsi ostruzionistici. L'ordi- 
ne del giorno non reca ‘il disegno di legge 
sullo stato giuridico degli impiegati e VE- 
strema Sinistra è desert 


trovato ucciso un europeo che si crede i- 
taliano. 

Un susseguente telegramma da Tripoli 
dice che l’italiano ucciso fu trovato presso 
la stazione di ricovero delle carovane ove 
si era recato a riposare assieme ad un 
poliziotto turco. Fu identificato. per Ga- 
stone Terreni attivo collaboratore del- 
l'ing. Baldari. Le autorità locali afferma- 
no che il Terreni si è suicidato; ma l'i- 
potesi è assolutamente scartata. dagli a- 


vagone. Il vagone si sfasciò; due ingles 


riti. Non sì conosce la causa dell'attentato 


Abd el Aziz assassinato? 


PARIGI 22 (Havas). Si vocifera che i 
sultano Abd el Aziz sia stato assassinato. 


momento fu gettata una bomba contro un 


che vi si trovavano furono gravemente fe- 


Il presidente dei ministri Glémencecau non 
ha ricevuto nessun telesramma che si ri- 


Giulia e via Peolo Veronese), in. tutto un 
assieme di 150 scolare. Il programma ricco 
e variato si componeva di sette cori molto 
opportunamente scelti. Al piano sedeva il 
maestro signor Antonio IIsberg. 

La signorina Simonetti ha educato egre- 
giamente le sue piccole e brave allieve e 
le diresse ieri con vera maestria. Ella 
ha saputo ottenere una perfetta fusione di 
voci e ottimi effetti di colorito, sicchè me- 
ritatamente riscosse ad ogni coro caldi-e 
fragorosi applausi. Ella può essere lieta 


i 


l 


. Delle interroga- ferisca a questa voce. Si crede del resto 
che sia una diceria assolutamente infon- 


data. 


e chiede l'istituzione di corsi paralleli ita- 
liani presso le scuole medie a Gorizia è 
Pola. Protesta recisamente contro 
A 
E così, Kemmerling è obbligato a parlare 
l'arabo? 

— 0h! credo bene che egli parti so- 
pratutto in francese. Egli si fa passare 
per originario di  Mostaganem e natu- 
ralizzaio... 

—I suoi rapporti con gl’indigeni sa- 
ranno senza alcuna importanza credo. 

— Sì, egli non ha nulla da fare con 


dell’esito eccellente avuto e andare altera 
del frutto delle sue cure intelligenti e in- 
defesse nel formare e disciplinare un sì 
numeroso coro di scolare. 


to fu detto già da altri rappresentanti dei 
mostri paesi. Noi italiani quando entria- 
mo in questa Gamera ci rammentiamo del 


LA RIVINCITA DELL'ONORE 


Unica versione autorizzata dal francese. 
di M. A. . 


mici del morto. Che la versione del sui- 


cidio non sia attendibile risulterebbe an- 
III 0® 


— Siete Lorenese anche voi, signor 
Briquet? mi sembra dall’accento... 

— Lorenese, sì signora, tutto ciò che 
vi è di più Lorenese: sono nato in que- 
ste vicinanze in un piccolo villaggio chia- 
mato Delme. 

— Veramente? - disse con un involon- 
tario soprassalto.... - Oh! ecco la lettera 


La castellana si alzò, livida, soffocata 
dalla rabbia. 

— Chi vi ha detto ciò? - sibilò essa. 

— (Calma, signora, non è punto un dis- 
onore essere figlia di un’istitutrice! 

Ma la signora si esasperava: sempre 
più furiosa gridò: 

— Presso chi siete a Tunisi? Chi è 
questo gentiluomo Lorenese di cui mi ave- 


Il prossimo congresso internazionale di 
medicina si riunirà a Budapest dal 29 ago- 
sto al 4 settembre 1909. Vi interverranno 
tutte le illustrazioni mediche del mondo. E 
già fin d'ora sappiamo dal programma @ 
stampa che Trieste non mancherà in que- 
sto solenne areopago della scienza: vi sa- 
rà rappresentata dal chiarissimo. psichia- 
tra proî. Alessandro Marina, il quale ha 


-— Sì, signora. i 

— Per quale caso siete entrato in rela- 
zione con lui? Poichè, iniine, ‘apparte: 
nendo a due razze così diverse, a due po- 
poli così nemici.... 


— Questo caso è stato la necessità, si- 
gnora. Io sorio la persona di confidenza 


Proprietà riservata - Riproduzione VI 
5. 


La signora di Vilbraye esitò un momen- 
to comese un sospetto l'avesse di nuovo 


i RSS di un gentiluomo lorenese esiliato fin dal-| finita - soggiunse mettendo la firma in i È 
assalita.- i ssi. € i ft fera À ; ZIO BE 2 ii è di È annunciato che prenderà la parola nella 
ss: SRD e essi. Sì contenta di sfruttare... voglio di | bannessione - egli appoggiò su queste|fondo alla quarta pagina. | fe parlato? Dife, dite presto, voglio sa-| sezione di neuropniologia. © 
ltornerete presto a Tunisi te, che la sua clientela è costituila, so- re ; tetitani erlo 
oe AI cin 7 parole - e proprietario, non lontano da| La rilesse ad alta voce: riferiva esat- IZ, 
i PI SO UE tamente la loro intervista. 


Enea Ballarini non è mai mancato alla 
Permanente: e questa volta ancora l’assi- 
duo lavoratore vi è rappresentato da uno 
dei suoi larghi acquarelli: una scena geor- 
gica, tutta chiara, tutta piena d'aria e di 
luce e di sentimento della campagna. 

* 


Tunisi, di importanti vigneti, 
‘La sisnora di Vilbrave impallidì, e la 
sua mano cessò di scorrere sulla carta. 
Briquet che non perdeva di vista uno 
solo dei suoi movimenti, fece una piccola 
pausa, come per lasciarle il tempo di ri- 


Briquet non si mosse. Egli cominciò 
col prendere la lettera dalla tavola e do- 
po averla fatta sparire in una delle sue 
tasche, riprese tranquillamente. 

— A che serve? il mio signore non si 
occupa di voi, fate lo stesso a vostra volta. 
‘D'altronde il signor Marancourt è così po- 


— Tra qualche giorno; è per questo 
| che mi sono permesso «li esprimere que- 
. Sto desiderio... Potrei consegnare la vo- 
Stra lettera al destinatario, in caso che 
Voi crediate più prudente non affidarla 
alla posta. 


— Diavolo d'un Kemmerlin 
proprio farne a meno di 
(danaro. 

— Eppure egli si lamenta sempre che 
gii affari non vanno bene e che il me- 
shere di banchiere è un mestiere in cui 


non può 


; x -—— «Andiamo in mancanza di meglio, 
Timescolare del 


mi contenterò di questa. 

. La baronessa piegò la lettera e la mise 

in una busta, lasciandola. sulla tavola. 
— An! dunque siete originario di Pel 


— Sial- disse la signora. E suonò,|si è sempre ingannati. mettersi, poi continuò: me? - riprese. - Ma io conosco benissimo | co vostro TERE L'egregio sig. o Polli, distinto 
chiamando, per avere il calamaio e della]  — L'ho inteso parlare sempre così, Fin]  — Il mio signore, aveva bisogno di de- quei posti; ho fatto tante escursioni nei x funzionario municipale, festeggiò ieri i 


suoi trenta anni di servizio. Ed ebbe dal 


— Il signor di Marancourt che ha spo- : È 
colleghi ben iRniste enciazibnii 


sato la signorina Bermont? 

— Proprio lui, 

—- Ma, Teresa; è morta? 

— Sì, signora, mettendo al mondo una 
bambina, ma sopratutto dal dolore cagio- 
nato da voi. 

La baronessa rimase un istante pietri- 


dintorni da che sono a Brulange! 

— E sopratutto. prima - rettificò il 
vecchio ispettore di polizia, avvicinandosi 
dolcemente alla tavola. 

— (ome, prima? 

— Sì, quando no neravate ancora la 
baronessa .di Vilbraye, e vi. chiamavate 


carta. Dopo, quando si fu seduta innan- 
Zi al tavolo, seguitò a fare qualche ‘do- 
manda. 

— E’ da molto tempo che voi siete a- 
‘Mico di Kemmerling? 

—' Sì, signora, da selle anni circa, cioè 
da quando il signor Kemmerling si è sta- 


dall'epoca in cui era banchiere a Fran 
coforte e che si arricchiva a vista d'oc- 
chio, non cessava di 'amentarsi della sua 
miseria. 

— Giò che non si può negare però in 
lui, è di avere un cuore scce.lente, pronto 
sempre a beneficare - disse Briquet. 


naro per dare una maggior estensione ai 
suoi possedimenti, e m'incaricò di trovar- 
gli persona che potesse fargli un pre- 
stito. Mi rivolsi ad Abou-Samara che si 
premurò di fornirmi la. somma necessa- 
ria. Da quel giorno per affari finanziari 
ci siamo riveduti spesso e man mano ne 


Rileviamo da una pubblicazione inglese 
che nella recente esposizione fotografica 
internazionale di Nottingham fu assegnata 
al nostro concittadino sig. Arturo Benussi 
per alcuni suoi ottimi lavori a gomma la 
Coppa d'onore. 


bilito a Tunisi, sotto il nome di Abou-| La. baronessa lo guardò di sottecchi|è risultata una vera intimità. solamente Sabina Olmers; e abitavate il|ficata, poi mormorò sotto voce: * 
Samara, 5 credendo che egli le dicesse per canzo- La baronessa, che si era rimessa a scri- | castello. di Valfleury, ospitata. colà per]. — Povera Teresal.... Sua figlial... La gentile signorina Luisa Ruliancich è |, 
— Abou-Samara. Che bella trovatai...I natura, ma vedendolo serio, proseguì: vere, domandò ancora: carità. sd andata sposa al signor Ermanno Cumicich, 


Poi dopo una pausa: 


DELIZIA 


IL PICCOLO, pag. Il, 23 Gingno 1908, N, 9657. 


La prima Togo olefforaio data da Triosto a sò stess, 


Trieste ha dato a sè la prima legge e- 
lcttorale, 

Lo Statuto del 1850, come tutti i regola- 
menti. che nel 1861 sancirono l’autono- 
mia delle province, era uscito non dalla 
libera volontà dei corpi legislativi, ma dal 
potere esecutivo che nell'atto di privare 
sè del diritto assoluto, non poteva non 
essere, come fu, molto avaro nel segnare 
i limiti della libertà che i tempi gli ave- 
vano strappata. 

Trieste - non la sola fra le città statu- 
tarie, non la sola tra le province autono- 
me - stette per oltre mezzo secolo sotto il 
dominio di questa legge assoluta. Non una 
delle ‘sue disposizioni riuscirono a muta- 
re i desenni che corsero; sola la legisla- 
zione generale dello Stato si fe’ lecito di 
confiscare qua. e;là qualcuna delle prero- 
gative che la patente imperiale, in tempi 
oscuri più larga delle leggi costituzionali 
dei tempi muovi, non aveva saputo ne- 
gare. 

La legge votata dalla Dieta venerdì so- 
stituisce dunque per la prima volta ad 
una: parte, per avventura la più notevo- 
le, del diritto statutario largito dalla Co- 
rona, il diritto veramente costituzionale 
uscito dalla cooperazione fra Dieta e Co- 
rona. Pur troppo in questo Stato, per V'in- 
adeguato sviluppo delle forme costituzio- 
nali, il potere esecutivo mantenne così 
preponderante influenza sulla libera vo- 
lontà dei corpi legislativi che non questa 
libera volontà si manifesta nelle leggi, 
ma piuttosto. la lotta non sempre viltorio- 
sa delle rappresentanze popolari contro 
il potere governativo. Il compromesso. tra 
queste ‘due forze, che solo la teoria rap- 
presenta uguali, diminuisce il valore li- 
iberale della nuova legge e la compiacen- 
za dell'assemblea che la creò, e della 
città a cui è largita. Potè tuttavia l’enei- 
gica azione della Dieta conseguire qual- 
che notevole successo e fare della legge 
deliberata se non una legge ottima, certo 
la migliore che in questo Stato siasi fi- 
mora sancita per il suffragio ammini- 
strativo, 


* 

Il presidente della Dieta triestina affer- 
mò, con sicura coscienza, questa superio- 
rità del regolamento elettorale triestino 
su quanti sieno in vigore nelle altre pro- 
vince dello Stato. Codesta superiorità si 
manifesta particolarmente nella esclusio- 
ne del. voto plurimo per il quarto corpo 
e nella proporzione dei mandati concessi 
a questo corpo di fronte al numero com- 
plessivo dei membri della Dieta, Ne s- 
suna provincia ha dato ai proletari una 

. curia a suffragio universale scevra d'ogni 
influenza di censiti elettori in altri corpi; 
messuna ha dato a questa curia pro- 
letaria un numero di mandati uguale co- 
me agli altri corpi privilegiati. Queste 
somme conquiste del progresso vanno a- 
scritté ad . esclusivo merito della 
Dieta. E° dessa che le propose quando il 
Governo non ne voleva sapere; è per me- 
rito di lei che il Governo, quando fe' sua 
la iniziativa del progetto, potè adombrare 
in queste. nom :sue. concessioni «al 
progresso, gli strappi stutti suoi alb 

‘l'autonomia e alle libertà. . 

Tutto ciò che è ottimo 0 buono nel pro- 
getto, è della Dieta, alla; quale opportu- 
namente rivendicarono codesto onore l’on. 
Venezian: nella mobilissima lettera con la 
quale unì, assente, la sua, adesione al 
voto. dell'assemblea, e l’on. Depiera, che 
si rese interprete del pensiero col quale 
‘la maggioranza s’accingeva all’atto gra- 
vissimo con piena consapevolezza delle 
sue fesponsabilità, Anche il Governo cre- 
dette di poter parlare, per’ bocca del Luo- 
gotenentè, di «dettagli non riusciti del 
tutto. perfetti»; ma, o accennando a vere 
imperfezioni. della. legge, le sue parole 
suonano implicita accusa al Governo stes- 
so che le ha imposte, oppure, alludendo 


alle vittoriose ripugnanze della Dieta, ha | 


in mente un concetto molto strano della 


perfezione. Nulla è perfetto quaggiù; nul-| 


la può essere perfetto specie quando ‘in 
‘un'opera. devono trovar espressione e sod- 
disfacimento tante tendenze e tanti inte- 
ressì così disparati. Ma la: maggioranza 
italiana della Dieta può ben proclamarsi 
altera e felice che le sue particolari ten- 
denze e i suoi particolari interessi si iden- 
tificarono sempre con le tendenze e con 
gli interessi della vera libertà e del vero 
progresso. «Solo, là dove essa prevalse, ne 
. risultò una almeno relativa. perfezione; 
la sua soggezione al volere del Governo 
significò all'incontro soggezione. del pro- 
gresso ve della. libertà alla reazione vec- 
chia è nuova dei governanti di Vienna. 
Un’aura di pace e di concordia tra le 
due parti nazionali della Dieta sorrise al 
compimento dell’ atto importantissimo. 
Egli è che maggioranza e minoranza &- 
vevano, con vicendevole misura, trovato 
l'equilibrio tra le aspirazioni e il raggiun- 
gibile, e sentivano d'essere procedute 
nelle trattative con piena lealtà e d'avere 
accettato il. compromesso. con sicura vi. 
sione della necessità urgente. Lo riconob- 
be, primo; l'on. Venezian, che condusse 
le pratiche fra i due partiti, - ne augurò 
la possibilità di altre attività concordi 
l'on. Rvbar, - ne mise in luce la impor- 


continuo contatto e, senza rinunzie o ab- 
dicazioni, toglierà di per sè molti attriti. 
X 

L'èra nuova dunque incomincia, Gli 
italiani vi entrano senza soverchie illu- 
sioni, ma anche senza scoramenti. Per 
essi la maggioranza dietale avrebbe \vo- 
luto, molto prima d'oggi, aprire un'éra di 
ben più larga libertà e lo faceva senza 
preoccupazione. Essa ha profonda la co- 
scienza del diritto e della forza che sono 
nella causa a cui è votata, e non può te- 
mere la luce. Essa chiama alla respon 
sabilità del potere tutti gli italiani, secon- 
do le varie tendenze e nella varia am- 
piezza della ‘rappresentanza legittima dei 
particolari interessi. Ma da tutti attende, 
per la cura del bene e del decoro di'Trie- 
ste, onestà di propositi ‘e dignità di ‘me- 
tedi, Essa con la fede dé’ suoi oratorì ha 
bandito l’altra sera Ja crociata solo còon- 
tro le sordide alleanze e Je colpevoli pro- 
stituzioni ai danni di quella che è*la 
Trieste di tutti i veri e non immemori suoi 
figli. 

Il partito liberale-nazionale ha segnato 
così la sua via, per la prova imminente. 
Sappia esso preparare subito, senza, Ti- 
tardi, la forza che deve condurlo alla vit- 
toria. Co 

Gosì soltanto non saranno, stati vani i 
sacrifizi che pur costò la legge, condotta, 
a traverso un doloroso calvario, alla san- 
zione dietale. 


GLI STUDENTI DI ZARA 
e la questione universitaria 


Abbiamo da Zara, 21: 

Stamane, alla Biblioteca popolare ita- 
liana, gli studenti universitari italiani di 
Zara ‘tennero un' adunanza, nella quale, 
dopo vivace discussione, vene approvato a 
maggioranza di voli quest'ordine del gior- 
no, proposto dallo studente Bruno Illiich: 

«Qli studenti italiani di Zara, raccolti 
in seduta il giorno 21,giugno, deplorano 
che, causa la inopportunità della dichia- 
mazione di voto dei colleghi di Vienna, sia 
sorto un apparente dissidio tra gli stu- 
denti; 

rilevano con rammarico che l'attuale 
«lifficile condizione degli italiani in Au- 
stria possa eventualmente costringerli a 
subire l'atto dell'istituzione della Iacoltà 
‘giuridica a Vienna; 

domandano il. sollecito trasferimento 
della: sopnessa Facoltà di Wilten a Trieste 
ed il pareggiamento degli studî compiuti 
in Italia; 

© riaffermano il loro diritto ad una com- 
pleta Università degli studî a Trieste», 


SEDUTA DEL CONSIGLIO MUNICIPALE 


Tl Consiglio della città terrà seduta do- 
mani mercoledì, ad ore 7 pom, precise. 
Ecco l'ordine del giorno della seduta: 

1. Lettura del P..V. delia VIII. seduta 
pubblica. 2. Comunicazioni. 8. Proposta in 
appendice alla deliberazione  consigliara 
d, d. 1, febbraio 1907 in merito all’acqui- 
sto dgli stabili Brunner-Basevi. .4.. Propo- 
sta della Commissione all'istruzione pub 
blica circa Ja. continuazione:éi: corsi di 
blica. circa. la continuazione dei corsi 
di. perfezionamento . cittadini. 5..: Pro- 
posta. di approvazione di. credito - per 
parziale lastricazione delle. rive presso 
il nuovo ponte sul Canal grande. 6. 
Proposta. di voltura di credito per la si- 
stemazione di un tratto delia via Ruggero 
Manna. 7. Proposta di voltura di erdito 
per la regolazione di.un tratto della via 
dei Pallini. 8. Proposta di approvazione 
di linee di fabbrica per la realità N. T. 
180 di ‘(Ghiarbola inferiore (città) degli e- 
redi Costantini. i 

L'acquisto degli stabili nei pressi. 
del Museo Revoltella 

Nella seduta. del 1, febbraio 1907 il 
Consiglio adottava l'acquisto per iscopi 
comunali degli stabili N T. 1032-1033 de- 
gliverodi Brunner al prezzo complessive 
di cor. 830.000 e N. 2. 1084 del cav. Gius- 
Basevi al prezzo di cor. 120.000 spese a 
metà, con ciò che gli acquisti s'intendes- 
sero fatti cumulativamente. ed affidava 
alla Delegazione municipale di dare ese- 


condizioni del pagamento. Al Consiglio 
era stata messa in vista la possibilità di 
impiegare «al caso a parziale pagamento 
del prezzo di compravendita il capitale di 
circa 150,000 cor. della fondazione Coc- 
chini investito in titoli di pubblico credito 
e i denari della fondazione Revoltella con 


vore del Museo, verso censo da convenir- 
si e ciò ‘sopratutto per la' ragione che il 
prezzo di acquisto degli stabili Brunner 
era da pagarsi per cassa, 

‘Con riguardo alle trattative e alle prati 
che avviate successivamente si era otte- 
nuto dagli eredi Brunner di pagare solo 
l'aceonto di cor. ‘170.000 pér cassa e’ le 
rimanenti 160.000 cor. in quattro uguali 
rate annuali verso corresponsione dell’in- 
teresse antecipato del. 44% libero da 
tasse. Il Comune si riprometteva «i prov- 


sa con i denari delia fondazione Cocchini, 
impiegati nel prestito provinciale ella 


"tanza ideale e pratica il Podestà. 

Possano i tempi che verranno, non dis- 
perdere gli auguri. Gli italiani, che, non 
chiesti e tanto meno costretti da alcuno, 
diedero da Trieste il primo e forse il solo 
esempio di generoso rispetto alle mino» 
ranze con la istituzione delle scuole sla- 
ve nel territorio, non hanno mai invidia- 
to nè ostacolato il libero sviluppo detle 
energie di quelli che - per usare Je parole 
dell'on. Rybar - il destino ha collocato 
loro accanto La generosità cessa e si mu- 
ta in vigile difesa solo quando gli slavi 
tendono a soverchiare i limiti che il de- 
stino stesso ha posto alla loro convivenza 
tra noi: dal rispetto di tali confini gli sla» 
vi possono attendere dagli italiani quan 
to questi indarno chiedono altrove agli 
slavi, sia ‘che neghino una scuola ita- 
liana a Spalato, o confendano ogni rap- 
presentanza parlamentare agli italiani 
della Dalmazia, o dieno braccio forte al 
Governo per la soppressione della lingua 
italiana, megli uffici pubblici della. pro- 
vincia, 6 

Possa, ripetiamo, non essere vano l'au- 
gurio. La esperienza recente ha mostrato 
la possibilità che, affrontando certi pro- 
blemi, si raggiunga qualche accordo. La 
presenza di delegati sloveni nella Giunta 
municipale metterà i due partiti in ‘più 


città di Trieste e in parte m rendita hu- 
striaca al 4%, 

Senonchè le condizioni del mercato fi- 
nanziario non consigliando «di procedere 
al realizzo dei denari della fondazione, 
si potè avere dagli credi Brunner l'ulte- 
riore agevolezza di pagare tutto il prezzo 
della compravendita in rate e precisamen- 
te in 20.uguali rate semestrali di corona 
16,500, verso corresponsione dell'interesse 
scalara del 44% per le prime dieci. rate 
e del 44% per le ultime dicci rate, con 
ciò che però che stosse in facoltà del Co- 
mune di restituire anche più di una rata 
in una so! volta, il che servirà a liberare 


si per suo incarico la Delegazione muni- 
cipale e pér:quanto anzi ne: conto di pre- 
visione pro 1908, superiormente sanziona- 
to, sia già accolto l'importo di cor. 52.000 
per la prima'annualità - la quale anche sé 
calcolata per tutto l’anno su ‘entrambi i 
prezzi di compravendita (33.000. più .120 
mila = 45.000). è più che sufficente - par- 
ve alla Delegazione municipale prudente, 
a guadagno di tempo, di non insistere. a 
‘dimostrare la vaiidità della sua. delibera- 
zione e.la inutilità di un voto consigliare 
e di ripetere ciò non di meno una delibera- 
zione del. Consiglio come desiderata, dal 
Ministero. : i 


IL CENTENARIO. DELL'ACQUEDOTTO 


Una via che la sa lunga 


perne di raccontarci la. sua «storia. ; 

— E’ vero che oggi, 23. giugno 1908, io 
compio un secolo di esistenza, ma; crede- 
temelo, per una via non è ancora un'età 


mi ha un certo sapore di necrologia| E se 
sapeste quanta. voglia ho di vivere a 
lungol... } 

— Eravamo appunto: venuti ad. augus 
rarvi la lunga vita... " 

— Spero bene che non avrete dimen. 
ticatò di. portarmmi un'regalo.... è 

In verità, questa signora. via dell’Ac- 
quedotto ci parve un poco indiscreta, Le 
‘abbiamo idato testè un muovo teatro. Le 


di luce elettrica. Che cosa vuole di più? 
Abbiamo avuto veramente il torto di farle 
troppo capire la nostra predilezione! ; 

— Eravate più umile una volta, signo- 
ta via! i 

— Più umile, io? Più umili eravate 
voi, signori triestini! Vi contentavate di 
poco, e io ne so qualche cosa. Avete sem- 
pre ‘avuto un. debole per me: ma figura- 
tevi la. bella cosa che. io ero quando avote 
incominciato ad amarmi! Ero un argine 
dell'antico ‘acquedotto: ‘di Guardiola, re- 
staunato ‘e rimesso in attività ‘al tempo di 
Maria Teresa: un argine a piè del qua 
in un fossato, correva un' sudicio rig 
gnolo, rinfréscando ile ‘erbacce cresciuto 
alte fuor delle siepi degli orti. Si questo 
argine s'alungava ‘un sentiero campestre 
che, un po' dritto, un po' sbisciando, an? 
dava a cacciarsi, al di Ja di quei negletti 
orti, nella folta boscaglia del Farneto. Qu 
Sto ero.io, via dell'Acquedotto, al: princi 
dell'ottocento: ma per voi, miei.cari trie- 
stini, o piuttosto per i vostri monni, come 
disse il compianto Giuseppe; Caprin, quej- 
la straducola di campagna: sull'argine di 


cuzione al deliberato fissando aitresì lel 


cessione. dei crediti ipotecari ora'a fa-| 


vedere al pagamento dell'importo per cas-| 


un fossato era.ila più cara: e più, amena; 
passeggiata che ci fosse al mondo] Vede 
un poco se avevate umili gusti e modeste; 
abitudinil... ì i 

— Ma poi... “ $ E. 

— Ah, poi, non lo nego, venne.il: mio 
dere un diverso destino qué! bravo geno- 
wwese Carlo Luigi Chiozza che nel 1801, 
proprio là dove cominciava l'antico argine, 
aveva eretto il'suo edifizio a portici e ne 
aveva, affittato il pianterreno: a ‘calfette- 
ria, Lia città ‘mi’ si avvicinava. E? ‘vero 
che al:-di.là. del.palazzo. Ghiozza;si re; 
vava un ponte; e al di -là.del.-ponte e'ena 
un cancello di ferro, che pareva dividesso 
la città dalla campagna; .e appena al di 
là del cancello .incominciava la passeggia: 
ta sull’argine. Il .conte Pompeo Brigido; 


celo del 1804. Ma il mio. buon mago do- 
veva ancora venire! Venne due anni dopo, 
nel 1806, quando Domenico Rossetti com 
nerò l'antica proprietà Brandolin, posta 
circa all'altezza dell'attuale Politeama, e 
ne fece il suo soggiorno campestre. Ah, che, 
brav'uomo! che fiore. di cittadino! Inica- 
minciò subito ad éccuparsi di me; vennero 


‘operai e copersero il fosso, strapparono !e 


malerbe, mi: ripulirono- del fango ‘e delle 
mmondizie che mi appostavato: I cittadi: 
ni che moi pomeriggi di feste venivano a 
respiare l’aria pura scendente dal Monte 
Spaccato non si turavano più lemnari. Ma 
il Rossetti, vi dico, era uno di coloro nei: 
quali da idea nasce idea continuamente ; 
c fra le ‘tante belle idee chie ebbb per a- 
more di Trieste, vi fu' anche «quella di: 
trasformare in ‘lurigo ed-“èrboso "viale: il 
Rio sentiero sull'argine. 
pei \ 1 l'a ppi ‘ai citta- 
dini per invitarli a versare i loro conti 
buto; una. dista di sùttoserizione fatta. gi” 


un fatto compiuto! at 

— Cento anni, dunque! OR 

— (Già, cento anni, Ma non dovete fi-: 
gurarvi la via dell’Acquedotto come quella 
che vedete oggidì! Anzitutto, non giunge-: 
vo che fino all’ingresso della Villa ‘Ros- 
setti: diciamo mezzo chilometro a occhio 
e oroce: là si apriva d'estaté un padiglion- 
cino ‘da caffè, dinanzi al quale talvolta’ 
suonava la banda; e dal caffè in poi, un' 


lina, verso la passeggiata del Boschetto. Il! 
Governo aveva immosta che l'antico riga-| 
gnolo venisse chiuso in canale sotterra- 
neo ben murato: i denari tardavano a ve: 
nire: e allora il Rossetti, per farla corta; li 


lanticipdò lui. Dapprincipio m'avevano dato 


un solo filare d'alberi : itigli e false acacie, 


poi, quando il Rossetti, nel 1811, ebbe con- 


segnato al Comune il viale che conduceva 
‘alla sua villa e i) Comune lo ebbe affidato 
‘al proprio architetto che era Pietro Nobile, 
questi ebbe il coraggio di far piantare una 


seconda fila d'alberi. E dico coraggio, per- 
chè verso le piantagioni i miei triestini 


sono sempre stati una popolazione feroce. 


Tmaginatevi che Domenico Rossetti do- 
vette far ripiantare per ben due volte ‘i 
suoi alberi! Più ne piantava e più veni- 
vano danneggiatil Un vero «sport» della 


il Comune dal'a corresponsione di un in- 
teressa maggiore, quando le migliorate 
condizioni del censo lo cansigliassero. 

Questa offerta degli eredi Brumner era 
stata accettata dalla Dolegazione muni- 
cipale nella seduta dei 30 marzo 1908, 
senonchè il Ministero «degii interni, rite- 
nendo essere mutate le condizioni in vi- 
sta delle quali il Consiglio prese la deli- 
berazione del 1. febbraio 1907, richiese 
Un nuovo prenunciamento «del Consiglio 
su questa modalità del pagamento. 

Per quanto, stando alla esplicita deli- 
berazione consigliare, il-Consiglio intende- 
va che della forma e dei particolari del 
pagamento del prezzo avesse ad occupar- 


distruzione: e anche a quei tempi non si 
riusciva mai ad acciuffare gli «sportmen» | 
— Come vi servite bene dei vocaboli 
inglesi, signora yial $ 
— Che voletel. Io sone cresciuta e mi 
sono educata... proprio .come. Trieste; e 


megli ultimi anni ho avuto ‘occasione di 


imparare il linguaggio internazionale nel 


canto delle «divettes»! Ma mon. precipi- 
tiamo. Nel 1820 erano già sorti ai due lati 
del mio viale parecchi edifizî; mi chia- 
‘mavano ancora la «contrada dei giardini»; 


ma in realtà io. diventavo a poco a poco 
una via di città: .la mia meta era sempre 
la bella villa del Rossetti, .con il suo padi- 


iglioncino cinese, i: suoi getti d'acqua e la 


La via dell'Acquedotto non voleva sa-| 


straordinaria! Questo raccontar la storia |x 


abbiamo dato caffè, ristoratori, torrenti R 


buon mago! Già mi aveva fatto intravye:| 


govematore di Trieste, fece-aprire il .canr |! 


Quelle chel’ 


rane: è nel giugno ‘1808, «dopo un anno dif 
lavoro, il viale era quell'o’thè oggi si dice | 


sentiero serpeggiante conduceva. ‘alla ‘col-” 


se la vecchia memoria nòn mi inganna :|, 


Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 4.17, — Tramonta ‘alle 7.56. — Oggi S. Adeodata. — Domani S. Giov. Batti. de 


sua simpatica casina d'abitazione; ma in- 
tanto, da una parte e dall’altra, non ve- 
devo più l’aperta campagna, Case; case e 
casere finalmente, nel 1872, ‘fu decretato 
che io ero una via troppo utile per restar- 
mene così breve: e mi si prolungò fino al- 
l'a:tezza di via Kandler. In quella parte 
più alta mi facevano ‘spalliera alti pioppi 
e-ippocastani tarchiatelli: poi i pioppi fu- 
tono doiti, e restarono i soli ippocastani. 
Ma. nel frattempo mi si ora prolungata 
ancora di un tratto: nel 1879-1880 avevo 
raggiunto la via Margherita; nel 1887 mi 
si‘distese fino alla fabbrica di birra Dre- 
‘her; e allora si costruì Ja scala di via 
Bonomo per chiudermi con una certa di- 
nità. Da allora in poi, prolungarmi non 
si poteva più: mi si tolsero adunque ad 
Uno ‘ad uno i pochi giardini che restavano 
i: miei due lati in memoria dell'antica 
«contrada dei giardini»; e davvero, se io 
sparsi una lagrima, fu quando vidi sradi- 
car.gli ‘alberi e intetrare Le nuove case Bu? 
Posto dell'atitica villa Rossetti, divenuta 
‘giardino di birraria! Non me ne resta più 
re il platano monumentale: vero gigante 
d'un'altra ‘generazione! E così tutti i miei 
giardini sèr’andaronò a poco a poco: quel 
lo dalle glicinie, e l'antico Cervo d’oro, 
e infine, uitimo, il Giardinetto, dove suo- 
nava da tanti anni l'orchestra del maestro 
Molini e dove cenarono almeno i tre quarti 
idolle mascherette di Trieste! 

— Ah, signora via dell'Acquedotto, si- 
‘gnora. via dell'Acquedotto, come vi piac- 
iciono le cose profane! 

‘— Oh per me: non .me ne commuovo 
poi troppo: sono una via moderna, una via 
incatramata. E il mio iniziatore alla mon- 
danità, lo conoscete? E' quello là: il Po- 
viteama, Rossetti! Ero. già una via vec- 
chietta, una.via.di settant'anni, quando 
venne lui a ringiovannirmi. Da allora, fu 
vita nuova. Vidi i veglioni e: gli antive- 
glioni e la faccia che hanno gli uomini 
guando vanno a dormirè dopo il’alba. Vidi 
«9 folle teatrali. Vidi tante cose che prima 
ignoravo; ed: anche' certe cose solenni è 
‘che mi commossero: tutte le vostre grandi 
dimostrazioni ‘nazionali; tutte le vostre co- 
onne acclamanti e ‘cantanti; passarono; 


|riversaridosi fuor: dal teatro, fra le due 


file dei‘miei alberi e-per lo-più fra le due 
file delle guardie: Ah, credetemi pure, se 
i0 conosco i piedini di tutte le sartine di 
Trieste :e le eleganti calzature di dieci ge- 
Merazioni di giovinotti alla moda, se mi 
{ringalluzzo alle 'chiassate delle maschere 
îe se faccio tutte le sere la mezzanotte ad 
ascoltare i «clowns» musicali e le canzo- 
nette acidulè dei miei caffè-concerti, c'è 
ben qualche cosa che è stampato più pro- 
fondamente, più indelebilmente nel mio 
vecchio lastrico! E’ quel grande passo ca- 


*Idenzato della folla protestataria, che. scen- 


de, che igetta le sue grida, che intona i 
suoi canti, che si rompe fra un tintinnio 
di sciabole, che s1 ricompone al ritmo del- 
l'Inno.a Dante o della canzone di Rossetti! 
Questa..è la. vostra vita più degna, ed è 
anche la mia; e per essa, forse, non rim- 
piango i miei.cento annil , I 

La via centenaria tutt'a un tratto ci pa- 
reva un'altra, quasi trasfigurata di imagi- 
ne della vita. quotidiana in imagine di no- 
istra storta... KE isinpinifiana 
.- Se.il buon Domenico Rossetti l’aves- 
se saputo! - sospirava, nel mormorio dei 
suoi alberi chiomati. Digg? 

— Ma forse - concluse - prevedeva e 
(#apeva, e perciò m'ha fatta! 


Elargizioni alla «Lega Nazionale», Ci 
Dpervennero pro gruppo locale: ‘. 

Per ‘onorare da memoria della. signora 
Maria Asquini, dal sig. Raffaole Zannutò 
[junior cor,, 10, i: i 

Per onorare la memoria della signora 
Filomena Falconer dal sig. E. Paulin co 
rone 6. REA, 

. Da G. M. di Pirano per onorare la me- 


monia della madre dell'ex-podestà dott. | 


Domenico Fragiacomo cor. 5. 

In gita, da due amici cor, 0.60, 

XII contributo settimanale della «Vi- 
spa Teresa» tor, 1.10. ? 

Da quattro, amici per aver trovato in 
tasca ad uno fiammiferi. non mazionali, 
cor. 0.80. 

* L'elargizione di «Scampoletti» regi. 
strata ieri era di cor. 0,40, 


alle.7, la Società degli studenti triestini 
terrà un’ importantissima conversazione 
‘sociale, i Y 
Ginnasio-Teonica e Scuola Tecnica pro- 
vinciale di Pisino, Gli esami d'ammissione 
‘alla prima classe di questo istituto si ter- 
ranno mel pomeriggio di giovedì 2 «luglio 
[dalle 8.in poi, Gli alunni accompagnali 
dai loro genitori o -raccomandatari si pre- 
\senteranno Ja mattina del giorno stesso 
dalle 9 alle 12 nell'ufficio del direttore ed 
esibiranno i seguenti documenti: 1. fede 
di nascita; 2,-attestati di vaccinazione e 
di ‘immunità da oftalmia; 3. attestato di- 
missorio di una scuola popolare. 
‘ Civita souola tecnica (reale) superiore. 
L'iscrizione degli scolari.alla prima classe 
tanto delia Scuola. tecnica superiore di via 
dell'Acquedotto. che della Succursale di 
S. ‘Giacomo verrà. fatta, nella sessione di 
estate,.i giorni 30 giugno, 1. e 2 di luglio, 
alle 6re..3 alle 6 pom., nella Direzione 
dell'Istituto in via. dall'Acquedotto, 

Gli scolari. si presenteranno accompa- 
gnati dai genitori o dai loro rappresentanti 
ed esibiranno la fede di nascita, l'attestato 
‘i vaccinazione ed un certificato medico 
riguardo alla sanità degli occhi; quelli che 
vengono da una scuola popolare presente- 
ranno inoltre il certificato ‘di frequenta- 
zione, 


La tassa di prima iscrizione è di cor; 4, 
più il contributo per la biblioteca degli sco- 
lari di cor. una, che xlovranno essere pa- 
gate all'atto dell'iscrizione. ; 


Scnola triestina di stenografia, Con gli 
esami tenuti le sere del 12, 18.6 16 .an- 
dante ‘dinanzi valla commissione esami. 
matrice, composta del presidente dell’Unio. 
ne istenografica triestina, dott. Francesco 
Veronese, e degli insegnanti sociali signor 
‘Pietro Demonte e dott. Guido du Ban, ‘ter- 
minò il corsa teorico della Scuola triestina 
idi stenografia, che con questo compì 32 
anni di ininterrotta attività. Tl corso di 
teoria diviso în tre sezioni con due ore iset- 
timanali d'insegnamento per ciascuna fu 
frequentato sino alla fine da 55 allieve è 
da 28 allievi. Delle prime sì presentarono 
all'esame 44, idei secondi 18. Furono di- 
chiarati idonei ‘al passaggio in un ricorso 
superiore idi perfezionamento ‘e di pratica 


40 candidate e tutti i 18 candidati. Ripor- 
tarono i pieni voti assoluti e lode le signo- 
rine Margherita Bombig, Ada Rigutti e 
Antonietta Sossich; i pieni voti assoluti 
la signorina Gemma Oberdotfer, ed un'ot- 
tima classificazione le signorine \Esmera} 
da Costantinides, Esperia Fabbro, Irma Fi- 
do, Carmela Fragiacomo, Irene Krasnig, 
Maria Manin, Amelia Montagnari, Maria 
Strays.e Dolores Tarabochia; degli allievi 
promossi ottennero i pieni voti assoluti il 
signor Michele Brattina ed un'ottima clas- 
sificazione i signori Antonio Declich, Gio- 
vanni Dobrilla, Roberto Donati, Domenico 
Salvatori e Gastone Zielenca. 

La sera del 20 si fece la distribuzione 
degli attestati, prima della.quale il presi- 
idente dell’Unione in un concettoso e bril- 
lante discorso, fatti risaltave i vantaggi è 
la necessità della stenogratfia nella mo- 
derna vita affrettata, si congratulò con co- 
loro che nonostante le difficoltà che pre- 
senta il suo studio e l'assidua applicazio- 
ne che richiede, frequentarono diligente- 
mente il corso; e ili esortò a-non conten- 
tarsi di quanto avevano appreso, ma a 
‘dedicarsi all'ulteriore studio ed al pratico 
perfezionamento; frequentando i corsi 
periori che la Società apre ogni anno. Si- 
gnificò un atto di ringraziamento all’in- 
segnante sociale dott. Guido du Ban ed a 
suoi assistenti, signorine Olga Ghezzo e 
Fernanda Conforto, e signori Salvatore Pi 
gnolo e dott. Polidori. 

Elazgizioni varie. Ci pervennero; 

Per onorare la memoria della signora 
Maria ved. Asquini dagli impiegati della 
Aitta A. fu M. Terni cor. 15, cav. Augusto 
e Lisetta Terni cor. 30, Cesare Moravia e 
sorelta cor. 20, a favore del fondo orfani 
e disoccupati della Società fra impiegati 
civili; Eugenio Chierini cor. 80 a favore 
della Pia Casa dei poveri. 


Dai signori Luisa e comm, Oscar Gen- 
tilomo, per onorare la memoria della si- 
gnorina Paulette Popovici di Bucarest cor. 
200 a favore degli Amici dell'infanzia per 
la fondazione di un letto al Presepio che 
porti il nome dell’estinta. 

Adunanze sociali. La Società corale tea- 
trale terrà lunedì 29 corr. nel teatro Mi- 
nerva il V congresso generale ordinario. 

* Il CS. «Sempre avanti» terrà stasera 
alle 8.30 la riunione settimanale mella 
sala appartata della trattoria «Alla città di 
Firenze», via S. Caterina. 

Produzione musicale, Domani, merco- 
ledi, alle 8.30, nella sala della Filarmo- 
nico-Drammatica, si darà il terzo saggio 
degli alunni del Conservatorio musicale. 
Alla galleria potranno accedere soltanto 
persone munite idi biglietti di posto, Sono 
stati. aboliti i bis. 

La gita dell'Università del popolo a Ve- 
nezia, I biglietti per la gita dell'Università 


del popolo a Venezia, si vendono nella 
Libreria Vram. Non si fanno prenotazioni. 
La vendita si chiuderà venerdì, 


—__so—m 


L’adunanza del Consiylio dei fiduciari 


della Società di protezione fra impiegati civili 


Jersera, nella sala Tersicore;, si tenne 
l'annunziata adunanza del Consiglio dei 


| fi@uciari della Società fra impiegati civili, 


Comunicazioni 


Aperta la seduta, il segretario della So- 
cietà, maestro Antonio Betlioli, dà rela- 
zione dell'attività sociale dall'ultima adu- 
nanza in poi. Fra le comunicazioni di 
‘maggior importanza merita d'esser men- 
‘zionato che, in seguito al deliberato pre- 
so dalle direzioni delle Banche cittadine 


Società degli studenti triestini. Stasera 


che certo. non corrisponde 


‘di ridurre al sabato l'orario - del quale ci 
isiamo già occupati; - la Società triestina 
di sconto e credito ha introdotto da: oggi 
al 15 settembre l’orario ininterrotto. per 
tuiti i giorni, e precisamente dalle 9 ant. 
alle 3,30 pom... Questa comunicazione 
viene accolta da fragorosi apnlausi. 

Ad analoga interrogazione, il. segretario 
risponde che la Direzione sta studiando 
‘il progetto dell'istituzione d'una. scuola 
obbligatoria di perfezionamento per pra- 
\ticanti di commercio e la riforma didat- 
tica dell'attuale scuola serale di commer- 
cio. Bi riserva di dare maggiori informa- 
zioni nella prossima adunanza, quando, 
cioè, gli studi saranno portati a compi- 
mento: 


Per una autocandidatura . 


Un: fiduciario presenta ‘una proposta 
d'urgenza. Dice che con somma meravi- 
glia ha rilevato che una deputazione del 
gruppo locale della Società degli impie- 
gati di assicurazone si è recata dal luo- 
gotenente ed ha chiesto che il Governo 
chiami a far parte della giunta della no- 
stra agenzia provinciale dell'Istituto pen- 
sioni, degli impiegati di assicurazione, co- 
me quelli che sona i più competenti nel- 
l'argomento, Si deve sapere che quando 
l’Istituto pensioni funzionerà regolarmen- 
te la giunta provinciale sarà eletta da de- 
legati, i quali, alla loro volta, sono scelti 
dai membri dell'Istituto pensioni; ma la 
prima giunta provinciale sarà nominata 
dal ministro dell'interno, A questa prima 
giunta volevano accennare ì colleghi del 
gruppo indicato nel loro colloquio col luo- 
gotenente. Senonchè appare strano che 
dei colleghi, che, secondo la legge, 
non possono far parte della giunta provin- 
‘ciale. (a tal uopo bisogna esser membri 
dell'Istituto pensioni, e gli impiegati d'as- 
sicurazione avendo casse pensioni . pro- 


|za, allo scopo di studiare una riforma 


dare superbi della fiducia riposta in loro 
ma nessuno può negare che, d'altra parte, 
un'autocandidatura, come quella dei col- 
leghi del gruppo- accennato, non è cost 
delicata e riguardosa verso glì interessati. 

Perciò l'oratore propone che la Direzio=” 
ne, se essa accetta quest'ordine di idee, 
voglia portarsi dal luogotenente per espor- 
gliele; e faccia istanza affinchè, ove ve 
nissero nominati dei colleghi impiegati d 
assicurazione, questi non siano i designati 
dalla Società degli impiegati di Vienna 
ma quelli designati dalla Società di pro 
tezione, come la Società di cui fanno par- (f 
te tutti i gruppi interessati e che fino al 
Nuovo ordine deve essere considerata la 
rappresentante generale del ceto degli im- 
piegati. 

Dopo breve discussione, la proposta è' 
approvata. 

La riforma dell’organizzazione sociale 
Le pratiche col gruppi della. minoranza 

Il presidente del Consiglio, quale mem- È 
bro della commissione delegata a trattare © 
per un accordo coì gruppi della minoran- 


dell’organizzazione sociale, fa un'ampia 
relazione delle pratiche corse coi rappre- 
sentanti dei sruppi socialista e mazzinia- 
no, Dopo ripetuti colloqui avuti con essi, 
sì venne alle seguenti conclusioni : 

Il gruppo socialista dichiara di non es- 
sere in grado di dare ancora una relazio- 
ne completa del suo programma riflettente 
le riforme della organizzazione sociale, 
ma crede che sarà tale da poter essere dl 
accettato da tutti i colleghi. TI presidente 
fa osservare però che - da quanto almeno 
si potè arguire dalle conferenze avute coi 
loro rappresentanti - questo programma 
si basa sulla centralizzazione. Per quan: 
to riguarda la collaborazione nella com- 
missione nominata dal Consiglio dei fidu- 
ciari, il gruppo socialista non: intende di 
entrare in questa commissione. 

Il gruppo mazziniano, dal canto suo, 
non sì rifiuta di collaborare nella suddet- 
ta commissione, purchè il Consiglio dei fi- 
duciari entri nella massima di ammettere 
che la commissione metta a base della 
riforma la trasformazione della’ Società 
in una Gamera federale, foggiata sul tipo 
{di quelle esistenti nel vicino Regno, sal- 
vo i necessari addattamenti d'ambiente - 
trasformazione che nel suo complesso 
può essere sommariamente riassunta in 
una nuova forma di statuto sociale, che, 
mentre venisse a stabilire come l’associa- 
zione dovesse riùscir composta di lanti 
gruppi speciali, quante sono le differenti 
categorie di impiegati che ne fanno parte, 
dettasse tutte quelle norme per una diret- 
tiva ed una disciplina comune e sancisse 
per i vari gruppi quella necessaria auto- 
nomia per lo svolgimento di una speciale 
loro azione, meglio adatta al raggiungi- 
mento degli agognati miglioramenti. Vor- 
rebbe, oltre a ciò, che la Direzione, d’ac- 
cordo col Consiglio dei fiduciari, s'impe- dl 
gnasse fin d'ora a partecipare attiva- Wi 
mente al congresso per la costituzione 
della Federazione interregionale delle ‘as- 
sociazioni d'impiegati ed agenti del Tren- 
tino, della Regione Giulia e della Dal- 
mazia, che si terrà nei giorni 28 e 29 giu- 
gno, nominando i dieci delegati che spet- 
tano alla Società ed' aderendo a questa 
Federazione, ‘’salva-»l’approvazione. ida 
chiedersi più tardi al congresso generale, 
di modo che-l’impegnativa sarebbe sem- 
pre condizionata. 

Su questa relazione s'apre una esau- 
riente discussione, alla quale prendono 
parte moltissimi fiduciari. 

Il Consiglio, visto il rifiuto del gruppo 
socialista di entrare nella commissione, 
visto che il deliberato preso nell’ultimo 
congresso straordinario non si scosta di 
molto dal concetto dal quale portono le | 
proposte del. gruppo mazziniano, visto 
che. nell'attuale momento l'Associazione 
non potrebbe impegnarsi. a far parte della 
Federazione interregionale senza modifi- 


prie, non vi appartengono) abbiano chie- 
sto che il ministro dell'interno usi loro 
questo trattamento speciale, che qualcuno 
potrebbe definire addirittura illegale, ma 
allo spirito 
della legge. Del resto osserva che la pri- 
ma giunta dell'agenzia provinciale, dovrà 
occuparsi dell'applicazione della legge e 
dell'amministrazione, e. che a tal mnopo 
non sarà necessaria una speciale compe- 
tenza tecnica, ma piuttosto al caso com- 
pelenza giuridica ed amministrativa. Ma 
non basta: ammesso anche il criterio del- 
l'opportunità che nella prima giunta pro- 
vineiale ci siano degli impiegati d'assicu- 
razione, deve apparire stranissimo chel 
colleghi, i quali non hanno niente da fare 
con l’Istituto pensioni, presentino una. 
autocandidatura. Quei colleghi avrebbero 
dovuto comprendere che, se si riteneva 
opportuno di chiamare a far parte della 
giunta provinciale degli impiegati di as- 
sicurazione, questi non dovrebbero essere 
proposti da una Società che non c'entra 
per nulla nell'Istituto pensioni, ma do- 
vrebbero essere designati dai colleghi di- 
rettamente interessati. Degli impiegati di 
assicurazione che avessero questo inca- 
rico, avrebbero veramente motivo di an- 


care prima il proprio statuto, e dall'altro 
canto non credendo neppur decoroso per 
una Società che si rispetti di promettere 
ciò che forse più tardi non potrebbe man- 
tenere, vota all'unanimità il seguente or- 
dine del giorno: 

«Il Consiglio dei fiduciari giudica che 
la riorganizzazione della Società debba 
avvenire secondo il concetto che, conver 
tita la Società in una Camera federale, 
sia reso possibile di confederarla con le. 
associazioni affini delle provincie italia- 
nè, e intende con tale suo voto di dare’ 
una direttiva alla Commissione per lo 
studio delle riforme dello statuto». È 

Dichiara inoltre che quest'ordine di 
giorno venga comunicato ai gruppi diss 
denti ed alla presidenza del congresso fi 
derale, esprimendo a quest'ultima il di 
siderio che il congresso venga sospeso al-% 
meno fino a tanto che la commissione. 
abbia iniziato i suoi lavori. 

Viene pure accolta la proposta che, se 
il congresso non dovesse essere rimanda- ‘ 
to, la Direzione cercherà di parteciparvi 
almeno come ospite, o con propri membri 
o delegando alcuni soci a rappresentarla 
e, se possibile, procurerà di influire sulle 
decisioni che si prenderanno în ‘merito 
alla legge sulle pensioni e alla prammati 
ca di servizio per gli impiegati privati. 

Si passa poi alla nomina dei dieci mem- 
bri della commissione, lasciando sei seg- 
gi a disposizione dei dissidenti, 

Per gli uffici municipali 


Si dà incarico alla Direzione di far pra- 
tiche affinchè il Consiglio di città esau- | 
risca prima delle ferie estive la riforma 
dell'Ufficio tecnico comunale e la riorga- 
nizzazione degli uffici magistratuali.. 

Dopo «di ciò il presidente del Consiglio A 
ringrazia gli intervenuti e leva la seduta. £ 


ln ri ì) 
Ta grita della Sooietà adriatica di scienze naturali. 
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Se «tutto è bene quel che finisce bene» 
la gita della Società adriatica riuscì o 
timamente, 

£' inutile, quindi, rilevare che il mar 
agilatissimo rese penosa l'andata a mol 
dei gitanti (circa 120 fra soci e compar 
cipanti), e obbligò a introdurre nel pros 
gramma una lieve modificazione. Infalll | 
il «Pelagosa» - gentilmente concesso da 
Governo marittimo - partito alle 6,30 an 
da Trieste, fece sosta alle 10 a Parenzo 
per sbarcare i sofferenti; e, approfittò dele 
la breve sosta per fornire ai gitanti la c0 
lazione fredda da consumarsi a loro agio 
Ripartì, poi, per il Canale di Leme. è 

La visita del Canale, che fu percors? 
fin quasi al suo termine e piacque moltis 
simo, diede occasione al dott. Marchese! 
di illustrare da pari suo certe particolarità 
geologiche dell'Istria. rad: 


IL FIGUULÙU. nan. 


Ts 


l ritorno a Parenzo si riformò la co- 
tiva con i rinfrancati, e, insieme, si vi- 
Iò sotto la competente guida del dott. 
atschnig e del dott. Marchesetti il Mu- 
d’antichità, il Museo lapidario e la 
ilica - tre gioielli del patrimonio pa- 
fNtino. 

E, dopo breve sosta nella deliziosa villa 


(El marchese G. Polesini attigua al 
“fliseo lapidario, venne l’ora del pran- 
i ® sociale, che procurò allo spirito 


(ei partecipanti la soddisfazione della 
È affermata fratellanza fra Trieste e la 
. Mpitale dell'Istria. Giò emerse dal cor- 
) pile saluto portato agli ospiti dal po- 
1 nesta di Parenzo, onor. Angelo Danelon, 
(lîsieme coll’'augurio di un sempre cre- 
l'ente sviluppo della Società adriatica di 
s \QMenze naturali; rifulse nelle parole del 
i Ita Marchesetti, presidente dalla Società, 
lle ringraziando dell'impareggiabile acco- 
lenza ospitale, ricordò ‘un’altra lontana 
Isita fatta alla città di Parenzo; ebbe 
“finzione solenne nelle parola del vene- 
lindo dott. Amoroso, cui tanto devono la 
l'adizione esumata e l’idea nazionale; tro- 
I° infine coronamento di gentilezza squi- 
Nhl nell'invito, fatto ai gitanti dalla signo- 
Bice Farolfi, perchè : dessero un 
îolo a vantaggio dei più bisognosi del- 
città. ospitale. Quest’obolo ella stessa 
"liccolse, pregando il podestà di 
7 Aftlo accogliere nel suo più puro signifi- 
Rio di fratellanza. La colletta fruttò 
“0 ‘corone. 
|'Al banchetto, servito egregiamente nel 
Satro Verdi dalla trattoria «Alla città di 
flieste», presero parte le autorità di Pa- 
Iiizo e moiti cospicui cittadini, Con gen- 
Île pensiero, la Cantina sociale parenti- 
la aveva offerto gli ottimi vini. A fin di 
vola non fu dimenticata la Lega Nazio- 
file, per la quale furono raccolte co- 
ne 92.10. 
|Ma il programma era ben lungi dall’es- 
Ste espletato. Ai giovani, cui pur biso- 
ha qualche cosa concedere, i, Casino so- 
le offerse i suoi locali per i tradizionali 
Nattro salti; la gente... seria si recò a vi 
tare l'Istituto agrario provinciale, del cui 
limo impianto ed andamento vorremmo 
ter dire ampiamente come si merita, se ce 
® consentisse lo spazio. Ma poichè l’opera 
{uò giudicarsi dai risultati, diremo solo 
Si vini finissimi ‘che la cantina deli’'Isti- 
dito produce, e di cui fu fatto fare largo 
Ssaggio ai visitatori. E mentre il sole 
eclinava in uno splendido tramonto, la 
Pmitiva, accogliendo il cortesissimo in- 
ito del marchese Benedetto Polesini, 
ll recava a visitare lo scoglio omonimo, 
Miudendo la giornata con una mezz'ora 
signorilità squisita. La partenza fu 
ale la conosce chiunque si staccò a 
Ralincuore da, una città della costa istria- 
î: salutata dalla ‘cordialità cittadina. Il 
l‘orno con mare tranquillo compensò del- 
. IRsitatissima andata. I gitanti ebbero 2- 
 Mressioni di viva lode per j’idea della gita 
l ber i suoi organizzatori, primo fra i 
Ual il prof, Valle. E fu meritatissima lode. 
Piroscafo arrivato da Nuova York. Ieri 
Mattina, proveniente da Nuova York e 
Uapoli, arrivò qui il piroscafo inglese «UL 
Mia» cap. David Miller, avente a bordo 
34 passeggeri. Alla partenza, avvenuta 
Ciotto giorni fa, ce n'erano 1367, dei qua- 
1 1133 sbarcarono a Napoli. Dei 284 ar- 
iVati qui 29 erano di prima classe e 205. 
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ancarono qui; gli altri proseguiranno 
Ver Fiume. 
\ Le gare ciclistiche del Club ciclistico 
Mestino. Con grande concorso di Società 
[IÎnsorelle e folla di pubblico ebbero luogo 
È preannunziate ‘corse ciclistiche sociali 
Mette dal Club ciclistico triestino. Le 
Mrse ebbero il seguente esito: 
| T corsa. I categoria: chi, 4.500 tempo 
Massimo m. 12: I premio Romano Blasich 
© 7:50; II. Michele Bubnig in 7754; Ill 
tonio Olivon in 7758. Arrivarono in tem- 
IO massimo Francesco Forcesin ed Italo 
tondi. 
II corsa. II categoria: chil. 4.500, tem- 
"Î° massimo m. 10:I premio Mario Lavran 
lm, 6°15; II. Francesco Hartkopf in. 6°40; 
I. Celestino Verzenassi in 6°42. 
IN corsa. INI categoria: chil, 4.500, tem- 
massimo m. 8: I premio Francesco Re- 
(ch in m, 706; II Augusto Valencich in 
108; III. Bruno Rupnich in 7°26. Arrivò 
tempo massimo Ermanno Rupnich in 
n 7782. 
Finite le gare tutte Je rappresentanze 
‘n in testa la fanfara sociale del C.C. T. 
portarono mella trattoria Nichetto: ove 
înne offerto un vermouth d'onore ‘al qua- 
Don mancarono i brindisi. Alle 4 pom. 
a stessa trattoria Nichetto ebbe prin- 
Dio la festa campestre con grande con- 
Urso di pubblico. Il Circolo. .mandolini- 
‘o e la fanfara sociale svolsero uno 
®elto programma, ambidue direîti dal m. 
de Rocchi, 
lella sala sì svolse un geniale tratte- 
lento di varietà; e nell'apposito campo 
gara di birilli, Le danze chiusero la 
Wiscitissima festa. 


al 


i Convegni sociali. AI concerto vocale e 
‘tumentale organizzato domenica nel 
&rdino sociale dell’Unione corale trie- 
lina», accorse gran folla di soci \ed' invi- 
i iti. L'orchestra e il coro sociale si fecero 
Pplaudire calorosamente. E pure molto 
lauditi furono il violinista G. Zapin e 
aritoni signori Sigon, Comare Dagiat. 
(1 reclami del pubblico. Ancora la fon- 
a di Roiano. (Gli abitanti di Roiano si 
Mano perchè la fontana ch'è dinanzi 
ia chiesa, causa il suo antiquato siste- 
\*, funziona malle, derivandome uno spre- 
° d’acqua e frequentissimi guasti; tanto 
e resta chiusa, per le dovute riparazio- 
“I: per qualche giorno d'ogni settimana. 
Onverrebbe ‘cambiare il vecchio mecca- 
mo con uno più pratico, è ciò non solo 
tsparmio di. spese ricorrenti, ma anche 
‘chè la siccità di questi giorni spingen- 
li ‘abitanti della parte alta di Roiano 
ifornirsi d’acqua ia quella fontana, si 
Nde ancor più problematico l’attingi- 
dnito d’acqua ‘alle migliaia di persone 
(lla valle, 


ha fine del cane idrofobo 


Fu ucciso dal canicida 


‘he il 7 agosto dell’anno scorso mor- 
il fanciullo Travan, morto la setti- 
Ro° scorsa di rabbia canina, ed il ra- 
I RO Scherianz inviato ora. all’Istitulo 
SSteur, La fruttivendola che ha la. ba: 

HS ‘sotto i Portici di Chiozza, in propo- 
1 © e racconta: 


VO-|. 


lì terza. Dieci dei primi e 21 dei secondi 
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— Avendo letto nel «Piccolo» quanto 
concerne il caso di idrofobia, mi sono per- 
fettamente ricordata che l'anno scorso in 
una giornata di agosto, verso l'una e mez- 
zo, vidi due ragazzi che rincorrevano e 
molestavano un cane bianco di media 
grandezza. 

Il cane andava con la coda penzoloni, 
le gambe mal ferme, ed aveva bava alla 
bocca, To ero persuasa che la bestia stes- 
se male; ritenevo che la avessero ridotta 
in quello stato le persecuzioni da parte 
dei monelli. Il cane, ad un dato momento, 
si rifugiò sotto i portici, presso la mia 
baracca, dove si sdraiò. Io ho scacciati 
i ragazzi, e il cane, lasciato in pace, non 
si mosse più di là. Una signora - la mo- 
glie di un professore - impietosita dello 
stato della bestia, ritenendo che avesse 
ifama o sete, prima mandò a prendere del 
latte, ma visto che il cane non ne as- 
saggiava, comperò della carne dal salu- 
maio di Passo S. Giovanni. Neanche que- 
sta il cane mangiò, Allora si ‘pensò che 
fosse proprio ammalato, e io feci telefo- 
nare ‘al canicida. Così tre ‘ore dopo che 
l’animale si era ricoverato sotto i Portici, 
due famuli del canicida vennero a portarlo 
via. Il cane fu preso per la nuca e collo- 
cato nel carro. Non si ribellò affatto; e si 
lasciò portare. 

Tl giorno dopo, alcuni ragazzi, nei quali 
riconobbi parecchi di quelli che avevano 
inseguito il cane, vennero da me chie- 
‘lendomi che fosse avvenuto di lui; ed io 
raccontai che il canicida se lo era por- 
tato via e che a quell'ora doveva essere 
stato già ammazzato. I ragazzi poi mi rac- 
contarono di aver inseguito quel cane dalla 


via ‘della Tesa sino in via Stadion. Non: 


ho quindi il minimo dubbio che quello fos- 
se il cane che morsicò il Travan e lo 
Scherianz. 


UNA SORPRESA POCO GRADITA 
Proiettili da terra contro un piroscafo 


Il piroscafo «Nesazio» dell’Istria-Trieste, 
comandato dal cap. Fullenhals, sabato 
scorso, partito da Pola Wiretto a Trieste, 
navigava in rotta regolare, quando, poco 
dopo passata Barbariga, ‘all'altezza dello 
scoglio Colonne, a bordo furono intesi fi- 
schiar proiettili di fucili, mentre poco do- 
po giungeva il fragore d'un fuoco azeele- 
rato di moschetteria. Passeggeri ed equi- 
paggio si affrettarono a mettersi al sicuro, 
giustamente preoccupati di andare all’al- 
tro mondo a merito di qualche Mann- 
licher. 

E che il loro timore avesse ragione di 
fondamento lo provarono alcuni proieltili 
andati a battere contro il camino e gli al- 
eri e caduti in coperta, schiacciati e con- 
torti. Uno dei proiettili, del peso di 15 
grammi, ‘fu portato ai nostri uffici. Dalla 
forma che ha, è a giudicarsi che il gingil- 
lino arrivò con grande veemi:nza, 

C'è da supporre che i tiri fossero diretti 
dalla riva idi Porto Colonne allo scoglio 
Golonne e che, sperdendosi fuori bersa- 
glio, fossero andati ia colpire il piroscafo. 
Ma non potrebbe chi comanda il fuoco 
preoccuparsi anche di tale possibilità tut- 
t'altro, come s'è dimostrata, inverosimile, 
‘e sospendere le esercitazioni finchè i na- 
tanti escano ‘di traiettoria? Certo è che 
per miracolo non avvenne una disgrazia. 


on 


Ritrovato! Quel ragazzo tredicenne, Rai- 
mondo Petz, ch'era scomparso dall'altra 
sera dalla casa dol sig. Antonio Renner, 
dove si trova ‘a pensione, fu ritrovato ieri 
nel pomeriggio, al Caffè Chiozza, dallo 
stesso sig. Renner. Il giovinetto, dopo aver 
fatto una lunga passeggiata, ritornato in 
città, s'era recato a riposare al caffè! 

Una signora alla quale piacciono i 
piccioni. Due signori sono venuti ai nostri 
uffici per raccontarci che in piazza Leo- 
nardo da Vinci abita una signora la quale 
si diletta di dare la caccia ai colombi; 
ma lo fa in un modo veramente barbaro, 
e tale da suscitare le proteste e l’indigna- 
zione del vicinato. Ella ha trasformato il 
«rouleau» idi una finestra in una specie 
di ghigliottina; poi prepara il grano e le 
briciole di pane per attirare i colombi. 
Al momento opportuno, quando le povere 
bestiole, liete del cibo, chinano il capo 
e beccolano, lascia cadere celermente il 
«rouleau» ed i colombi restano presi. Ma 
in quale stato! Gon le ali spezzate, col 
capo ed il petto schiacciati, agonizzantil!... 

La signora in questione probabilmente 
non sa che, impadronendosi d’un colom- 
bo, commette un proprio ie vero reato: un 


furto. Ma se le piacciono i colombi in in-|; 


tingolo o altrimenti preparati, senza che 
le costino un centesimo, tralasci per ca- 


rità fin quando una condanna glie ne farà! 


passar la voglia - una forma di caccia 
così barbara, Che diamine! 
tiene essa al sesso gentile? E allora? 

Furto di caffè. Giulio P., di 17 anni, da 
Trieste, giornaliero, ‘abitante in via del 
Rivo, fu fermato ierlaltro al cancello prin- 
cipale del Punto franco perchè colto men- 
tre tentava di uscire ‘contrabbandando 
cinque chilogrammi e mezzo di caffè. Do- 
po aver tentennato per un po’ il giova- 
notlo confessò che il coloniale proveniva 
da furto. 

Non fate lo scontro-cassa all'aria aper- 
tal Jerlaltro nel pomeriggio verso le 5, il 
facchino Matteo Rubassa, abitante in via 
di Crosada N. 7, uscito da casa si fermò 
sulla via per fare un piccolo scontro-cassa 
e, mentre contava il denaro sulla palma 


{della mano, fu avvicinato improvvisamen.; 
ite da un uomo sulla trentina il quale, con; 


abilità veramente ‘straordinaria, s'impos- 
sessò dei quattrini (una corona e 74 cen- 
tesimi) e poi se la svignò. Il derubato lo 
inseguì gridando, e quando il ladro giunse 
IR ‘via del Pozzo bianco fu arrestato. Si 
qualificò per Giovanni Castellani, detto 
«Gaiamama», di 32 anni, da Trieste, abi- 
tante in Via delle Scuole israelitiche, e si 
protestò innocente. 

Marinaio arrestato per furto. Il mari- 
naio Pompeo F., di 27 anni, fu arrestato 
giorni sono dagli organi di p. s. dell’espo- 
situra della stazione del Campo Marzio, a 
bordo del piroscafo «Africa», ove era im- 
barcato, e.ciò perchè era ricercato per va- 
ri furti, l’ultimo dei quali era quello com- 
messo al bagno militare a danno del sor- 
vegliante Snidersich, al quale aveva por- 
tato via due cappotti. 

- Due negri che viaggiano a macca, Al- 
cune ore dopo che il piroscafo Iloyidiano 


«Persia» vera uscito dall porto di Porto. 


‘Said, un marinaio trovò nascosti nel car- 
‘bonile due negri, e ne rese subito ‘avver- 
‘tito il comandante. (Questo si fece.condur- 


Non appar-| 


re dinanzi i due passeggeri, i quali, qua- 
lificatisi per Ismael Ildiz, di 21 anni, e 
Hassan Braichin, di 22 anni, entrambi 
carbonai, da Massaua, dichiararono di es 
sere saliti a bordo clandestinamente e di 
essersi nascosti nel carbonile con l’inten- 
zione di fare il viaggio gratis fino in Eu- 
ropa. Aggiunsero che non avevano lavo- 
rato da parecchio tempo e che di conse- 
guenza erano senza un centesimo. Poi 
pregarono il comandante di farli lavorare 
‘affinchè potessero guadagnarsi il vitto e 
pagare il biglietto di passaggio, ma, es- 
sendo ciò vietato dall regolamento di bor- 
| do, i due africani furono imprigionati, E 
quando, ierlaltro, il «Persia» si ormieggiò 
nel nostro porto, il capitano consegnò i 
due negri alla polizia. Essi arrecarono al 
Lloyd il danno complessivo di 180 corone, 
cioè il prezzo di passaggio da Porto Said 
‘a Trieste, 


Arresto per infedeltà e per truffa. Do- 
menica scorsa recammo la notizia che il 
ferroviere (Giorgio Vogel, di 28 anni, da 
Vienna, abitante in androna S. Giustina 
IN. 4, era stato arrestato perchè aveva trat- 
tenuto per suo conto cor. 13, ricavate da 
una colletta; egli era inoltre imputato di 
vari furti commessi nei magazzini della 
ferrovia dello Stato. 

Queste circostanze erano venute alla 
luce più tardi, ma il Vogel fu arrestato 
dagli organi dell’espositura della stazione 
{del Campo Marzio, per un altro fatto. ll 
| Vogel cioè sì era incaricato di fornire tutto 
il personale dei treni, del pane che egli 
ritirava dalla panetteria Forkner in Kli- 
tinfeld (Stiria). Egli incassava i denari 
dei consumatori del pane, ma anzichè ver- 
warli al pistore, se li tratteneva; e fu in 
tal modo che il Forkner venne truffato di 
385 cor., ma stanco di attendere il risar- 
cimento, lo denunciò alla polizia. 


Cavalleria furiosa. - L'ira d'un rifiutato. 

— Te devi vignir. 

— Gnanca morta: pitosto in preson che 
con ti, 

— (Guarda cossa che te fa, guarda che 
son capaze de tuto. 

Il dialogo, in tono concitato, si svolgeva 
| ieri nel pomeriggio verso le 4.30 in Corso, 
le precisamente all'imboccatura di via S. 
Caterina, fra un giovanotto e una ragazza. 
; Intorno si raccolse gran quantità di gente. 

La giovane non attese che il violento 
mettesse in esecuzione la ‘minaccia: sì 
staccò lestamente da llui e corse ia chie- 
dere protezione ad una: guardia di ‘pian- 
tone sul Corso presso la farmacia Suttina. 
Ti funzionario la ascoltò e poi, avvicinato 
il giovanotto, che arditamente era rimasto 
al suo posto, gli chiese se fosse armato. 

— (Che ‘armi, che armi d'Egitto - escla- 
mò seccato l'individuo: - s'el ghe credi a 
quela là, el va drito al’inferno con tuti i 
stivai, $ $ 

Ma la guardia non si accontentò e in- 
vitò il giovanotto a vuotare le isaccoccie 
in sua presenza. Il giovane allora si diede 
ia frugare nelle proprie tasche, e nel far 
ciò fece uscire da una di esse un coltello 
ra serramanico che cadde a terra. La guar- 
lia se ne avvide subito e, raccolta l'arma, 
invitò il ‘suo proprietario a seguirla alla 
polizia. Il giovanotto, sempre abbastanza 
calmo, vi si rifiutò, ma quando il funzio- 
natio lo prese per un braccio, montò sulle 
furie e dopo aver tentato di svincolarsi, 
non essendo riuscito, si gettò a terra e si 
diede ‘a dimenarsi come un forsennato 
tentando di addentare la guardia. Questa 
si trovava in condizioni criticissime, per- 
chè essendo occupata ‘a tener fermo l’in- 
idemoniato, non riusciva a levar idi sac- 
coccia le manette. La lotta fu aspra. Dopo 
circa un quarto d'ora comparvero tre altre 
guardie e queste riuscirono a domarlo. Poi 
gli legarono piedi e manie do trasportaro- 
no di peso alla polizia, dove la priha guar- 
dia vi giunse con i calzoni lacerati in più 
parti. 

Il violento si qualificò per Francesco 
Zeglar, di 19 anni, tagliapietra, abitante 
in via Ponziana N. 18. Poi minacciò di 
«percuotere ialcune persone ‘che si erano 
recate a deporre in favore della guardia. 
L’impiegato avrebbe voluto interrogare 
anche la ragazza, ma ai funzionari non fu 
dato di rintracciarla. Uno «ei testimoni, 
però, depose avergli ‘datto ila giovane che 
lo Zeglar la aveva perseguitata per circa 
‘due ore. : î 

Amichevole discussione e niente minac- 
ce. Ieri abbiamo avuto occasione di par- 
lare col cameriere Egidio Zencovich, icolui 
che, come narrammo domenica, fu arre- 
stato venerdì notte in via Cavana sotto ila 
imputazione ‘di aver minacciato con una 
rivoltella l'oste Antonio Cepich, esercente 
in ivia dei Capitelli N. 5. Il giovanotto ne- 
£ò di essersi ‘azzuffato con l'operaio Carlo 
| Forfoglia, col quale ebbe semplicemente 
una discussione vivace. Durante ia discus- 


ilisione l'oste, un fratello di questo, ed il 


cuoco del locale lo avrebbero assalito, -per- 
cosso e ‘gettato a terra; poi uno di essi gli 
avrebbe tolta la rivoltella che teneva nei- 
la custodia di pelle attaccata alla cintura 
lei calzoni. Lo Zencovich escluse di aver 
‘proferito minacce. 


| Minacce a mano armata. Raccontam- 
mo che ia sera del 16 una ragazza, in 
ipiazza Carlo Goldoni, fece arrestare un 
giovane che la aveva minacciata quello 
stesso giorno e la sera innanzi nell’osteria 
«de Fanny» in via San Maurizio. Risulle- 
rebbe ora che le minacce sarebbero! state 
proferite fuori di:questo locale, La cui pro- 
i prietaria ci tiene a rilevarlo,. 

Zauffa all’osteria. Il proprietario dell’o- 
'steria «Alla città di Sebenico» ti tiene a 
far rilevare che la zulfa da noi ieri descrit- 
ta non si svolse nel suo locale, ma al- 
‘esterno. Gli individui entrarono nell'o- 
steria già tutti un po' brilli e altercando. 
Dopo alcuni minuti Ja discussione dege- 
nerò in rissa e gli ubriachi, spingendosi 
‘vicendevolmente, uscirono sulla strada. 
L'oste esclude che uno dei rissanti sia sta- 
ito in possesso di un coltello, ma ‘aveva 
bensì un pezzo di bottiglia. È 

| Ferimento misterioso, Giovanni Millich, 
di 88 anni, bracciante, abitante in via 
Carlo Ghega N. 8, iersera fu trovato dal- 
l'agente Pieco sulla via tutto insanguinato. 
Accompagnato alla polizia, venne chia- 
mato. colà un dottore della Stazione cen- 
trale di soccorso che gli riscontrò una fe- 
jrita alla tempia sinistra denudante l’osso. 
i Egli non volle lasciarsi medicare nè vol- 
ile dire chi fosse stato il suo feritore. 


Per mano altrui, Il muratore Giuseppe 
Zadnig, di 28: anni, da Pregaria presso Ca- 


stelnuovo, venne percosso e riportò suffu-| 


sioni sansuigne all'occhio sinistro. 


Orari ferrovì ari a disposizione del pubblico ne} >a)one d'informazioni dei «Piccolo». 


Amalia Bassini, di 9 anni, abitante in| 


via della Guardia N. 16, ieri, giocando 
con un’altra fanciulla, fu colpita da que- 
sta con un paio di forbici in modo da ri- 
portare una ferita di taglio alla fronte. 
Ricorsero alla Guardia medica. 


Cronaca triste. Dall’ispettorato delle 
guardie: di p. s. di via dei Rettori veniva 
telefonato ieri ‘alle 8 pom. all’infermeria 
Treves che in quel corpo di guardia si 
trovava un momo che era stato colto da 
lassalti nervosi. Il signor Treves ‘accorse 
tosto con infermieri sul luogo, dove trovò 
tale Mario S. il quale, arrestato poco pri- 
ma per eccessi sulla pubblica via, ora si 
Strappava di dosso le vesti e si dibatteva 
come un forsennato. 

Dopo breve lotta il signor Treves riuscì 
ad impadronirsi di lui e la condurlo all’o- 
spedale, ove del resto il S. era istato rico- 
merato altre volte per eccessi consimili. 

* Il falegname Emilio A., dimorante in 
via ‘della Madonnina, fu colto ieri nel po- 
meriggio da fortissima agitazione nervosa. 
I famigliari di lui chiesero soccorso il sig. 
Treves, che si recò sul luogo con la vet- 
tura dell'infermeria, con lla quale condus- 
se l'A. all’ospedale. 

*% Maria A., dimorante in androna S. 
Chiara, dovette essere condotta iall’ospe- 
dale per mezzo del signor Treves. La dis- 
graziata, che da qualche giorno era stata 
collta da alienazione mentale, si fissò ieri 
in mente di aver da fare col re d’Italia e 
con l'Imperatore d'Austria, che ‘essa mella 
sua allucinazione diceva di vedersi di- 
nanzi. 


Gli eccessi di uno sfrattato ubriaco. Que- 
sta notte verso le 12.80 fu arrestato certo 
Carlo G., di 28 anni, da Corniale, perchè 
sfrattato. ‘Egli ch'era ubriaco, commise tali 
eccessi che le guardie dovettero sudare 
per poter condurlo alla polizia; e neanche 
colà si calmò, sicchè si rese necessario 
l'intervento del signor Gino Treves con 
infermieri, i quali, llegatolo, lo condussero 
nelle sale d'osservazione. 


Tagliando l’erba. L’agricoltore Giovanni 
Viller, di 28 anni, abitante a Costabona 
di Paugnano, ieri venne a Trieste e si 
recò alla Guardia medica per la cura di 
una ferita con. recisione dei tendini alla 
mano destra. Ebbe le cure necessarie e 
poi fu inviato all'Ospedale, ove lo si ac- 
colse nella decima divisione, 

fRaccontò che si era ferito tagliando 
l'erba con una falce, 


Durante il lavoro. - Una gamba rovinata, 
Il bracciante Luigi Moretti, di 30 anni, 
abitante in via del Solitario N. 3, ieri nel 
pomeriggio, mentre lavorava al Sylos, cad- 
de da una catasta di pelli e riportò una 
frattura al femore e una alla tibia destra, 
lesione questa molto grave perchè la 
frattura in due punti di una stessa gam- 
ba, difficilmente guarisce totalmente. 


Termattina si tenne dinanzi ia queste As- 
sise il dibattimento per crimine di furto 
‘a carico di Antonio Strayn «di Giovanni 
ed Anna, di 23 anni, da Sant'Odorico del- 
la Valle, celibe, muratore; Andrea Prelz 
di Giovanni e Maria, di 26 anni, da Un- 
tervrem, celibe, bracciante; Andrea Fran- 
ceschin di Stefano e Francesca, di 20 an- 
ni, da Sela, celibe, bracciante. 

I tre sono accusati di 

parecchi furti 


commessi jal principio dell’anno in corso. 
Così narra l'atto d'accusa: 


Nella notte dal 16 al 17 ottobre 1907, 
a Prade, villaggio del circondario di Ga- 
podistria, venne commesso un ingente fur- 
to a danno del possidente Giacomo Apol- 
lonio. I ladri, con grande audacia, serven- 
dosi di una scaletta a mano che era ri- 
posta nel cortile attiguo alla casa e che 
la mattina seguente venne trovata appog- 
giata al muro sotto una finestra del pri- 


veva un vetro rotto, aprirono dalla par- 
te di dentro e quindi discesi per la scala 
interna al pianoterra, dove, in una stanza 
attigua alla cucina, dormiva l'Apollonio, 
entrarono in questa ed asportarono una 
cassetta di legno che si trovava ai piedi 
del letto, uscendo. quindi da una porta 
‘che dalla cucina mette in un sottoportico 
e poi nel cortile, che la mattina venne 
trovata aperta, mentre la sera prima era 
stata, come al solito, Sb gS ana 
4600 corone e più chiusa a chiave. 


La cassetta, nella quale l’Apollonio te- 
neva custoditi, oltre ad um anello d’oro 
‘matrimoniale e ad alcuni oggetti di poco 
valore, una rilevante somma di denaro, 
all'incirca cor. 4600, consistente in gran 
parte in banconote nonchè per circa 800 
corone in monete d’oro da 10 e da 20 co- 
rone e poca moneta spicciola, venne la 
mattina dopo avvenuto il furto trovata, 
vuota completamente, nel cortile della 
casa. 

Le pratiche avviate per la scoperta de- 
gli autori raccolsero in breve gravi indizi 
contro un certo Antonio Strayn, individuo 
pregiudicato, che poche settimane avanti 
il fatto era uscito dall’ergastolo di Gradi- 
sca, dove aveva espiata una condanna di 
9 mesi di carcere per furto. 

Lo Strayn era stato visto il 18 ottobre, 
quindi un giorno dopo avvenuto il furto, 
in compagnia di certo Prelz a Sant'Odo- 
rico della Valle (Dolina) in possesso di 
molto denaro ed in ispecie di monete d'oro 
da 10 e da 20 corone. 

Inoltre lo Strayn comperò dal nego- 
ziante di biciclette Giuseppe Egger addì 
4 novembre u. s. una bicicletta nuova per 
il prezzo di cor. 180, pagando per cassa 
pronta cor. 166, e alcuni giorni dopo. il 
Prelz acquistò dall’Egger a sua volta una 
bicicletta usata per corone 90, che pagò 
in contanti, meno un piccolo residuo del 
quale rimase debitore. 

Ma la prova più schiacciante della col- 
pa di Antonio Strayn e di Andrea Prelz 
nel furto in parola la si ebbe più tardi 
dalla bocca, di certo Andrea Franceschin, 
che venne il 4 febbraio a. c. arrestato 
per un altro furto ‘commesso in compa- 
gnia di Antonio Strayn. 

Quest'ultimo e Andrea Prelz, che fre- 
quentavano, come'il Franceschini, una 
cucina economica in via delle Zudecche, 
e avevano dimestichezza col Franceschi- 
ni, gli confidavano che avevano commes- 


|so un furto di oltre 4000 cor. nei dintorni 
di Capodistria in danno di un contadino, 


mo piano, entrarono per questa, che, a- 


| Il poveretto ebbe le prime cure dal dot- 


. tore della Guardia medica e col carro-am- 
bulanza venne poì trasportato all'Ospeda- 
! le, ove fu accolto nella decima divisione. 

i %* Il bracciante Francesco Vidmar, di 
|24 anni, abitante in via S. Francesco 60, 
‘ lavorava ieri al Puntofranco nel magazzi- 
ino N, 24, quando; accidentalmente una 
balla di merce .gli cadde addosso, cagio- 
mandogli contusioni ed escoriazioni alla 
| fronte e al ginocchio destro. Il dottore del. 
la Guardia medica gli prestò le cure op- 
portune, e con una vettura lo fece poi 


. accompagnare a domicilio. 


| travolti da vetture. Teri mattina al Lar- 


igo Santorio Santorio una vettura pubblica 
l'atterrava run vecchio, noto sordo. Chia- 
"mato il dottore della Stazione centrale di 
| soccorso, questi gli riscontrò usa ferita 
denudante l'osso frontale ed alcune esco- 
|riazioni al gomito e.al femore destro. Fu 
accompagnato all'Ospedale. 

* Giorgio Laurencich, di 7 anni, abi- 
tante in Guardiella, iersera mentre pas- 
sava per la via Giulia fu atterrato da una 
carrozza e riportò escoriazioni e contu- 
sioni alla gamba destra, Portato all’Ospe- 
dale venne accolto nella quarta divisione, 

Fra carro e vagone. Iersera fu itraspor- 
tato all'Ospedale il conduttore del tramway 
Francesco Bisiach, di 46 anni, abitante in 
via dello Scoglio N. 819, per una frattura 
al malleolo destro. Il poveretto si era im- 
pigliata la gamba fra un carro e un va. 
gone di materiale. 

Cadute. Il diurnista Giuseppe Zoppich, 
di 52 anni, abitante in. via Michelangelo 
Buonarroti N. 8, ieri, cadendo a casa sua, 
riportò una frattura all’omero sinistro. Si 
recò all'Ospedale ove fu accolto nella de- 
cima divisione. 


Notizie meteorologiche. Teri  tempera- 
tura ore 7 ant. 19.2, ore 2 pom. 25.— QC. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 761.9. 

‘Oggi: alta marea 6.24 ant. e 6.09 pom. 
- Bassa marea 0.07 ant. e 0.15 pom. 

Ogni giorno una, Le osservazioni del 
cav. Bussola: 

— Come danno male le notizie i gior- 
nali! 


— Guardate nelle notizie del movi- 
mento demografico. Mettono sempre l’età 
dei morti e mai quella dei nati. 


TEATRI 


Filodrammatico. Stasera il Cinemato- 
grafo «Biograph» darà rappresentazione 
| con programma nuovo. Domani alle 4 rap- 
| presentazione per i fanciulli, e la consue- 
j'ta alle 8.15. 


SPETTACOLI D'OGGI 


FILODRAMMATICO, Ore 8.15. Cinemato- 
grafo «The Biograph», 


DENARI, VINO, CARNE PORCINA E ALTRO 


Furti audacissimi in società. 


(CORTE D’'ASSISE) 


i spendendo poi il denaro in gozzoviglie quì 
a Trieste e poi a Pola e in Dalmazia. 
Un tanto il Franceschin ebbe a dichia- 
rare in Polizia quando venne arrestato, e 
ripetè la cosa in seguito nei suoi esami 
dinanzi al giudice istruttore. 
In flagrante, Nascosto dietro una botte. 


I due suddetti ebbero a commettere 
successivamente un secondo fatto al 2 
gennaio a Caresana, nei dintorni di Ca- 
podistria. Verso le 11 pom. di quel giorno 
certi Michele Zerbo e Andrea Strayn, pas- 
sando dinanzi alla casa di Pietro Tull, 
in quella località, videro che nella canti- 
na ardeva un lume. 


‘Avvertito il Tull, entrarono con questi 
‘nella cantina, e trovarono, nascosto dietro 
una botte, un individuo che venne identi- 
ficato per Andrea Prelz, mentre un se- 
condo individuo, colto il momento buono, 
riusciva a mettersi in salvo con la fuga. 
I ladri, che erano entrati nella cantina 
forzando la porta, che era chiusa a chia- 
ve, avevano già travasato da una botte 
in un recipiente più piccolo un quantita- 
{ivo di vino moscato, che il Tull valuta 
a circa 12 corone. 

Il Prelz, interrogato tosto sul luogo del 
fatto dai presenti circa l’altro individuo 
ché era fuggito, dichiarò che era Antonio 
Strayn. 

M furto all'ostessa. g 


Il 23 gennaio a, c. veniva commesso a 
Medana, nel circondario di Cormons, un 
furto di preziosi e di denaro in danno 
dell'ostessa Maria ved. Vosca. 

Verso le £ pom, di quel giorno, mentre 
questa non si trovava in casa, entrarono 
nell’osteria due individui dell’età di anni 
20-25 all’incirca, e ordinarono alla ragaz- 
zina Maria Simsich, che serviva in as- 
senza della padrona, una consumazione. 
Informati dalla Simsich che essa si .tro- 
vava. in casa sola, la mandarono a pren- 
dere delle sigarette, allontanandola con 
tale pretesto dal locale; quando la mede- 
sima fu di ritorno, non trovò nell'osteria 
jche uno dei due individui, mentre poco 
dopo, l’altro usciva dalla stanza della Vo- 
sca, al primo piano, e scendeva per "e 
scale, rientrando nel locale dell’osteria. 

Ricevuto il prezzo della consumazione, 
la Simsich andò ad un cassetto dove era 
deposto del denaro per. prendere della 
moneta spicciola pel cambio. Senonchè le 
sembrò che vi fosse meno denaro di quan- 
to era stato ivi deposto. Interpellati in 
proposito i due individui, gli stessi pro- 
ferirono minaoce ‘di morte contro la ra- 
gazza, intimandole di tacere, e quindi 
uscirono precipitosamente dall’ osteria, 
dandosi a fuggire per i campi. 

‘Maria Vosca ebbe poi a constatare che 
le erano stati rubati vari preziosi da essa 
valutati con cor. 316, e una piccola sca- 
tola contenente all'incirca 40 cor., un na- 
poleone d'oro, una moneta d’argento del 
Belgio del valore di 5 franchi e un fran- 
co greco. Tutti gli oggetti or menzionati 
sì trovavano riposti in uno scrigno chiu- 
so a chiave nella stanza dormitoria della 
Vosca. Vennero inoltre a mancare 8-10 
fazzoletti del valore di circa 4 corone, 

Uno dei due individui fu identificato da 
testimoni nella persona di Antonio Strayn. 


Furto di carne porcina. Scoperto alla 
barriera, 


Ma ancora in un altro furto apparisce 
implicato Antonio Strayn, questa volta 
con Andrea Franceschin. 

Nella notte dal 7 all'8 febbraio a. c., 
a Monte, presso Capodistria, vennero ru- 


COMUNICATI” 


Vada uno speciale ringraziamento al 
sig. dott. Guido du Ban, che con sorpren= 
dente abilità e pazienza ci seppe istruire 
nell'arte stenografica, come pure ringra= 
ziamo l’egregio vice-presidente di codesta 
Spett. Società Stenografica, sig. dott. Po« 
lidori, nonchè il sig. Pignolo e le sig.ne 
Assistenti che cooperarono in tale inse» 
gnamento. 

Esprimiamo pure la nostra riconoscena 
za al benemerito Presidente, sig. dott. Ye« 
ronese, e alla già menzionata Società, per 
il beneficio d'insegnamento gratuito. 

Nel giugno 1908. 

Per gli allievi: Bratina, 
Per le allieve: Krasnig. 
ri ni n 


- 


In seguito al deliberato preso da. tutti 
gli istituti bancari cittadini di ridurre al 
sabato l'orario, la nostra Direzione ha in- 
trodotto dal 22 corrente al 15 settembre 
p. v. l'orario ininterrotto. E per quest’e- 
poca i nostri uffici rimarranno nei giorni 
feriali aperti dalle ore 9 antimeridiane 
alle 3.30 pomeridiane. 


SOCIETÀ TRIESTINA DI SCONTO E CREDITO. 


P. IT. 


Mi sento in dovere di render noto allo 
Spett. Pubblico, d’aver acquistato per mio 
conto nella sua piena atttività il Primo Sta- 
bilimento di avicoltura Amando Bonelli. 


Partecipo inoltre che l’azienda prose= 
guirà da quest'oggi sotto la ragione 


sPrimo Stabilimento Triestino 
di avicoltura” 


e che sarà mia cura di render pienamente 
sodisfatta la spettabile clientela. 


Marco S. Cosulich, 
Trieste li 21 Giugno 1908. 


Avviso di concorso. 


Il sottofirmato apre il concorso 
per la fornitura della carne 
bovina ai soci ed alle Caserme 
della guardia di finanza, 

Offerte dettagliate dovranno 
essere presentate entro il giorno 
30 corrente. 

Eventuali informazioni in pro- 
posito vengono fornite nella can- 
celleria sociale. 

Mageazino di consumo fra implogati ed adito" 
della 


Ir. Dogana principale 
edegli i.ì. rr. Magazzini Generali in Trieste 


b 


Tre piatti 
di buona zuppa 
per 16 centesimi 


si ottengono adoperando: 


le salsiccie per zuppa 
di Knorr. 


le salsiccie di farina di 
piselli di Knorr e 


minestre magre di Knorr 


a 16 


| centesimi 
J 


Le prime autori- 
tà mediche del- 
n l'interno e del- 
l’ estero. racco- 
# comandano la” 
e pergli farina «Kufeke» 
adulti come il miglior 


alimento nella colerina, nelle diarree, 
nell'enterite ecc. L'opuscolo. istruttivo 
«Il Poppante» ricevesi franco in tutti 


i locali di vendita oppure dalla dilta R. 
Kufeke, Vienna III 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


KNDr. Mann 


ha ripreso 
la sua attività, 


Dottor Paol ro 


ha ripreso 
la sua attività. 


IL 


Dr, GIULIO! GRAND 


HA RIAPERTO ; 
il suo Gabinetto Dentistico 


in via Stadion N. 9,1 p. 
ABILI MONTATORI 


per motori e per la costruzione 
di ,,chassis® 
ao MIELE posto duraturo presso: LAURIN 


IMENT AG. Motorfahrzougfabrik 
= JUNGBUNZLAU (Boemia). — 


La Galzoleria Edoardo Gorlato di Pola 


CERCA PRONTAMENTE 


DUE BRAVI LAVORANTI CALZOLAI 


IL PICC®®0, nag. IV, 23 Giugno 1908, N, 9657. 


bati al villico Giacomo Glavina, dalla sua 
cucina, 7 pezzi di lardo del peso di 31 
chilogrammi, due prosciutti e. due spal- 
lette di complessivi 51. chilogrammi e 19 
«chilogrammi. di salsiccie. .I. ladri erano 
penetrati nella cucina che dà sulla. stra- 
da sforzando la porta, che non era chiu- 
sa a chiave, ma semplicemente puntella- 


ta nell’interno-con una stanga di legno. 


La mattina seguente ‘verso ‘(le 10.]a 
guardia di p. s. Carlo Maurovich fermava 
-2 Zaule, nei pressi del casello della Fi- 
nanza, un individuo, identificato poi per 
‘Andrea, Franceschin, che portava un far- 
dello contenente. 7. chilogrammi. di. sal- 
siccie, nel mentre un secondo individuo 
a fuga per la 
campagna. Come lo stesso Franceschin 
compagno era 
Antonio Strayn, e le salsiccie che egli por- 
tava provenivano da un furto di porcina 
precedente 


che era con lui si dava 


a 


eblLe ad ammettere, il suò 


commesso da loto la mot! 
‘nel circondario di Gapodis 


e 
ria. 


Messa la merce rubata in tre involti, la 
giunsero verso 
troppo. nell’oc- 


portarono fino a Zaule; ivi 
le 8 pom., e per non dare 
chio, nascosero in un cespuglio gran par- 
te della merce furtiva; solo sette :chilo- 
grammi di salsiccie le prese il France- 
schin, ed era ‘appunto diretto in città 
quando venne arrestato. 

atte le opportune ricerche dall’ispet- 
tore Ugo Stirzer, tutta la porcina, meno 
:15 chilogrammi di salsiccie, venne ricu- 
iperata e restituita. al. Glavina, che rico- 
nobbe la merce come. sua, Il valore di 
tutta la merce rubata al Glavina si fa 
‘ascendere dai periti a cor. 76.20. 

Anche una gonna! 


Va inoltre notato che nella notte dal 7 
‘all'8 febbraio venne. a mancare \avcerta 
Maria Slatich, che abita poco distante dal 
Glavina, una. gonnella.del valore di circa 
3.cor., che era stata lasciata ad asciuga- 
re all'aperto dinanzi alla casa. Anche 
quell'indumento venne rubato dal Fran- 
ceschin e dallo Strayn, che l’adoperaro- 
mo. per avvolgere parte della porcina ru- 
bata, e venne anche insieme a questa ri- 
cuperata e riconosciuta idalla Slatich co- 
me sua. 

Il Franceschin, come si è accennato, 
‘venne dichiarato in arresto ‘dalla guardia 
di p. s. Carlo Maurovich. 

di Opposizione a una guardia e falsa 
motifica. 

Mentre. questi lo accompagnava all’i- 
spettorato di Polizia, giunti che furono 
nelle vicinanze del cimiteri di .S. Anna, 
l’arrestato dichiarò di non voler più ol- 
tre proseguire, e allo scopo di liberarsi 
dalla guardia che lo.teneva per un brac- 
cio, diede a menare alla stessa dei vio- 
lenti strappi e spintoni, e. solo ‘a stento 
la guardia suddetta potè eseguire il suo 
compito. 

E pertanto Andrea Franceschin, oltre 
che pel:furto commesso in compagnia del 
lo Strayn in danno di Giacomo Glavina, 
deve rispondere anche per la violenta op: 
‘posizione usata contro la guardia Mau- 
rovich. 


Antonio Strayn è accusato anche Hdi fal- 
sa notifica, avendo dato in polizia il nome 
Idi Antonio Geskin. Ù 

Abbiamo riferito nel «Piccolo della se- 
ra» di ieri .che i tre accusati si mantene 
gono \recisamente negativi circa.i. fatti 
principali. 
| Diamo qui i 

deposti testimoniali 

Prima. ad essere interrogata è Maria 
Noscia, l’ostessa di Medana (Gormons), 
lla racconta che s'era recata a Gorizia, 
per accompagnare a casa la figlia che era 
‘ammalata, ‘Appena rincasò, seppe del fur- 
to. Un gendarme era sulla porta, di pian- 
tone, e il quartiere era ‘utto sottosopra, 
iSeppe poi da altra sua (figlia che i ladri, 
î quali erano due, si erano presentati col 
pretesto che volevano comperare un ma- 
ialle. Non sa chi ‘essi fossero. 

Maria Simisich, una ragazzina di 
9 anni, domestica nell’osteria della Vosca, 
nacconta, in isloveno, che mentre si itro- 

‘vava isola nell’osteria, vide entrare ùn-in- 

dividuo il quale le chiese: se avessero un 
maiale da vendere. Essa rispose di sì, e 
l'individuo disse ‘allora. iche «sarebbe ritor- 
nato. Si fece dare un mezzo di vinoLe 
mentre ella «navasava, vide un giovane 
biondo, con un fazzoletto attorno al collo, 
scendere le scale dell'abitazione, Non sa 
iper dove fosse ientrato. I due, che parla- 
mano sloveno, pagarono il vino ed ‘usci 
tono. Uno Wi essi le diede tre. soldi di 
mancia. 


Un confronto 


Fatto ‘avanzare il Prelz, essa non rav- 
visa in lui nessuno dei due, ma riconosce 
nel Franceschin quelli che ordinò il vino 
e nello Strayn quelli che era*sceso dalle 
scale dell'abitazione. 

I.idue accusati protestano, idicendo di 
mon essere stati. mai in quel luogo, 


Uno che vide la scalata 


Antonio Toros dice che il igiorno 
in cui avvenne il furto in danno della Vo- 
Isca Stava lavorando la campagna, quando 
vide due individui passare per la strada 
erecatsi sotto la casa dellla Vosca, Era 
lancor giorno e potè vedere i due individui 
mell’atto ini@ui uno aiutava Valtro ad en- 
trare per la finestra del mezzanino nel- 
l'abitazione della Vosca. Sulla via c'erano 
ragazzi e allre persone le quali ritennero 
trattarsi d’uno scherzo. |“ 

Pres. Come erano i fue individui da lei 
visti? Come vestivano? (Gli riconoscereb- 
be se fl vedesse? vi 

Test. Uno l'era un moreto con d’un'ca- 
pel nero, e l’altro el gera più biondo, al 
*'veva atorno el colo un fazoletini blanco; 
in testa po’ al 'veva un coso... un mezo 
‘capel e mezo bareta (ilarità). 

Messo a confronto con il Franceschin 
ielo Strayn, riconosce bene il primo, rima, 
nendo indeciso circa il secondo, 

‘Acc. Franceschin :'Mi mo iero/là, In quel 
giorno‘iero a Trieste; e accuso el testimo 
nio per falsa deposizion (ilarità). : 


| biglietti. per Trieste 


Stefano Zadnich, cassiere bi- 
igliettaio della stazione di Cormons, rac- 
conta che il giorno in cui fit derubata la 
Vosca si presentarono a lui due individui 
i’‘quali gli chiesero a che ora partisse il 
treno per Trieste. Avuta risposta. che par- 
tiva alle 8.40, i due se ne andarono, Fe- 
cero poi ritorno all'ora della partenza del 
treno e presoro due biglietti. Uno dei due 


Messo a confronto coi due accusati 
no essi quelli. 


giurarlo. 


Un altro danneggiato 
Rumori e chiarore 


li 77 ‘anni, agricoltore, racconta: 


via lac 


volte. 

iPres. Gome, tante volte? volava di 
notte? 

Teste: Ma no so mi, la sentiva de spes- 


SO CaScar. 

— Dove teneva lei Ja cassetta? 

—.In lelo con mi, de pie’ la tignivo. 

— E non si è accorto di niente? 

— Ma de gnente, po’. Me ga parso de 
veder un lusigor de ciaro in cusina e co- 
me un'ombra.... 

— E non vi ha fatto caso? Non poteva 
gridare? 

— EhI Volevo zigar, ma no me riusci 
va. ben.... E cussì me go voltado ‘dal’altra 
parte e me son indormenzà. 

— Sicchè lei non ha sospettato ‘che le 
avessero portato via la cassetta? 

— Ah! guai, signor] 

—:Lei aveva. detto, però, che le era 
sembrato di aver riconosciuto in quell'om- 
bra un certo Marsich, 

— (ridendo bonariamente), Me ga parso, 
ma no xe. De note se vedi spesso quei 
che no xe. Eh! xe meio cussì, se no 0 
iero morto mi, o lori... (Si ride). 


— Di quanto denaro è stato derubato| 


lei? 
— «Eh! sarà stadi un tremile fiorini. 
— In oro e banconote? 
— EB! za, iera dentro in 't'una'scato- 
leta de zicoria, e ghe iera dentro ‘anche 
una pistola e un fero de barba. Ma la pi- 
stola la go trovada in t'una spinera, e dro 
la casa i ga trovado la casseta rota. 
— E dove teneva lei le chiavi della cas- 
setta? 
— In scatsela de Je'braghe, e le bra- 
ghe iera.sula-cassetta, Ma-> ed-il vecchio 
ha un risofurbesco=-rha iera duerciavete; 
ma no i ghe ne ga trovada che una... E se 
i ga volesto cior i soldi i.ga dovesto rom- 
‘per la cassetal (ilarità). 
—.E° vero che i jadri, dopo aver, por- 
tata via la cassetta, scesero in cucina e 
mangiarono ? 
— ERI altro. I ga magnado e bevudo 
anche. 


Domande e contestazioni 


Dif. avv. Petronio: Sa dirmi lei, teste, 
perchè i ladri non sono entrati anche nel- 
le stanze dei figli di lei? 

— Eh! lori i iera seradi dentro, 

Pres. Come era/chiusa la porta d’ingres- 
so ‘della casa? 

— (Co la ciave, e pontada per de dentro 
con un legno. 

Dif. avv. Petronio: Lei ha detto al giu- 
dice istruttore: Mi sembra che la lastra 
della finestra al pianterreno era rotta. 

— Tila ga rota lori. 

Dif. avv. Petronio: Prego che sia notata 
la circostanza che i figli del danneggiato 
non si accorsero di nulla e mon furono 
disturbati. 

Il teste messo a confronto cogli accusati 
non ne riconosce alcuno, 


Altri testi 
Strayn paga per tutti 


Luigi Strayn, conduttore dell’oste- 
ria consorziale in Sant'Odorico della Valle 
(Dolina). Non è parente. dell'accusato 
Strayn. Racconta che questi fu nel suo 
locale, verso l'otto o il dieci d'ottobre. 
Entrò solo; poi entrarono nel locale altri 
giovani del paese, che si unirono a iui. Be- 
vettero un paio di litri di vino e mangia- 
rono prosciutto. Sa che pago lo Strayn, 
con una moneta d'oro che non sa se era 
da-10.0 da 20 corone. 

Andrea Petrigna, cameriere del- 
la cucina popolare di Antonio Zovatz, in 
via Donadoni: Conosce il Prelz e lo Strayn 
‘e li vide spesso assieme e li crede ‘amici; 
Li vide mangiare assieme, all'istesso ta- 
volo e giuocare talvolta alle carte. 

Dif. avv. Petronio: Però essi avvicina- 
vano anch@ altri? 

Teste: Sì, con tuti quei che vigniva in 
ostaria. 

Rodolfo Tacovich: Si trovò nel- 
l’osteria consorziale di Sant'Odorico il 
giorno in cui ivi fu lo Strayn. Lo vide in 
‘compagnia .di altri bevere vino, non sa 
se avesse avuto: molto denaro in tasca. 
Luigi Nucich, capoposto della gen- 
darmeria di Bagnoli: Narra che due giorni 
dopo avvenuto il furto in danno dell’Appo- 
lonio un gendarme: gli raccontò di aver 
Visto lo Strayn, a Sant'Odorico; in una 
osteria, in'‘compagnia di altri due, che 
faceva.baldoria, pagando da ultimo il conto 
con un pezzo da venti corone in oro, e 
facendo vedere una manciata di tali mo- 
nete. 

| Saputo del furto delle 4600 corone in 
danno dell'Appolonio, immaginò che do- 
veva essere stato lo Strayn a perpetrarlo. 
Perciò comunicò i suoi sospetti all'autorità 


Strayn e Franceschin, non È certa se sia- 


— Mi pare di sì - dice - ima non potrei 


Giacomo Appolonio, un vecchio 


— In quela note che i ga robado; iera 
una note xe un gran temporal; un siro- 
cal tremendo. Credevo che me portaria 
Mi iero in leto, è mia gnora 
e.d'mii fici, i dormiva anche. lori, Mi. go 
inteso. un rumor come che fussi cascada 
zo la sega che la iera impieada sul muro; 
ma no ge fato caso. La icascava tante 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico 


si preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pom QÎ ah 


ere 


i beli parsuti e luganighe. Eh! ban, cus- 
sì, in quela note el nono ga inteso rumo- 
re, ma'el ga credù che fosse i sorzi e ") 
giorno dopo ’vemo visto che mancava le 
luganighe e tuto! Mi son corso a Triaste 
a contare a la Polizia, e po' son corso a 
la Finanza.de Zaule\e lago trovadai xe 
sta una grande fortuna, Pecato che xe an- 
dade de male dieci capi de luganigha, che 
le valeva, tanti. fiorini! 
(Chiede possibilmente indennizzo. 


Altri testi 


Carlo Maurovich, guardia di p. s., 
dice che 1°8 febbraio era di ronda a Zaule, 
e vide passare due individui. Uno prece- 
deva l’altro. Il secondo portava sulle spal- 
le un sacco. I due volevano salire verso 
il Monte Castiglione, Quando, colpito dal- 
l’aria circospetta dei due, volle avvicinarli, 
uno di essi fuggì verso il monte. Riuscì, 
quindi, arl arrestare il Franceschin, il qua- 
le lo seguì fino al cimitero di S, Anna. 

— Là - continua il teste - el ga dito» 
«Adesso mi scamparò»; ma mi lo go ti- 
gnù duro, Lui alora el ga incominciado 
a darme spintoni, per scampar; po’ quan- 
do che ’1 ga visto che no "1 podeva, el ga 
dito: «Adesso son straco e me arendo». 
E cussì lo go menado in arresto. 

Ugo Sturzer, ispettora degli agenti 
di p. s., depone che, quando interrogò il 
Franceschin, il quale era stato condotto 
alla polizia in seguito all'arresto per ii 
furto della porcina, questi gli disse che 
aveva commesso il furto in compagnia di 
certo Cesti, il quale abitava in una casa 
«li Ponziana. Si recò al luogo indicato, ver- 
so la mezzanotte ié trovà'lo Strayn, il qua- 
le era. a.letto, lo fece vestire ‘e lo condusse 
alla polizia. 

Il teste depone ancora che il France- 
schin gli. aveva confidato che lo Strayn 
aveva raccontato di aver commesso un 
grosso furto a. Capodistria. Racconta poi 
come fu ricuperata la porcina. 


5) 


Ls cattse contro l’Austro-Americana 
Un componimento... sulle scale 


T lettori ricorderanno il’ caso’ svoltosi 
venerdì al Tribunale industriale dinanzi 
al presidente Brelich per tentativo di ac- 
comodamento: Il giovane Giovanni Ben- 
venuti: pretendeva dall’«Austro-America- 
na» l'importo di cor. 661 per tre mesì di 
emolumento, per il trimestre di mancato 
licenziamento, per provigione di una co- 
rona per emigrante assicurato alla Socie- 
tà, nell'agenzia di Cormons, e infine per 
piccole spese di viaggi da lui fatti nell’in- 
teresse sociale. Il rappresentante del. 
l'“Austro-Americana», dott, Saitz, aveva 
finito con l’accordare al Benvenuti, a ti. 
tolo di tacitazione, l’importo ‘di corone 
321.40, Il Benvenuti ne pretendeva al- 
meno 400, ma poi aveva aderito alla pro- 
‘posta del presidente del Tribunale, segr. 
Brelich, per cor. 360. Fu il dott. Saitz 
allora a mon accettare ela sollevare ecce- 
zione «d'incompetenza del Tribunale in- 
idustriale, sostenendo che il Benvenuti a- 
veva spiegata la propria’ attività. nell’a- 
genzia di Cormons, cioè fuori del territo- 


Tribunale. Prima di decidere su questa 
eccezione, il presidente volle sentire la 
testimonianza ‘del teste Omero Cosulich 
offerta ‘dal Benvenuti. Ciò avvenne ieri. 
Dopo aver giurato, disse il Cosulich che, 
col consenso del proprio padre Marco S. 
Cosulich, allora direttore del servizio pas- 
seggeri dell’«Austro-Americana», aveva 
effettivamente . assunto il Benvenuti 
servizio diretto della Società e non ‘per 
l'agenzia di Cormons; che se il Benve- 
nuti si recò a Cormons fu per incarico af- 
fidatogli di organizzare quella. agenzia; 
dove appena wenti giorni. dopo. venne 
mandato l'agente Giovanni Ercolessi; che 
il Benvenuti lavorò qui dieci. giorni nogli 
uffici a pianoterra dell'eAustro-America- 
na», e che il suo posto non era stabilito 
per sempre: nell'agenzia di Cormons; ma 
al caso sarebbe poi stato anche richiama- 
to a Trieste-o eventualmente mandato al- 
trove; insomma. che il Benvenuti era pro- 
prio alle dipendenze dell’«Austro-Ameri= 
cana» nell'azienda locale. 


Il doit. Saitz dice non esatte le affer- 
mazioni del Cosulich, sostenendo fra al- 
{ro che il Benvenuti era stato presentato 
a luî negli uffici dell’«Austro-Americana» 
dallo stesso teste quale addetto all'agerizia 
idi Pisino, dove avrebbe anche lavorato 
per parecchi giorni, e chiede la citazione 
di quell’agente Giovanni Novak, e si offre 
egli stesso quale teste contro le afferma- 
‘zioni del Cosulich. 1 

Il presidente respinge la. domanda di 
queste testimonianze, che ritiene incon 
ferenti, e, basandosi sulla testimonianza 
giurata dell'Omero Cosulich, respinge le 
cecezioni mosse dal rappresentante del- 
l«Austro-Americana» contro . l’incompe- 
tenza del Tribunale industriale. Awverte 
che contro questa decisione }’«Austro- 
Americana» può presentare ricorso entro! 
14 giorni. 

Pres.: Come lei ha udito, signor Ben- 
venuti, è stato deciso in favore della com- 
petenza. Però l'avverto che bisogna che 
attenda che questo conchiùso vassi in 
giudicato, e appena dopo potrà avvenire, 
sopra sua domanda, la continuazione del 
processo. Se poi il Tribunale provinciale 


BI 


di ‘polizia, 
Un'omonimia 

«Lei la me ga insempiado» 
Dovrebbe quindi escutersi. come’ teste 
Giovanni Vodopivetz, da Sanl'0- 
dorico; ma il Giovanni Vodopivetz che si 
presenta non è quello che interessa in- 
{errogare, ma ‘un.omonimo. 
D'accordo Je. parti, il presidente da let- 
tura del deposto, dal quale. si rileva che 
il Vodopivetz fu incaricato dallo Strayn 
di.comprare 2 galline, per farle arrostire 
e ricevette per la compera 20 corone in 
oro. 
Pres. (allo Strayn): E' vero? 
‘Acc, No xe vero gnente, ; 
Pres. Se. lo disse. stamattina]. 
—ILo gavorò dito, ma no xe vero, Mi 
mo so più gnente,.., Lei la me ga vinsem- 
piado. 
+ Lo ha detto:anche al giudice istrut- 


i torel 


— FI me ga insempiado anca luil Mi 
no so più gnente adesso, 


voleva pagare con un pezzo da cinque lire, 
ma egli non' volle ricevere moneta estera; 
allora l'individpo pagò in tanti (pezzi di 
nichelio da 20 centesimi. ge 


Altro danneggiato 
| Giacomo Glavina racconta: 
_ — Dieci giorni prima gavevimo copa- 
Mdo-lo porco; e-gavevimo picado in cusinal 


«de 400 gnente. 


trovasse incompetente questo Tribunale 
industriale, lei potrà ricorrere alla. Sur 
prema Corte, ma per tutte queste prati- 
che passerebbero almeno 4-5 mesi. Mi 
sembra che sarebbe meglio combinare. 

Benvenuti; To voglio che si stabilisca 
se ho diritto o no. Se ho diritto, che l'«Au- 
slro-Americana» paghi sino all'ultimo 
soldo, se no, niente, Regali non vanno qui 
fatti, Sarebbe una carità. 

Pres.; Il rappresentante della Società | 
sosteneva «di non voler dare più di cor. 
321,40, Lei aveva ceduto venerdì ‘sino a 
360. Oggi forse le può avere. 

-— Ben mi, 360 ogi no aceto più. Meno 


Pres.: Allora lei non mantiene la pa- 
rola? 

— Venerdì acetavo; ma za che i ga vo- 
lesto avanzar ecezion, torno su le 400 
corone, 

Pres.: Lei dott. Saitz aderisce alle 360? 

— Tanto per finirla, accetto la pro- 
posta. o E 

Benvenuti: Ma mi no aceto, 

Pres.: Allora andiamo avanti con la 
causa, 
| Benvenuti: Giusto per no bazilar, an- 


L 
i 


rio assegnato alla competenza di questo] 


alla; 


|me woleva dar un atestato dove che i 
Scriveva che iero de lori come «pratican- 
te ausiliario». Proprio l’«Austro-America- 
Na» paga 100 corone per i praticanti! 
Quando che i ciol impiegati, i dà titoli de 
«ispetor», «controlor-capo», «magiordomo» 
e così via; po', quando se trata de pagar, 
se diventa tuti «praticanti ausiliari». 


della. causa a venerdì alle 12 mer., riser- 
vandosi di esaminare gli atti della peti- 
zione presentata dal Manzolini al Tribu- 
| nale commerciale-marittimo. 


gnia di braccianti contrattisti addetti allo 
scarico di riso alla locale Pilatura, chie- 
de cor. 60 d’indennizzo per mancata 
disdetta. 


[ga mandado via de un momento al’altro 


La porcina era stata nascosta in una 
siepe, a Zaule; ma era stata scoperta da 
altri vagabondi, i quali avevano tentato 
di portarla a Trieste. Furono però fermati 


dalle guardie di fiinanza, le quali seque 
strarono la merce che fu consegnata a 


proprietario, che si era recato a cercarla 


nell'ufficio doganale, 
Pietro Tull, da Caresana, raccon 
ta in isloveno che la motte in cui tenta. 


Tono di rubare il vino, udì rumore nella 
cantina: scese giù con.i suoi figli e con 


quanti erano in casa, e ‘colsero uno de 
ladri nascosto entro a un tino. L'indivi 


duo, ch'era il Prelz, disse che era stato 
condotto là da un certo Strayn, di Sant'0- 


dorico della Valle (Dolina), 


Prelz: Mi iero; ma el Strayn no iera con 


mi: iera un altro. 


Andrea Strayn, guardia notturna 
di Caresana, passando davanti alla casa 
del Tull, s'accorse che nella cantina c'era 
lume. Sospettò che si trattasse di un furto 


e svegliò il !ull e i famigliari di lui, e 
insieme, si misero a cercare i ladri. Il 
Prelz era nascosto in un tino e coperto con 
‘una. giacca, 


— Lo gavemo fato vignir fora - dice Îo|: 


Strayn, che è un vecchietto arzillo di 77 
anni - e ghe gavemo domandado cossa 
che "1 fazessi là; e ‘1 ga risposto che el 
iera stado invità de Toni Strayn de Do- 
lina a bever un bicier ‘de vin. 

‘Riconosce nel Prelz l'individuo rinve- 
nuto nascosto nel tino. ; 


Acc. Prelz: Mi no ghe go dito che quell: 


che iera scampà iera Toni Strayn. 
Test. Sì, ha detto proprio «Toni Strayrt». 


Il dibattimento rinviato a stamane 


Segue la lettura di altre deposizioni di 
messun particolare interesse, dopo le quali 
il presidente sospende’ il dibattimento, 
‘che viene ripreso stamattina alle 9. 


Prime udienze al Tribunale industriale. 


Dott. Saitz: No. Venerdì ella accettava 
360, e questo importo paghiamo. 

Benvenuti: Alora che la vadi come che 
la sa andar. No aceto gnente. 

Il Benvenuti se ne va, accompagnato 
da altri del pubblico, che lo consigliano 
ad accettare. Scende le scale, sempre sos- 
tenendo che non accetta. Dà così ai rap- 
presentanti della stampa presenti la pro- 
spettiva di trovarsi dinanzi ancora una 
Volta la vertenza discussa, già due volle, 
E i rappresentanti della stampa giungono 
così discutendo sino quasi nell'atrio del- 
l’edificio, dove c'è pure il dott. Saitz. E 
ì giornalisti tentano l’ultima parola. 

— Accetti corone 870 - dice l'uno al. 
‘Benvenuti. 

— Accorda corone 370? - chiede l’al- 
tro al dott. Saitz, 

— Sì 

— Sì. 

‘E si risale dal presidente del Tribuna- 
lle, che estende subito il protocollo, fir- 
mato da ambo le parti. Il Benvenuti è 
\invitato a ritirare subito agli uffici del- 
l’«Austro-Americana» le cor. 370, - 

Tutti così se ne vanno soddisfatti, 

Respinto dal Tribunale commerciale 

ricorre all’Industriale 


Umberto Manzolini dichiara di essere 
stato . assunto. dall’«Austro-Americana» 
Prima quale impiegato a Trieste con cor. 
90 il mese; poi mandato a sostituire l’a- 
gente Giovanni Tomsich a Pinguente, du- 
rante i mesi in cui questi era stato man- 
dato a Savannah. Per questa sostituzione 
al Manzolini era stato promesso l'emolu- 
mento mensile di cor. 100. 

«— Sono ‘stato’ pagato soltanto sino a 
novembre, e venni licenziato, senza moti- 
VI, improvvisamente, nel dicembre. Ghie- 
ido quindi cor. 100 per il dicembre e cor. 
300 per il trimestre di mancata disdetta. 

‘Rodolfo Pisezula;, rappresentante «Au: 


Istro-Americana», espone che il Manzolini 


ha già impetito la Società al Tribunale 
commerciale-marittimo. La sua petizione 
è stala respinta e la sentenza è passata 
in giudicato, 

Pres.: Ma se così è, non possiamo più 
farle nulla, 

'Manzolini: lo sono venuto qui perchè 
la causa fu discussa. altrove a mio: danno. 
Non ho neppure presentato ricorso contro 
la sentenza. del Tribunale commerciale 
‘marittimo perchè ho veduto che colà vi è 
troppa intimità fra il rappresentante del- 
l'«Austro-Americana» ed il giudice. Du- 
tante l’udienza si tenevano a braccia» 
collo, 

Pres.: L'ammonisco a non elevare in 
fondati dubbi sulla imparzialità dei giu- 
dici. Il giudice, se anche è in rapporti di 
amicizia, o di confidenza con. una delle 
parti, avrà fatto il suo dovere secondo 
coscienza. Lei aveva. il diritto di ricor- 
Tere contro quella sentenza, e poteva far- 
9; ma non ripetere qui una petizione già 


\Tespinta da altro Tribunale. 


— Mi so che i altri impiegati, come mi, 


Nè più nè meno, qua i ga incassado,. e 


& mi, in quel’altro Tribunal me xe stado 


respinto. Mi per quel son vignù quà. Per 


esempio quà calando un poco se combi- 


na, invece in quel’altro Tribunal, solo 
perchè 
go calado, i me ga dado torto, Xe inutile. 
I grandi magna i picoli. 


o ‘domandado 1000 corone e po 


Pres.: Lei, mi sembra, ha fatto qualche 


domanda anche in merito all'attestatò? 


re Sì. Quando che son -andado via, i 


. Il giudice rimanda la ‘pertrattazione 


Contrattista che ineassa 
Giovanni Valle, ex-capo di una compa 


— Go lavorado là dal 901, e dopo i me 


Il rappresentante della Pilatura presen 
a un regolamento di lavoro, secondo il 


quale tanto i braccianti quanto la Pila-|M 
D ura possono troncare contratti di lavoro] 
cora una parola, Femo 880. Se no gnente. ‘senza disdetta. 


5) 


Irex A 
polvere dentifricia 
in auto-flacone. 


Distribuzione auto- ] 
[ai Be polverò. 


1 


Preparato ideale della 
più delicata finezza. 


15 = A Hi Contenuto dell'auto. 
o) = sal i flacone 60 porzioni 
ni sE =" = nai £ di Prezzo K. 1,20, 
si IEFIUTITÀ 5 a HERTE 
È Sti FREGIA CHEN 
È = Sl i RIEIRIFESIACZIRIENI d 
1 IIIGRIFIINIAA IRE SES Frisina È 
» i Ha . E 
SCION pelare denti RSS ume HE: 
SR OS È PESO 
Het in auto-flacone EEE sia o È insba 


per la stagione di primavera-estate 


nel ben conosciuto Negozio 


@Griuseppe Cierne 
PIAZZA GRANDE N. 3 (Casa Pitteri). 


(malattia nervosa) 
LÀ NEVA ST | si guarisce con le 
PILLOLE PACELLI 
ANTINEVRASTENICHE che danno forza, 
energia, gaiezza, — Flacone L. 2.50; 
per posta. |, 2.85. Vendonsi in tutte lefar» 
magie e dalla Farmacia iacelli, Corso 
Umberto, n. 51, Livorno, ed > 


in tutte fe Farmacie di Trieste. 


grandioso assortimento 


SIINO FLEIROZONO 
U. NAVARRA&: 


| Via Gioachino Rossini 28] 
Telefono 1686 
LE INSUPERABILI 
} | | 
artificiali i 
=" ehimicamente pure —— WB 


vengono preparate eselusivamente 
nella 


FARMAGIA SERBAVALLO 


Guardarsi dalle imitazioni 


L NIGLIORE FRA TUTTI 1 PREPARATI 
PERICAPELLI VENDESI NELLE 
PRINCIPALI DROGHERIE 


Premiata a Parigi nel (907 con la meda, 
d'oro all'Esposizione inî. d'igiene. 


CREMA GIAPPONESE PERL SEM 


Unico ed efficace rimedi 
raccomandato dai medici. per. ri 
5 nare al busto le più belle forme. 
soltanto esterno, garantito in 
cuo. Adatto per qualunque 6! 
costituzione. Effetto sorpr 
dente. Prezzo di un vasetto | colli 
presa l’istruzione sul modo di usa! 
Cor. 7, vasetto di prova Cor. 4. 8 
dizione con discrezione verso rival! 
Caroline WWeil | 
Vienna XVI, Ottakringerstrasso 31 f 


Ri °-cccscennne 


CARAToL pgora 
(stuMix Basi 


O ecc. 


Eleganza - Solidità - Scorrevolezzae=— 
MODELLI 1908 A PREZZI MOLTO. RIBASSATI 


Se ER 
RAPPRESENTANTE GENERALE 


ANTONIO SKERL 


PERITO GIURATO 
Trieste, Piazza (Goldoni 10-11. 


nre 


IL PICCOLO, pag. V, 23 Giugno 1908, N. 9657. 


| In via di regalo, però, la Pilatura è dis- 
sta a versare le 60 corone al Valle, ma 

anche ciò in forma privata; fuori Giudi- 

zio, non volendo creare precedenti. 

| Il Valle accetta, e se ne va. 


»sVoio el mio onor“ 


Maria Marcon, donna attempata, vuole 
Îla mercedo di 14 giorni per mancata dis- 
detta da parte della ditta Fratelli Di Le- 
(Nardo, dove lavorava per cor. 20 la sctti- 
|mana, 
i Fortunato Basso, rappresentante la dit- 
ta, dice che la Marcon venne mandata 
via da un momento all’altro perchè, in sc- 
i guito ad affermazioni di altre persone, e 
i] per le dichiarazioni del contadino Andrea 
Sacolich, dimorante presso Isola, essa, in- 
caricata della comprita di-patate per ia 
‘ditta, tentava di persuadere i contadini, 
fra cui il Sacolich, a pretendere 50 cen- 
lesimi di più per quiniale, cioè invece 
che 6.50, corone 7, per dare a lei unal 
"| mancia di 20 cent. 
dl — Sior giudize, le xe tute calunie, tre- 
| mende calunie. Mi no go mai comprado 
a più de sie e mezo. Go za presentado 
af denunzia contro el sior Fortunato. Mi voio 
el mio onor intato. Per i soldi la fazi lei. 
Pres.: Dareste qualche cosa a questa 
povera donna? 
Basso: La ditta le offrì venti corone. 
Pres.: Accetta lei Marcon le venti 
Corone? 
— La fazi lei Sior giudize. Quel che la 
giustizia fa, sarà ben fato, 
E la donna se ne va, mormoranda: 
— Per i soldi me basta la metà, ma el 
mio onor lo voio intiero. 


Non una settimana, ma due giornate 


A proposito della vertenza fra l’impres- 
il sore tipografo Francesco Wbndrak e lo 
Stabilimento S. D. Modiano discussa il 
20 corr, innanzi al Tribunale industriale, 
siamo interessati a rilevare che per be- 
mevole insistenza del sig. presidente e per 
intercessione dell'assessore degli operai 
| sig. Borri, fu concesso al suddetto Won- 
 drak il pagamento di due giornate, non 
| d'una settimana di lavoro. 


| L’affare della ,,braghessante® 


Maria Ipavitz, sartina specialista per 
calzoni da uomo, impetisce il sarto Colo 
manno Weisz per l'importo di cor. 16.10 
dia fui non pagato per lavori da essa esc- 
guiti. 

— Non è ch'io non ‘abbia voluto pagare 
i la Ipavitz; ma la cosa sta così - idice il 
| sarto: Essa aveva promesso ii finire dei 
‘calzoni che aveva in lavoro e che mi pre- 
| mevano molto, Li hia fatti in ritardo, così 
‘che jo dovetti far cattiva figura con i clien- 
N tti ai quali avevo a mia volta promesso di 
| consegnare pronto il completo vestito; 
i mentre seppi che ad altro sarto per il qua- 
le essa anche lavorava, \aveva eseguito il 
| lavoro prima che per me. Per castigarla 

in qualche modo dissi che doveva atten- 
i dere pur essa îl pagamento, Non meritava 
i che mi impetisse, 6 sono pronto a pagare. 
I sarto dà subito le cor, 16.10 e la sar- 
i tina se ne va ridente. 


I dibattimenti d’oggi 


Le vertenze sulle quali ieri non fu pos: 
Bg sibile conseguire un accomodamento wer- 
fd ‘(tanno discusse in pubblico dibattimento 
w oggi: . 
id Eccone, brevemente, l'oggetto come ide: 
"î sunto dalle trattative svoltesi ieri: 
| — Giovanni Widmer, già occupato qua- 
le capo-moniatore alla locale fabbrica di 
i automobili «Alba», pretende il pagamento 
è di cor. 27 di mercede per lavori eseguiti. 
Tl rappresentante della fabbrica fa valere 
dl che il Widmer fece nello stabilimento dei 
ol danni maliziosi appunto per l'importo di 
cor. 27, e che rilasciò anche aan di- 
chianazione illa direzione della fabbrica. 
— Il cameriere Pietro Knessevich, li- 
cenziato da un momento all’altro dal pro- 
prietario della trattoria «Alla tre corone», 
Antonio Machnich, pretende indennizzo 
Ki vitto in cor. 4 al giorno per la durata 


8 


2} licenziato perchè non pagava regolarmen- 
Îl te il vino, la birra o gli alimenti che rie 
Il ‘veva, ed anche perchè faceva pagare agli 
{il avventori prezzi superiori alla ‘tarifia. Cita 
‘a teste la cuoca Giovanna Negri. 
— Pietro Balestier, Antonio Damiani e 
Damiano Damiani, manovali, pretendono 
dall’ imprenditore ‘edile Angelo Clemente 
gli importi di cor. 4.80, 4 e 1.80 per mer- 
vede a loro spettante. L'imprenditore af- 
ferma di non aver loro pagato questi im- 
porti perchè essi abbandonarono il lavoro 
‘ed egli risentì idanno.avendo dovuto 'assu- 
| mere altri manovali pagandoli di più. 
— (Giovanni Sanquirini, falegname, im- 

Î0 petisce Vincenzo Sella per undici giornate 
| dilavoro a.cor. 4. Il Sella.sostiene a.sua 
volta che avendo lasciato il proprio lavo- 
.ratorio in mano al Sanquirino durante due 
mesi nei quali dovette recarsi a Venezia, 
 ‘essendlogli morta la moglie, col patto dal 
Sanquirini accettato che lavorasse. pure 
per conto suo, trovò lal suo ritorno molti 
ordigni in disordine ed-altri danni, 


++ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


idi 14 giorni. Il trattore afferma di averlo | x 


Piroscafi del Lloyd a Costantinopoli. 

Dal 18 corr. a ieri 22, arrivarono nel por- 
to di Costantinopoli i seguenti piroscafi 
lloydiani: «Gorizia» il 18 dai porti del 
Danubio; «Venus» da Trieste e gli scali 
della linea Greco-Orientale, «Castore» da 
Batum; «Elektra» il 19 da Trieste e i 
porti della Tessaglia linea B; «Dalmazia» 
ieri 22 da Trieste e Brindisi in linea ce- 
lere. 


Ne partirono: «Gorizia» il 29 per Trie-|{y 


ste in linea celere; «Venus» per Batum; 
«Gastore» per i porti della Tessaglia e 
Trieste; «Elektra» il 21 per gli scali della 
linea Greco-Orientale e Trieste; «Dalma- 
zia» partirà il 26 per i porti del Danubio. 
++ 


Calzalaio che violenta una racazza undiceme 


Fiume 22. Questa mattina, alle 10 ef 
mezzo, il gelatiere Giovanni Meneghini, 
abitante in via S. Sebastiano, vide il cal- 
zolaio Giacinto Foglia, d'anni 35, da Gru- 
vana, provincia di Bari, al quale affitta 
una camera, entrare nel quartiere in com- 
pagnia di una ragazzina dell’apparente 
età d'anni 10: Quando i due furono entrati, 
il Foglia chiuse le: finestre e Ia porta. Po- 
chi minuti dopo il. Meneghini, al quale la 
cosa nor appariva chiara, intuì che nella 
stanza dove il Foglia s'era rinchiuso do- 
veva accadere qualcosa d'anormale. 

Infatti risultavano venire di là, dei ge- 
miti come di persona alla quale venisse 
usata violenza. lì Meneghini, impressio- 
nato, forzò l’uscio ed entrò, in tempo per 
cogliere il Foglia in flagrante delitto di 
violenza. contro la ragazzina. Alla vista 
del Meneghini, il colpevole fuggi, ma fu 
arrestato due ore più tardi. La ragazzina, 
M. D., d’anni 11, confessò piangendo che 
il Foglia le dava la caccia da parecchio 
tempo e che stamattina l'aveva lusingata 
a venire nella sua stanza promettendole 
in regalo ‘un braccialetto e un importo di 
denaro. 

Il Foglia è ammogliato, ma la moglie 
vive a Bari. 

T medico di polizia, dott. Jellouschegg, 
constatò nella ragazzina i segni della 
violenza subìta. 


n 


Cambio di vocale, 


Ah, che straordinaria inter colli! 
In una piazza sì total colla 
Da un capo all’altro, del total con l'e 
Mio la forma e la tinta egli scoprì. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
ZUG. RIO. ZURIGO. 


= 


BORSE E MERCATI 


Chiuso di Berna del 22 Giugno, — tl ou 


meri ira yerentesi indicano la chiusura precedente), | fi - 


Vienna fuori borsa gegna: Credit 620.25, Staatabahn 
595.75, Alpine 645.—, Lotti turchi 166.50.» La Borsa 
di Berlino chiude vebole. Credit 194.50 (194.60), Di. 
sconto 171.60 (171,75), 

Parigi apertura dell'Italiana 104,65 poi sino  --.—, 
Ghiusa francese 941,52 (94,57), Italiana —,— (104,65), 
Spagnuola 96.60 (96,75) Banche Ottomana 724,— 
(124,—) Rio finto 1653 (1653) Lotti turchì 179.75 
(180.25). j 

VIENNA 28 (Dopo Borsa). Credit 620.25, 
Credit Ungh. 739, Bankverein 519, Linder- 
bank 438, Staatsbahn 695.50, Lombarde 
127.25, Alpine 645, Rima 547, «Carpazi 561; 
Schodnica 452, Lotti Turchi 186.75, Russo 
1906 95.70, Hirten. 926, Tabacchi 430. 
GENOVA 22 (Chiusa). Rendita 104.60, Ban- 
ca d'Italia 1465, Commerciali 802, Credito 
564, Bancaria 114, Meridionale 685, Mittel 
404, Terni 1475, Ferriere 247, «Savona 351, 
(Ea Ann ‘Raffineria 852, Aedes 90.50,  Ker- 


ka 445. 
PARIGI 22 (Dopo Borsa). Francese 3% 
94.58, Russo 5% 97.90, Spagnuolo 4% 96,60, 
Rio Tinto 1653, Cane Copper 187, Tharsis 
154, De Beers 290, Rand Mines 163, East 
Rand 106.50, Goldfields 101, Hartmann 538, 
Lotti Turchi 179.75, 
Espagne 317. 
Listino, Napol. 19,08 a 19,12, Zecch, 11,25 a 11.55; 
Lire sterline 23.92 a 23.99, Londra. 239,78 a 240,36, 
Francia 95,40 a 95.79, Italia 95,45 a95.80, Banconote 
ftuliane 95,45 n 25.80, Germania 117,50 a_ 1i7.85, Ban 
conote germaniche 117,50 a 117.86, end. auatr carta 
97,-. ®_ 97.80, Rendita austriaca in corone 97,50 a 
97.60, Rendita ungherese in Corone da 92,90 a 
9, Oredit 619.50 a 621,50, Italiana 102.70 a 103.40, 
Btantsbahn 696,50 n 697,50, Lombarde 126.50 & 123.50 
Letti iurch; 186,— a 188.2 


Parigi 22, Ch'usa, Rendita francese 3% 94.52, 
Rendita Ital, 594% —.—, Rendita Spagnuola esterna 
96.60, Azioni Hanea ottomana 724,—. 
Parigi 22. Chiusa. Ferrate nuatr. 773.—, Lombarde 
Rendita Turca umf. 96.27, Cambio Londra 

È x 5, Rend, ungh. in 
oro 4%9 95.80, Linderbank 469.—, Lotti ‘Turchi 179.75, 
Ban Parigi 1471, Meridionali itah 638,—, Azioni 
do Tinto 1658. 

Londra 22, (Cambi Chiusa). Consolid. 879/, Lom» 
Vardi 5%, Argento 28)%t, Rend. Bpagnuola ‘95/2 
italiana 1041/4, Cambio su Vienna ——. Stouto di 
piazza 195, 

Erancoforie 22, (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr, 194,50. Ferrate dello Stato 149 15, Lom. | 
burde 25.15, U 


0, Rendita austr. in oro 9 


Cuiso. Amburgo 22, (Chiusa. Santoa good. nye- 
rnpo per soltem. 30.50, per dicem. 30.60, per marzo 
50 75, per maggio 90,75, 
davre22, (Chiusa). Santos good. ave: per set 
tem. (pen-50 chilogrammi) a fr, 40,50, dicom. 40.26, 

Nuova York 22. Apertura Rio per consegne future 
staz.o invariato. 6 in ribasso, 

Coteni. Ziverpool 22. Merento fiacco. Tenders 
Mm Podhots 1, Vendite 5000 compresi affari con- 
segna, Importazione 27000. Merce americuna a con 
segna da qualunque porto L. M. O, Giugno: 5% 
Giugno-Luglio ‘59,100, Luglio-Agosto 5%1m, Agosto- 
Settembre 52100, Settembre-Ottobre 5 1, Ottobre 
Novembre 59.10, Novembre-Dicembre 515.10, Diceme 
bre-Gennaio 520100, Gennaio-Febbraio 5010, Febbraio- 
Marzo 59/10. 

Metalli. Londra 22, Stagno (Straits) Apett, : 1267/48, 
Chiusa 2271/2, Rame Chile Baars good. ord. ‘brand, 
Apert. pronto 581/, per 9 mesi 583/ 

Petrolio. Anversa 22, Loco 22,—. 

Olio. Parigi 22. Ravizzone per 
per luglio _52.—, luglio-agosto  & 
dicembre 82,25. 

Segnla. Z'arigi 22, Mese corrente I7,—,. per 
luglio 16.60, per luglio-agosto 16.60 per settem- 
bre-dicembzo 16.60. colma 

Frumento, Parigi 22, Mese corrente 21,70, per 
luglio 21,65, per luglio-avosto 21.89, per settem. 


ha ottenuto la recente edizione italiana dellibro 


Cor. 2.50; provincia Cor. 2.60, raccom. Cor. 2,85. 


relativi ad articoli di grande consumo 


M. Gelbhaus, Vionna VII Siebensterng. 7 
Benostara o freschezza fisica, 


Saragosse 408, Nord] 


il co nolo, Sig.a MARGULES, Buczaez 38 (Ungheria) 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1, Per le ore di notte: ingresso via Silvie 


Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


LAI 


Grande Successo 


Albert Whelley 


Se prime verità rivelate ai ragazzi. 


LIBRERIA CHIOPRIS, TRIESTE. 


THitel Andre Mabresin 


Ì 


Mi pregio comunicare al P. T. Pub 
blico che nel mio Hotel sono da 


AFFITTARSI 
degli appartamenti estivi. 


Buona-aria «del Carso, bel parco naturale, 

conduttura d’acqua d’Aurisina, bagni, 

teleiono. Pensione a prezzi modici. 
G. Andre 


propr, del Ristorante alla Stazione 
ed'albergatore. 


ercansi BREVETTI 
ed Invenzioni 


6 


e molto rendibili. 
Offerte: inviare all'Ufficio Brevetti 


Amore al lavoro o desiderio di attività 


è negato a molti in seguito ad inappetenza e 
debolezza di digestione, In questi casi si ottiene 
ottimo effetto usando l’acqua della, fonte «l'em- 
pio» di Kohitsch, presa pira oppure mescolata 
al vino, cognac, latte è sciroppi di frutta. 


sa scasso 


CONVITTO A KNITTELTELD 


per studenti delle scuole reali è per allievi 
che desiderano apprendere la lingua tedesca. 


PER DIMAGRIRE 


senza nuocere alla salute, prendete le - 


»Pilules Apollo 


fatte a base di pianto marine, racco» 

mandate da celebrità mediche per far 

scomparire senza alcun. danno la 

pinguedine, Una bottiglia, compresa 

l'istruzione, Cor. 6.45, franco. Verso 
rivalsa Cor. 6.70, 

J- RATIO, Farmacista 
Parigi, 5 Passage Verdeau. 
Deposito a Budapest: J. v, Pérbk 
Farmacista Kiraly-Uteza 12 


LIQUORE 
ODINA 


Trovasi In-tutto la farmaci: 
si spediscono meno di 4 bott, verso, rivalsa 
o previo invio di Cor. 7. 


EEIL SEN EI 
Sviluppo e durezza del seno in un 
moso colla celebre Grema del ‘dott, 
BAWISON — Unico mezzo per la 
donna di sviluppare rapidamente 
la rotondità del: petto ed otteneve 
\ un seno rotondo, sodo è ben svitup= 
pato. Senza rivale psr conservarlo. 
Cura esterna garantita innoeua, dè 

È sorprendenti risultati, Vasetto 
effetto completo, si spedisce per posta, discreto, 
verso assegno di 5 fiorini. Divigere l'ordinazione 
a E, MI. GANIBAL, chimico 
Vienna IT, Linkebahngasso N. 3, 


2) 


Giasmalbermi? Hunt 
Spedizione franco per qualsiasi destinazione, 
versorivalsa:60-70 gamberi giganteschi, vivi, 
Cor. 7,50, 80-100 gamberi da tavola, Cor, 6. 
Unalcassetta di 5 chilog. di burro naturale Cor. 9 
14»16 polli vivi, giassi, d’arrost; Cor. 12, fran; 


(9 Dei 
Pollame giovane del 1998 
spedisce franco con garanzia cho arrivano vivi: 
"7-9 polli grassi d’acrostire per fior, 8.15, 14-18 
capì per f. 6.76. Anitre mature per la macella- 


stanze col mai 
all'italiana. Prezzi eccezionalmente bassi, Qoca- 
sione veramente eccezionale. 


| Albergo Ristoratore BO 


Costruito 
Elettrica. Bagni, 
del tutto nuovo. Massima cura dell'igiene. 
VOSTRO di famiglia. Stanze da L. 2.50 
jin più. 


"i x s 
Villeggialura Lubiana: 

Vicino. al rinomato parco dei Tivoli trovasi 
Hotel Stadt Wien, che offre ai villeggianti 
ssimo confort, pensione, trattamento 


Rivolger: 


: Deghenghi, Lubibna. 


INECCHATI 
VENEZIA {(S. Marco) 


espressamente. . Illuminazione 
Calorifero. Arredamento 


li SCATOLA prop. 


Ferrovia Venezia-Pontehba 
Stazione per la Carnia 
Rinomatissimo soggiorno alpestre, a m. 460 s. m. 
Clima fresco, aserutto, uniforme; acque salubri. 

pietamente 
rimodernato. 


STABILIMENTO. GRASSI com 


STABILIMENTO MADDALENA, 


—= Eagni di mare —= 
STAZIONE CLIMATICA 


Hébtel-Restaurant 
POSTA -- {ELEGRATO — TELEFONO 


LUOGRI DI CURA - VIGLEGGIATURE - BAGNI - ALBERGHI 


GHIUSAFORTE 


ALBERGO MARTINA 


(Linea Udine-Pontebba) 
Stazione climatica Alpina. 


Splendida posizione prospiciente il fiume Fella. 
Locali appositamente costruiti, muniti di tutte 
il necessario. — Aygerto dal l. Luglio. 
Per schiarimenti è informazioni rivolgersi al 


proprietario Valentino Martina: 


VENA D’ORO - Belluno-Cadore 
mi. 500 8. n, 

GRAND HOTEL STAZIONE CLIMATICA 
STABILIMENTO IDROTERARICO 
(Stagione da Giugno a Settembre) 
Linea ferroviaria Treviso=Belluno, a 6. kl ‘dalla 
Stazione Belluno, Servizio automobile. Parco 
boschi resinosi, praterie in proprietà dello Sta» 
bilimento. Lawn-l'ennis: Ginnastica, escursioni 
alpine. Posta, l'elegrafo e Telefono nello Stabî- 
limento, Illuminazione elettrica, Concerti, Ufficio 

informazione a Belluno. — : 

Dinezione sanitaria: Prof. E. Boari, R. Uni- 

versità Bologna ; Dr. Carlo Milani, ass. della 
R. Clinica, Bologna. 

a Direzione. 


Tp 
Il migliore e più tranquillo soggiorno 
estivo vicino al bosco. 
Stanze da Cor. 30 in poi. 
Ristorante buono ed a buon prezzo. 
Chiedere prospetti gratis dall’ Ammmini- 

strazione del Sagno. 


HIUSAFORTE 


Aperto dal 1, aprile al 31 Ottobre. 
Dirett. Med. 


VILLEGGIATURA — 
a Seehach-Viktring presso Klagenfurt (Uarinzia) 


(sulla linea della Transalpina) 


NUOVO HOTEL E STABILIMENTO BAGNI 


Splendido e tranquillissimo saggiorno estivo, 
temperatara mite, a 500 metri sul livello del 
mare, boschi di pini, altalena, birilli, boecie 
ed altri giochi, sport nautieo in un magnifico 
laghetto, pesca, acqua eccellente raccomandata 
dai medici, vetturo e cavalli a disposizione dei 
signori villeggianti. - Prezzi mitissimi . Ot- 
tima cucina italiana e tedesca - Vini scelti 
istriani, feiulani e dalmati - Per trattative ri» 
volgersi al sottoscritto proprietario. E. NEGRO. 


»Kurhotel RO 


MAGGIO-SETTEMPRE. 
120 stanze (200 ietfi) 


Grande stabilimento di bagni, nonchè bagni a 


Stazione del treno celere: { 


PRA MACCHIN 


Interessati possono esaminare il perfetto 


TOFFE 


Hotel grandioso im mezzo a boschi e monti, — Medico, 
per canotti, vaporino dell'Hotel, caccia, pesca, tennis, camera oscura, 
equipaggi, piazzali per giuochi. 
Ammerlieisa (Ferrovia dello Stato) 
Willaco (Ferrovia Meridionale) 
CHIEDERH PROSPENTI INLUSTRATI == 


i DA SCRIVERE 


i prim'ordine, a scrittura. visibile 


cercansi Rappresentanti solvibili 
Offerte sub... E. 5188 “a Rudolf Mosse, Berlino SW. 


In sepuito ad installazione di maggior forza motrice 


vrendesi 


| Macchina a vapore di 25-40 HP 


quasi nuova, brevetto ,,Heissdampf Hochdruck", locomobile di nuovissima costruzione 
della rinomata fabbrica BR. Wolf Magdeburgo-Buckan, Ja quale consuma soltanto 
1 chilogramma di carbon fossile per cavallo-ora. 


in straordinaria scelta, recenti arrivi in novità assoluta. 
PER LA STAGIONE D» ESTATE: 


GEE” Specialità STOFFE COLOR CAFFE in tutte le gradazioni 
preso I. BERNARDINO, 1759 


A riohiesta si apodizoono campioni gratis 0 franco, 


Linca UDINE-PONTEBBA 
Accreditata stazione climatica 
Hotiel PPesamoSCa 
fornito di tutto il confort moderno. 
Prezzi modicissimi. Per informazioni rivolgersi 

Proprietari Fratelli Pesamosca. 


Provincia di Udine - alto Friuli 


S. MARGHERITA 
Stazione tranviaria di Torreano di Martignano 


D’'AFFITTARE 


Gm avrist collettirt costano quattro centesimi 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
tengono dati al Salone d'informazioni del *Piccolo", 
piasza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; ne) chiedeslî 
tedicare sempre il numero dell'avviso di cul ei cuola 
informazione, 


'ERCASI prontamente per piccola distin- 

ta famiglia, signora catuolica, educata, 

seria e pratica nelle faccende domestiche e 

Rella assistenza di persona sofferente. in- 

irizzo al Piccolo. Ora da presentarsi dal 
VAI 


le 8 alle 9 ant. 5291 
ERCASI mezzo facchino con buoni alte 
1 Stati. Indirizzo al Piecplo, 5367 
ERCAN [ prontamente lavoranti e mezze 
\lavoranti sarte.  Imdirizzo al Piccolo. 
5399 
"5 RCASI prontamente per città e provilie 
ao riscuotitore, FR cone 
‘an x , Daga mensile . 90 - 
dei, caffè Goldoni. Sani E 


GEO bravo lavorante calzolaio, per uo: 
mo, donna, cucito, broccato. Calzoleria 


Modanesi Parenzo. 


odan 9460. 
\ERCASI prestaservizi dalle 7 in po. 
Ta pranzo, caffè, 18 cor. Indirizzo al Picco» 
È 5404 


g DE 5404 
TERCANSI mezza lavorante e lavorante 
sarta donna. Gatteri 27; porta 10. 9449 
(ERCASI brava ragazza per servire. Via 
Ai S. Lazzaro QESLEL 9470 
((EECIS I presta Servizi dalle 7 alle 7. Cor 
Tone gg. Indirizzo Piccolo. SALA 


({ERCASI prestaservizi per cucina nel po 


(0 i Indirizzo al Piccolo. SI 

ì SÌ prontamente appren È 
C sticceri. Indirizzo al Ricchi Qi Soa 
Î ASI ragazzo con paga negozio mani- . 


fatture. Giusto Stransiak, Piazza Nuova. 


: ca pi 498 

(EHCASI prontamente bravissimo lavo: 
rante sarto per lavoro in casa. Indiriz- 

zo al Piccolo. 5455 
ERCANSI abile lavorante commissione 


SRCGIDE uomo e garzona. Indirizzo Pic- 


î TIAO 
MEG ragazza per portar latte. Latte 
YU ria Laack, piazza Poste. 995 
a ELITE, SEE omestica capa- 
J.ce, bu Daga, cor, - 
ria. Indirizzo Piccolo. PS RIA 
ERCASI prontamente saria egozi 
Ceto commissioni. Barciera. Sd fioni: 
54396 


fatture. 


ceo __— 13 
/ERGASI prontamente garzona & ì 
6 Calzoleria Zoniuk, Pao San Giovanni:: 
9 


Las DR 
((rcasl prontamente brava domestica 
che sappia cucinare. Indirizzo al Pic- 
colo. pesi 
‘ERCANSI mezza lavorante, garzona sar 
ta donna. Ugo Foscolo 31, p. 18. 950 
\ERCASI garzone sarto uomo con 
Corso 11, II. Bozeglau, 
MASI subito \servetta per sposi. 
e 15, terzo. Trani. È i Sus 
ERCANSI aiutante e garzona etti h 
‘Madonnina 18, terzo. SSR 


paga. 
9501 


Villini ammobiliati, stanze ammobiliate 


Per informazioni rivolgersi al signor 
G. Gattolini - S. Margherita quUdine) 


NACHER® ANNENNEIR 


sul lago di Ossiach presso Villaco 
(Centro. dei forestieri nella. Carinzia). 
posta e telegrafo in casa, 
dell’acqua 18-22 gradi) tettoia 


nuoto (temperatura 0 
garage por automobili, 


funzionamento della macchina presso il pro 


prietario AND. JARIL, fabbrica pellami, a RUPA presso Merna, presso 
Gorizia, ove si possono avere anche ulteriori informazioni. 


DA UOMO 


ste, via Malcanton 
Talofono 1434 


9450. 
{(aRcasr prontamente COREA dee. 


tarsi con attestati. Via Giotto 
FUDSoI garzona stiratrice. Via ‘S. Lucia 


0 N \ 
(CERCASI donna per lavori di casa senza 
figli. Offerte al Piccolo Piazza Goldoni. 

É vi 
[JERCASI apprendista fabbro di carrozze, 


Indirizzo al Piccolo. 5380 
nta prontamente brava onesta do- 
mestica. Via iS. Giovanni 4, p; III, Te, 


de 4 
RCA prontamente mezza lavorante în 
biancheria uomo, Indirizzo Piccolo. 
IERCASI giovane veneto, pratico lavora- 


torio pistoria per fuori Trieste. Indiriz- . 
zo al Piccolo. 399, 
[ERCAST Javorante falegname. Indirizzo 
Ì_Piccolo. 5958 
[ERCASI prontamente capace domestica | 
oppure prestaservizi. Acquedotto 51, se-. 


condo, porta 7. 

{VERCASI pulita ragazza quale domestica 
er due persone. Tizio 059 48 | 

VBRCASI domestica. Via Foscolo 9, dea 

zzetta per bambino, \ 


mo, destra. 
a Via\ 
si destra. È { 


}ERCASI ra, 
U Foscolo 9, 
(CASI prontamente ragazzo con paga. 
Cartoleria Gra: cquedotto. nità 
ù ASI prontamente brava mezza lavo- 
rante sarta donna. Indirizzo Piccolo. 


x 


ji SI prestaservizi dalle 8-10, A COe,e 
XU rone 12. Foscolo 89, IV piano, sin. 
(E (CASI ragazzetta per portare bambina 
tteri 44, porta 29. Ri 


opopranzo. Ga; a 


NNA cucina semplice ed altri lavori 
‘cercasi per signore solo, Indirizzo Pic- 
colo. 58. È 
COLA famiglia a Volosca cerca dome» - 
stica capace, con buoni attestati. Indi», 
rizzo al :010, \ 


DIVER italiana che 

segga buona coltura ed offra ogni ga: 
ranzia di serietà ed. esperienza cercasi ‘ 
per bambina di tre anni. Condizioni corri» 
spondenti alle esigenze. Indirizzo al Pic». 
colo. 5803 
ASSATA dercasi, preferibile istriana @ 
friulana, buonissima paga. RE al 


‘Piccolo. 545° 
T ARIFFISTA internazionale, Speditore 
pratico, conoscenza italiano, ‘tedesco, 


cercasi per residenza Venezia. Esigonsi 
ottime referenze. Offerie «Speditore» fer- 
mo posta Venezia. N 
Viaggiatori privati, rivenditori, per 
| Ygrandi curiosità, cercansi. Ognuno stra». 
bilia! Ognuno compera 1-12 pezzi, Viag=; 
giatori Taegiunsaro utile men 400 doro=) 
ne e più, Horton, Kattovitz 12, Germania! 


UADAGNO cor. 2.50 giornaliere a tutte 
le persone d'ambo i sessi per un lavoro 
facile, senza abbandonare proprie occupa»; 
zioni. Nessuna garanzia, nè capitale. S'in-{ 
Viano schiarimenti gratis, Scrivere Ardut-) 
no Bandini, Monfalcone. 2 
ARZONA sarta donna con paga piccolo) 
lavoratorio cercasi. Indirizzo Piccolo, 
5430 > 


4| RAGAZZO quattordicenne con paga cerca 
ani n 


4 dicembre 2.10; calmo |zione 4-6 capi fi. 8.16, 8310 capi fior. 6.75. s tà ; mei “ 
Sa; patina, Parigi 09. Fleure de Pazia pet 100 la DeL | Burro naiuralè in pacchi postali da 10 libbre Tintura naturale dato GER RAGAZZO anni M cercasi per lavoratorio 
Movimento DI o sto 29.50, settembre-dicem. 28,95, pe ‘calma | L 4.26, Un pacco prova: metà burro o metà miele 3 Hi è PERINI go LE I di Ri | At Preuer_ via Nuova 22. 5435 _* 
Teri arrivarono nel nostro porta: i pir. del | “Smirite. Parigi 22. Per mpso corrente 46.25, per | fior. 3,25, Piume d'oca a buon prezzo (campioni per i cape ESPORRE LIOLI QTIRATRICE da signora, abilissima, cere, 
Tua johia daovi 6 57 | luglio 46.50, luglio-agosto 46,50, settembre-dioem-|gratis). SCHNEIER, Buozacz N. 6 (Austria), È FO O d i ki casi. Via G i 10. 5383; 
oyd «Metcovie Venezia. con 94| bre 9n75, fermo E tratt d si Fo a Gauteri 1, porta 1 } 
pass., «Persia» da Kobe, scali e Porto| Zucchero, Parigi 22, Greggio da 880 uso unovo. tore "= $ fa fi) 4 ECC RESTASERVIZI cercasi prontamente, via 
Said con 38 pass., «Sultan» da Cattaro e SRROSITO DEA: PIO n Ko nec! @ RETI usci di noce (Sci Ti eiao 9%, I piano, sinistra, QULA 
| MORIRE RARE RE giugno 12058, | Jostao i T'e-gonn,, x D s j SS (ESTICA sappia cucinare, buoni atte 
Corfù ; il pir. inglese «Ultonia» da Nuo- | 2016. laftwato e io Inn ni Ù ; 8 } PESH stati, mensili cor, 26 cercasi subito. In- 
va York e Napoli con 234 pass. ; il veliero 21/80, per agosto 29.(6, per settembre 5150, per S <con la noce» |S'® || dirizzo Piccolo. 96 
| ital, «Maria» da Molfetta»; i Dir. a.-u. | cttobre 20.4, per novembro 50,90. calmo inf Ban TAGGIA Signori o signore trovano 
«Campania» da North Shields, «Medoa|/ouore 2. vava x scel 12.0) Rapa ereggio a ma in francobolli È GORI: freno coMocamento per articoli. Na 
n per Salon (need) e i RO a 
Darliono: l pivreai del Llovd «Par | misti nem sanzioni ami cen: E Dn quali ego o gaia DES Hi ie cong, esi eco) perda pie 
‘Gautschs per Caltiro, «Danubio» per|plp:biatita ge nigi ormeggiti gi Huizare | e seta per doggina È 1.00. 1.8), doo, o=£ [| corone mensili è più» Posta restante Gori: 
Spizza, «Bosnia» per Metcovich, «Car-| dei fermine delle operazioni da nai N VITO alp Inventori : EoE dizia. 5894 
lolia Fiume, «M i er Ve- INI " — di Ù idi più. $ 5 MI GARDA per famiglia trova lavor ile 
de co Pena ; Ao sea Li. Iiniga:| None do Nay Osservazioni i Prezzo corrente verso:10 s.in francobolli. & i, & E LONGIR Dell Sreventusimente con costo, indirizzo, al 
i ; 4 v p es a Leg îi î 
} Io. EVORURIOA RENI) Rn, Afsita men | E] Searsazione TRIESTE Mi. Gal conso 4 VIENNA I, K&rntnerstrasse 16 | ©& [ERCO capaci maccniniste in com 
È Mes spione Der ro, «Fiume» DEI is | Fempre Avanti | 28 3 3 ENTRATA DAL PORTONE. EI TARA pas af JN Luigi Ricci 6A, V. 
‘Piume, «Vis» per Metcovich. 8 Nerco 5 s ; ° si È A RNA 7 REA : NORINA tedesca per seritiolo cercasi, 
‘Movimento dei piroscafi a-m. . HabSDWrE nana © | Sticazione AGRO BEVOBATOR e Doe Logo 7 : sa) È i Indirizzo al Piccolo. __ 531 
| «Ellenia» arrivò il 17 a Shields; «Kassa» | i%a Uitonia E a Gmail: SETELLE PETTINI i LA (i s SURERO RENRONE per Ra a Hi 
| ll 20 a Marsiglia; «Quarnero» il 17 ad| ia | ife” S| Rnzone LEGACOI B NASTRI DI TESSUTO ELAST o FT ipepagian ni 1 cercansi, Indirizzo a Sale 
| Anversa; «Szecheny»s e «Arad» il 17 al 135 : 2 arienriohe, O NASTRI E ° ; SU 7 7 
° Rotterdam; A parti il 17 da Na- ui "Lederer Sendor s ? : ; : dall 3 tott di SCA! po Ù QRRVE LENECLO SE tedesca ia 
| poli per Metcovich; «Triglav» arrivò il) oi Edoardo Musil | 4 5 di elle più moderne stoffe di panno per vestiti da uomo e” | prontamente. Via, Fontanone 1. 5357 
È 18 a Castellammare; «Rackoczy» il 21| 2 Sapio 2 3 NOVITÀ EMOZIONANTI! A mm Pa) INIV i TETCO Piazzi, Sr Vendere quadri a I° 
$ si TA ù uINESO anne » U 9 È = ._In LÀ Colo. MIRI £ 
Mico; sino a RIO Artemio 24 | goricazione (Dischi per Grammofono, A 4. INA e | OMESTICA Capace con Buoni allestati i 
| Costantinopoli per Nicolajeffs;  «Bu-| sito 1] mac” 2 ARI È CELEBRITÀ agglomerati nelle nostre fabbriche, smerciamo a prezzi favolosamente irri- | Bisova pronto satvizio. Via Stadion & 
e Ho i il 18 da x SS per Ve x tti Si | __cPatti, Melba, Tamagno, Caruso, Ruffo, eco. ; sori, molto più bassi di quelli di costo. sinistra. Tor — è 
ezia; il 18° isbona per | Molo ia Mat: » CRETA x K ni A span parita È ISO norina e rebbe A 
O a ina Suri Tee Neon Var | 26 |DISCHI DOPPI (con 2 pezzi) || Approfittato di questa rarissima occasione di acquisto e chiedete a posta corrente l'invio | ni passeggio; andrebbe vi leggiatura, jr 
tasgow; «Grof Msza vana 1 » 0 | Dora, Atlantico ] - nl prezzo dei semplici, ; Ì ioni di se: }HI (SCRITTE a n — fi\\dirizzo Piccolo. 56 
; dei campi ampoli di panno. 0) 
ewport per Marsiglia. AUDIZIONI GRATUIKFE1 ° N si 
tTTTT=TETZ=sSsvY+:zvzvWw=©GGGe=*& 


Llovdiani, «Semiramis» partì il 20 da 
Ra per Brindisi, Venezia €|a,mo 
trieste, ; ‘ 


Il seguito degli avvisi collettivi si trova 


Stabilimento Grafico: Triestino | 
in VI vagina. 


Fiazza Borsa N.,18 «+ Telefono 742, 


j Stampato ed edito 
"Stabilimento edit, del Giornale IL PIOCOLO”, 
Redattore respunsabilo Giullo Cemari. » Trieste. 


Erster Schlesischer_TUCHFABRIKATEN-VERSAND SUDETIA 


egeereanal pee® 2 


[penne 


du FIUUGUU, PAG. Yi, #0 tWriugno 1900, sl. GUO7. 


esempio di virtù e di bontà. 


ore 6 pom. direttamente al Camp 
dalla casa N. 26 di via Stadion. 


Leopoldo 
Emilia 
Emma 

figli 


Primaria Impre: 


atalia Mattich 
d'anni 31, spirò iersera dopo breve ma pe 
nosa malattia. 


L’addoloratissimo consorte ATTILIO a 
nome pure dei figli: ADA ed ALDO e di 
tutti gli altri congiunti partecipa la dolo- 


rosa perdita agli amici e conoscenti. 


a N. 4 di via del Salice. 
TRIESTE, 22 Giugno 1908. 
Îl presente serve quale partecipazione diretta. 


+ 
EMILIO KERTSCHER 


1. r. ufficiale di Polizia 


stamane alle ore 8.30 passò dal terreno do- 
lore all’eterno riposo, lasciando il vuoto 
nella famiglia piangente sull’avello che lo 
chiude, con la triste parola d'addio. 


Il trasporto della cara salma seguirà 
Martedì 23 Giugno alle ore 5 pom., parten- 
do il convoglio funebre dalla casa N. 6 di 
via S. Sebastiano. 

‘TRIESTE, 22 Giugno 1908. È 
Anna Kertscher, moglio - Pino Kertscher, figlio 

Olga Kertscher n. Verbic, nuora 
Maria e Odorico Geroici, nipoti. 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


Pingraziamento 


A tutte quelle. gentili persone che in 
varia guisa vollero onorare la memoria 
‘della sua adorata madre, la sottoscritta 
‘esterna i sensi della più profonda ricono- 
scenza e gratitudine. 


Famiglia FRAGIAGOMO. 


Una parte degli avvisi collettivi si tro- 
va in V pagina. 


(PERSONA distinta conoscenza lingue cer- 
‘ ca posto, adatterebbesi qualsiasi onora- 
rio, ottime referenze. Gentili offerte «Per- 
sona capace» al Piccolo. 530% 
ISTIN signorina, maestra, offresi ac- 
‘i compagnare signora o famiglia con fan- 
ciulli in villeggiatura. Senza onorari 
dirizzo Piccolo. 
RR; AZZA . giovane tedesca ‘cerca posto 
per bonne per uno, due bambini. Offer- 
te «A. B.». P 
UOVANE Ci spondente tedesco, france- 
se, inglese, occupato già da due anni 
Ppi'esso locale ditta importante, dysidere- 
Telbe cambiare posizione. Offerte Sub «22» 
Piccolo. 
A di media età, parla anche tedesco 
“disponendo di alcune ore dopo pranzo 
accompagnerebbe guora o signorina 0 
bambini a passeggio. Offerte al. Piccolo 
Volontà 100». 12103 
iQ IGNORA colta, parla inglese, tedesco, 
Piun po' l'italiano cerca occupazione du- 
rante il giorno. Andrebbe quale istitutrice 


di bambini grandicelli,, dama compagnia, | 


oppure quale infermiera presso persona 


sofferente; ‘eventualimente anche per com-| 
pagna: di viaggio. Offerte «Sehr bescheide- 
0. - i 


GET MOT 
)RE navale, trentenne, colto, 

icissimo piccole costruzioni, rimor- 

lori, vaporini di lusso, canotti automo- 

bili ecc. in legno e in ferro, specialista im- 
barcazioni, adatto elaborare progetti e di- 
rigere lavor: 
ca occupazione presso cantiere, 


potendo 


presentare ottimi ceptificati e piani deile | 
truzioni eseguite.: Offerte sub «Navale» | 


9140, 


\OSSIDENTE, es-negoziante, assume peri I 
ino rappresentanze serie case zolfi, | 
i, caffè, marinati, baccalà, ! 52 


Tr 
tboni, ri 
io, generi affini. Offerte al Piccolo! 

4173, 
ere cerca posto, ; 
Serbo, eroato, slavo, tede-| 
peo, itallamo, francese, inglese, 
bella presenza, età anni 30, atte. 
siati originali. — ©Offerte «Hotels.! 
9409 
a Cerca posto come im- 
ora. Conosce italiano, te- 
\. 1000» al Piccolo. 5429 
servizio sana dalle 8-4 
0 3431 

QUIGNORINA capacissima sarta offresi gior- 
Ò presso famiglia distinta. Offerte 
a» Piccolo. DAG 

FRESI ragazza buona famiglia capace 

cucito quale mezza cameriera. IR 0 
olo. Pa 
FFRESI imbotigliatore e pasteurizzatore 

AU di birra esperto installatore per appara- 

ti di birra. Offerte «Birra 100» posta. Sta- 

d 


9433 
TINTA signorina offresi per qui 0 fuo- 


Ti per educare bambini o dama compa- 
gnia, perfetta conoscenza lingue.italiana, 
fedesca, francese. Offerte sub «Seria» al 
Piccolo. 9473 

A pratica lavori catfè offresi per 


i 


MARIA Ved. ASQUINI 


nata CESERATTI 


fu strappata all’immenso affetto dei suoi cari, lasciando incancellabile 


I sottoscritti, accasciati da indeserivibile dolore, ne danno il tri- 
stissimo annuncio ai parenti ed agli amici. 
Il trasporto delle adoratissime spoglie seguirà oggi Martedì, alle 


TRIESTE, 23 Giugno 1908. 


e nipoti, 


Il prosento annuncio tion luogo di partecipazione diretta. 
ZIMOLO, Corso 43. 


Il trasporto delle care spoglie. seguirà 
Mercoledì % corr. alle ore 4 pom. dalla 


che costruì oltre 50 scafi, cer- | 


IONE, 
H volen 


osanto, partendo il convoglio funebre 


Ernesta Asquini 
4 nuora 
Costantino Autonopulo 
Marcello Cociancich 
goneri 


IGNORINA con bambina lattante cerca 
stanzetta con costo oppure senza purchè 
sorveglianza bambina. Offerte «Bambina» 
Piccolo. 0489 
IGNORA cerca camera davanti centro uso 
cucina agosto, preferenza Piazza Goldo- 
ni. Offerte «Camera» P lo. 5382. 
'ONIUGI soli cercano camera, cucina, vi 
cinanze Foscolo. Offerte «Coniugi» Pic- 
colo. 5410. 
TANZETTA ammobiliata cercasi, centro. 
J Offerte ‘al Piccolo sub «Ernesto». 12097 
I cerca una stanza ammobiliata per una 
". signora eventualmente anche con vitto. 
Offerte «M. W.». al Piccolo. 06, 
OCIETA' cerca quartipre città 0 circo 
| dario con sala o stanze adattabili per 
sala, Offerte «Società» Piccolo. 5334 
ISTINTO signore cerca stanza elegante: 
mente ammobiliata, piccola famiglia, 
ingresso libero. Offerte «Libero» Piccolo. 
NIata 
‘TASI prontamente bella stanza am- 
4A mobiliata, Boccaccio 6, III, sin. 9419 
FFITTASI bella stanza ammobiliata con 
ingresso sulle scale. Via Commerciale 
N._3. II, destra. 5290. 


À FFITTANSI Largo Santorio 4 locali pia: 
noterra nuova palazzina in costruzione. 


SR. 
A FFITTASI prontamente 


F stanza vuota 
a pianoterra. Belvedere 30, rivolgersi por- 
tinaia. DU 
FFITTANSI prontamente diversi quartie- 
Ti camera, cucina, cesso, compreso ac- 
cqua, da cor. 16 a cor. 24 mensili. Via Pier 
Paolo Vergerio 777. Rivolgersi via Nuova 
7. primo. DAR 
FFITTASI letto per operaio. Via Stadion 
A 19, IT. 9486 
A FITTASI ‘camerino ammobiliato per 
giovane operaio, ingresso libero. Via 
Bosco 30. 1433 
FFITTASI prontamente bella stanza am: 
mobiliata. S. Lazzaro 6, II. 985, 
FFITTASI stanza ammobiliata ingresso 
libero. Corso 47. III, sinistra. 9490 
TANSI camera, camerino ammobi= 
- Istituto _39, porta 4. 9 
ITTANISI quartieri per agosto tre 
camerino, cucina, gas, acqua. Rivol- 
get Ugo Foscolo 9491: 
FFITTASI stanza ammobiliata con e 
senza costo. Via Luigi Ricci 5, DR eh 


FFITTASI agosto splendido quartiere 
moderno 3 camere, camerino, - cucina, 
comodità giardino, fiorini 300 più aequa. 
Bonadoni 28. angolo Settefontane. 0) 
EEILTASI camera ammobillata ANTONIO 
Caccia ex androna del Moro 8,, porta 11. 
979 
} FFITTASI camera vuota uso cucina. Ire: 
A neo 3, primo, porta 4. SALT 
FITTASI camerino chiaro ammobilia» 
to. Via Istituto N. 19, I p. bee 


A TTANSI due belle stanze davanti, e- 
ventualmente costo. Piccolomini 6, mez- 
zanino. 5408 
| FFIPTASI camera oppure camerino vuo- 
ti, volendo uso cucina, acqua. Artisti 8, 
t 129468 
FFITTASI prontamente bellissima came- 
ra ammobiliata, ingresso come libero, 
tutta comodità. Indirizzo Piccolo. 12100 
FFITTASI quartiere sel stanze fior. 600. 
Mol i 8,_II 5193 
\SI tre bellissimi quartieri ario- 
giati al N. 30 via Giuseppe Gat- 
teri, primo piano; destra: 4 camere, anti- 
camera e cucina; sinistra: 4 camere, ca- 
no, anticamera e cucina; terzo piano, 
sinistra: 4 camere, camerino, anticamera 
e cucina. Informazioni. al secondo piano, 
| sinistra. 9166. 
AG TTANSI in campagna quartieri mo- 
derni tre, due una camera e cucina. In- 
{ dirizzo Piccolo. 593 
À ITTASI splendido quartiere tre came: 
re, camerino, cucina, vista Acquedotto, 
anto Politearta Via Chiozza 51. 529% 
ASI camera ammobiliata, volendo 
Gorso_30, III. 5258 
ITTASI bella stanza ammobiliata, 
ingresso sulle scale. Via Commerciale 
N._3, II. destra. 5201) 
{ A FITTASI prontamente quartiere 4 stan- 
{ ER ze, camerino, cucina, installazione gas, 
accessori, piazza Barriera fior. 505. Ama- 
dei. caffè Goldoni. 5398 
ITTASI letto buono fiorini 5 setti- 
manali con costo, stanza ariosa. Barrie- 
| ra_81, pianoterra. PISA 
TTASI 24 agosto via Gelsi 14, JII, 
quartiere 4 stanze, stanzino, cucina, ces- 
soffitta 900. La 
ITTANSI prontamente camera, cucina 
) mensili. Giuliani 88. porta 8. 544 
‘ASI splendido quartiere tre came 
re, camer A 


pa 


5R5S 
mi quartieri di due 
invia Donatello 1098. 92. 
issima stanza ammobili 
i 0. Ser +_9495 
bellissima stanza due letti, 
libero. , Via Gelsi 4, piano I. 
s È 5376, 
FFITTASI campagna. città villino due 
A cmartieri 420, 210 flor. Acqua, gas, gia 
dino via Margherita 13 (accanto rimesse 
tramway). na 9488. 
FFITTAST prontamente quartiere in vil 
la a Gretta con splendida vista al mare 
e giardino gratuito. Prezzo d'occasione. ‘Ri- 
volge Tittoio Corso 84, I. EEXO) 
TTANSI camere bene ammobiliate in: 
gresso libero, volendo costo... Valdirivo 


e tre stanz, 


NE 


AEETERASI camera ammobiliata; ingres- 
sO libero. Valdirivo 32, II. 51 
FFITTANSI due stanze È 
ammobiliate uno due letti, ingresso li- 
bero. Via Barriera 11, terzo. destra. 9432 
TT (qual lì per agosto da tre, 
È {uattro, cinque stanze, due stanzini, cu- 
cina, cantina, comfort moderno. Commer- 
ciale 44. RO 
AE TTASI bella camera grande, amm 
per uno o due signori, dué. fl- 
I 27 
À ta, 


ia Nicolò 18. porta 10. 
TASI bellissima stanz. 
FF ASI bellissima camera ammo; 
liata a distinta persona. Rapicio 5. si 


ammobilia- 


oleggiata fiorini 9. Rossetti 17, IV. 


FFITTASI in villino via Porta quartiere 
di quattro camere, 2 camerini più acce 
ori con grande orto. Informazioni via 
Rossetti 65, trattoria Spofford, dalle 4 alle 
6 6952: 


avatura, stiratura compresa 
zz0 Piccolo. BIO, 
ima, eleganto stanza, 
grande, ingresso libero, posizione cen- 
t CORRE signorile, buon costo. Indirizzo 
ti Li 


TASI 


5800 _ 
stanzetta ‘ammobiliata. Via 
IV. MOL 
due letti, buonissimo 
Giulia 20, mezz. 9402 
TTASI stanza ammobiliata, grande, 
ingresso libero, pel 1. luglio. Via Olmo 
4. terzo, sinistra 5383 
E I camerino ammobiliato. Via 
Nuova 37, secondo. MO5, 
ASI prontamente cameretta am- 
i mobiliata. Foscolo 22, II, porta 8. 530% 
‘TTASI stanza elegantemente ammo- 
À biliata, ingresso libero, completa pen- 
sione, presso famiglia tedesca. Corso 34, 
ter: 5890. 
ITTASI prontamente stanza, ingresso 
libero, altra piccola fiorini 7, volendo 
donna mare 18, I destra. 5319. 
TASI bellissima camera vuota, de- 
derando uso cucina, signora, signori- 
na. Indirizzo Piccolo. 5337 
A affittare prontamente 4 camere, 2 ca- 
‘merini e cucina in via Michelangelo 
Buonarroti, terminato in via Pietà N. po- 
litico_M2. 5921 
i) A affittare 2 stanze e una cucina. Maria 
J.Memon, via Capitelli, Muggi 30. 
ER la stagione estiva d’affittare una, 
due stanze, uso cucina, Roiano. Indiriz- 
zo Piccolo. 9308 4 
I GOSTO affittasi quartiere % stanze, © 
Merino, ina, persone adulte, 


cu 
dino città. Indir Piccolo. 


Qua RI 3 stanze, camerino, cucina 
affittansi prontamente o agosto. Via Fer- 
riera_36, rivolgersi portinaia. 5336 
(MERA elegantemente ammobiliata, con 
buon costo, affittasi presso due distinte 


signore. Giulia_28, I 5981 
((EDESI affittanza di trattoria mobili e % 
organi automatici. Indirizzo al Rigi 
ELLA ed asciutta abitazione estiva alfit- 
tasi completa compresa cucina a fami- 
glia oppure singole stanze, nella vicinan- 
za della stazione di Méllbricken-Sachsen- 
burg (Carintia). Viali ombrosi, bagni ecc. 
Offerte dirigere a Mariane Taschler Risto- 
razione. Mòllbricken. 5378 
QEEIVODA 367 affittasi prontamente, ago- 
' sto quartiere moderno. Solitario 10. 
Drogheria. 9919 
T NS bellissimo, ombroso, immediata 
vicinanza tramway, affittasi per alcu- 
ni giorni settimanali. Prezzo mite. Indi- 
rizzo al Piccolo. DIR 
ppLLISSIMA stanza ammobiliata d'’af 
tare. Piazza Giambattista Vico 2, primo, 
2 (sbocco tunnel). 9391 — 
UBAFFITTASI prontamente splendido 
| quartiere 3 stanze, accessori, ogni com- 
fort, 2 mesi fiorini 40; maggiore  affittan- 
za trattare amministratore. Indirizzo Pic- 


elegantemente 


OMMERCIALE, angolo Scala Pauliana, 


in. costruzione, pronti per agosto 
vasti magazzini da cor. 450 a cor. 550; 
zo, tre camere, camerino, bagno, 
900; quarto, quattro camere, camerino, 


1225; quinto, quattro camere, grande 


stiglio, cucina, ballatoio, cantina, 1025. 
formazioni sopra. luogo. i) 


cucina, 
gno, ripostiglio, cucina ballatoio, cantina, 


Tazza in facciata, camerino, bagno, ripo- 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Teletono gratuito a disposizione del pubblico. 
ae er E i ST 


‘ARTO vende un salon nuovo, statura 
due| i! media. Scorzeria 4, porta 138. 5316 


ter- 


Da no vecchio, cannocchiale prismatico, al- 
UTI 

tromba giglio 12 dischi 

25. Pallini 13, secondo, 7. 

12098 
YARRETTINA per magazzino, decimale 
portata 100, nuova, vendonsi prezzo oc- 


ter- 


In- 


\ERGASI cassa forte Wiese e ComI 
XU buono stato. Indirizzo Piccolo. 
ERCASI cane maschio di razza 

piccola, che abbia 
Indirizzo al Piccolo. 


matrimoniale, salottino e oggetti da 
Rina Offerte «Massimiliano» 


PPARATO di assunzione cinematog 


U Scrivere Tosolini, via _Rivo 4. 
IMPERO tutti giorni vestiti uomo, 
gnora, biglietti Monte, altri 


Scorzeria 1, porta 14, Canarutto. 


D 


colo. 


59 


«A vendere due macchine per pasta 
mentare cilindri e macchina da tag 
Farneto 28,1 


RI 


sporgente in legno, 
saracinesche, ecc. Rivolgersi al libraio 
Hirschfeld, via del Teatro 4. DIR: 
WENDESI bellissima 


torio mobili. 
E 


sione. Indirizzo al Piccolo. 


. Madonnina 37, corte. 

] mor 
si, suste imbottite, 
denza, divano, sei se 
condo. 5 


chio. Indirizzo al Piccolo. 

ENDESI cane barbino 1A DU 
_Y si 9, via Acque 9, portinai 
VENDESI cassa forte med 

Piccolo. hi 


ESSE: conigli. Montecucco 1. 


incasso cor. 60 giornaliere, prezzo 
convenirsi. Amadei, caffè Goldoni. 
ENDONSI o affittansi osterie 


doni. 
ENDESI latteria splendida posizione, 


Amadei, Caffè Goldoni. 


Piccolo. 


ta, Chiozza 39. 


agrumi, frutta fresca per l'interno. 


DESI occa 
lanto solita 
i 409. Indirizzo Piccolo. 


one paio orecchini 
539; 


catena d’oro. Esclusi 
Zovenzoni 6, I, destra. 


rivenditori, 


_Y esperimenti. Indirizzo Piccolo. 


colo. DIR 
TALLA grande, nuova, affittansi agosto, 
| piccola prontamente. Indirizzo al Pic- 
colo. DI 
TRUGNANO affittansi stanze ammobilia- 
| te a prezzi modesti. Informazioni Udo- 
vich, trattoria. Boschetto, Sirugnano pres- 
so Pirano. 5.150. 
UARTIERE 2 0 3 camere, cucina, ripo- 
stiglio affittasi prontamente. Informar- 
si «Mercurio», via S. Nicolò 12. 5492 
UARTIERINO camera, camerino, cuci- 
na, acqua, gas, cercano per agosto con- 
iugi soli. Offerte dettagliate sub «Quartie- 
tino agosto» al Piccolo. 9481 
NGRESSO libero stanza affittasi. Via Bo- 
schetto N. 11, p. I, destra. MRO 
33 fior. affittasi quartiere 3 stanze sul 
davanti, poggiuolo, 2 stanzini, cucina, 
centina. Kandler 8, I, destra. 94GL 
(RRrIO affittansi elegante stanza gran- 
de ammobiliata, altra piccola. Indirizzo 
Piccolo. 5446 
;AMERA. vuota d’affittare con due ilne- 
stre primo piano, ingresso libero, fio- 
rini 9. Via Conti N. 4, porta 2. D4R0. 
ADONNINA 9, IV, affittasi quartiere 
stanze, stanzino, cucina, casa nuova, 
confort moderno. 
UEIL signore che visitò stanza per 
gnora pensionata Ferriera 37, 
Tipassare. 
UARTIERE quattro stanze, camerino, 
gno, posizione centrale affittasi. Indiriz- 
z0_Piccolo. 
UARTIERI, villini, magazzini affittansi. 
Rivolgersi agenzia affittanze via Arse- 
nale 4, (attiguo piazza Teatro Verdi). 9476 
RONTAMENTE affittasi camera vuota & 
signora. Belvede 
ELLISSIMA» 


SÌ 
pregasi 


500, acqua, gas, giardino, posizione sa- 
lubre. Via Margherita 13, accanto rimesse 
iramway. 9439 
A_ affittare quartiere via del Monte N. 
9, II piano, due camere cucina. — 5375 
affittare latteria bene avviata. Rivol- 
ì al barbiere via Sette fontane 
N 5370 
stan: 
destra. 
53965 
RONTAMENTE affittasi stanza ammobi- 


za, costo, Machiavelli 3, III 


liata, ingresso libero. Rivolgersi Pic- 
5, latteria. 9448 
PLENDIDO quartiere affittasi quattro 


nze, came cucina, acqua, gas, 
doghe, clos 0 _ Piccolo. 0395, 
ERVOLA @ asi prontamento 
sto quartiere moderno. Solitario 10; dro- 
gheria. pedO 
N AGAZZINO per deposito merci, due por- 
te una finestra, superfice metri cento 
affittasi in via Lazzaretto vecchio. Indiriz- 
zo Piccolo. } 5248 
ARCOLA affittasi villino splendida sal 
bre posizione 3 stanze dispensa cuci- 
nà giardino, 


% fittasi casa nuova. Farneto 45, ; 
tar £ 
UBAFFITTASI quartiere prontamente in 
via Acquedotto 95, III p. composto di 
due camere, camerino e cucina. Indirizzo 
al (Piccolo. DIR 


II, por- 
9 


21. primo. HAT 
PFITTASI prontamente elegante cameri 
no ammobiliato, via Bosco 10, I, scala 
seconda. porta 17. ; 9431 
FFITTASI stanza primo piano, entrata 


caffè. ‘Offerte «Capace» Piccolo. 9436 
ORTINATO, ammogliato senza figli, cer- 


ca posto; parla sloveno, italiano. Indi- 
rizzo Piccolo. 320 


ERCASI signore per impartire lezioni 
di violino a due signorine, con prezzo. 
Offerte «Smetana» 
JI Ginnasio tedesco da- 
N rebbe lezioni ginnasio inferiore. Sub 
«Studente» Piccolo. 9399 
si conversazio= 


RANCESE colto da i 
portanza. Offerte 
DR6 


libera due finestre, poggiuolo, centrica 

BOS uso scrittoio o studio. Indirizzo 
iccolo. 9398 

A FEIITANSI quartieri. prontamente e a: 

gosto, due:stanze, cucina. fiorini 168-198 

. Destra Chiesa Roia- 


FFITTASI stanza a 
jbero. Gatteri 5, I, ta di. _9456= 
PFITTASI stanza ammobiliata, casa mo- 
derna, costo fino. Farneto 3, I scaletta 
sinistra. 5400. 
FITTASI stanza, ingresso libero, costo, 
vicinanza Barriera Pondares 6. IV. 9463 


A FFITTASI Della elegante stanza ammmo- 
biliata. Corso 10, terzo, porta 8. | 9437 


UARTIERINO due stanze e cucina, cen- 
tro affittasi per agosto eventualmente 
rima. Indirizzo al Piccolo. 5331 
PER Revoltella 921, linea Conti-Ro-| 
iano, affittansi ancora alcuni quartieri 
di una, 2, 3, camere, camerino, cucina, da; 
corone 250 a cor. 600. Informazioni porti- 
paio. 9076! 
OMMERCIALE. 548, vicino trenovia, affit=; 
tansi due quartieri di due camere, an-' 
ticamera, cucina, cantina, da cor. 500-520. 
Informazioni portinaio. 9077 
PRUA 6, affittasi magazzino adatto) 
per industria, cor: 400. Informazioni cu-; 
cina economica sotto stessa casa. 9074 
ALAZZO composto di 17 locali, sale, va 
sto giardino, serra ecc. affittasi per ago- | 
sto. Informazioni S. Michele 16. 11623 
ARGO Promontorio, via Franca N. 5, 
quartieri 64 stanze. vista incantevole, 
giardinetto, affittansi. 5197 


ago- | 


cor. 600. Indirizzo Pi . |.sclusi rivenditori. 
ANDOLINO napoletano vendesi. Via Gio- 
NTISSIMA stanza ammobiliata af- | 


POLINI autori italiani, antichi vendonsì | di nascita Tuc 
prezzo conveniente. Indirizzo Piccolo. IGNORINA G. 


ore pom. 


» datta per studio. Indirizzo Piccolo. 


cabine, lusso inventario, rende 
25000 ogni stagione. Madonna del mare 
Qt 9443 


ENDESI bella villa signorile vicino cit- 
M69 


I tà. Zotter, Caffè Fabris. 
ENDESI bicicletta prezzo 
ENDONSI letto, sgabello, servizio di 
vamano da due persone, 

gas. tre sedie. Indirizzo Piccolo. 

Y DONSI buon prezzo 8 materassi cri 
nera completi, due materassi lana. 


neto_17, tappezziere. 


‘YENDONSI due vestiti uomo quasi nibivi 


esclusi rivenditori. Indirizzo . Picco 


ENDONSI macchina originale 


_V_Aaltri mobili. Canova 18. porta 9. MIO, 
ENDESI causa lutto blusa seta rosa, ul 

persona 

snella, prezzo occasione. Indirizzo Piccolo. 
5326 


tima moda, nuovissima, per 


giornata. Indirizzo Piccolo. 


Vestiti, Dluse, 


bianche 


. geot quasi nuova, 
Piccolo. 


completa. Indiriz. 


Y \ONSI bluse bianche batista, ri 
gonna Panama bianca. Nicolò 33, i 


‘DESI osteria altra appaltasi, I 
ca, guadagno sicuro. Rivolgersi Gelsi 


IENDONSI materasso, cuscino, capezz 


colo, 


Piazza Ospitale 3, III 

TANINO nuovissimo, primario, 
. eccezionale fi 
nientissimo, vendesi. 


PN VO. usato, 
brica, perfett 
vendons 


Indirizzo 


Farneto 12. primo. 


Indirizzo Piccolo. SIA 


ti batista nome Elvira VENGON: 


rezzo mitissimo. Indirizzo Piccolo. 
UON 00 
dalle 12 alla 1; 6 alle 8. Media 8, II, i 
9462 


«Puch» buonissimo 


occasione. 


stai 


{isa partenza vendonsi diversi mobi 
ace 6, quinto, porta 26. 


0 per uomo vendonsi, prezzo mite: 
Indirizzo Piccolo. 


vanni Boccaccio 17, porta 1 5302. 


“meme mt 


P JR di poter partire entro 
do bellissima casetta, citt ga 
franca imposte, 


Nin Piccolo. 9509 


antichissimo 

endibile, cederebbesi modeste 

Oni. Assoluta segretezza. Scrivere 
tentico» Piccolo. hi 


cond 


x Teme e 
USA malattia vendo in giornata latte: 
avviatissima solo per fior. 125. Indi- 

rizzo Piccolo. 
ANARINO Harz famosissimo cantore ven= 


5456. 


desi. Tommaso Grossi 4 


"i 


ABRSREZO fotografico, 
Îî linder nuovo vendesi 


2 vi con caldaia vapore un Va 
lo. con due piccole dinamo vendesi 


5173 

molto 

già finito di cresce! 
b253 

seconda mano stanza 


osta Sta- | 2 
5 9A IC 


i ca comperasi d'occasione. Offerte «Per- 

fetto» al Piccolo. Dil 
OMPERO vestiti usati, stivali, CuODO 

9308 


A Vendere 3 carri con cassoni e 300 mi 
iri Quadrelli cemento. Indirizzo al Da 
Sti 
A vendere armadio vetrina da cucina 
"nuova fior. 18. Chiozza 59, ESIOEnonE: 
TR, 


537 
DA, vendere le vetrine del negozio ex Bo- 

laffio al Tergesteo, composte del corpo 
dei relativi cristalli, 


stanza matrimonia- 
le, stile moderno. Pondares 19. Lavora- 
9466. 
DESI stanza da letto completa, occa- 


armonica nuova due file, do: R 
5437 
motivo trasloco bellissima stan- 
e chiara con marmi ros- 
due chiffonniers, cre- 
ie vera pelle, due ma- 
terassi, tutto modernissimo. Chiozza a g 
VE DESI lavamano con marmo e spec- 

DADI 
di me- 
X 


WENDESI cappello signora nuovissimo, 
costò fiorini 12, per 6. Indirizzo Piccolo. 


5366 
ENDESI negozio frutta, erbaggi, centro, 


5398 


diverse, 
prezzi da convenirsi. Amadei, caffè Gol- 
5398 


tile netto 8 cor. giornaliere, prezzo fior. 
5398 


ENDESI botteghino frutta, erbaggi, vino, 
birra in bottiglie, buon prezzo. LOTO 


ENDONSI scatole cartoni macchina usa- 
Ù %55 |te1 Volpich, verso mancia di cor. 
ENDESI avviata clientela commissioni 


ferte «Affare ottimo» Piccolo. 9453 
bril- 
grandi splendidissimi fio- 


ENDONSI vantaggiosamente orologio (e 
via 


9445 
DESI macchina elettrica, apparati per 3 
5387 5401 
ENDESI prontamente splendido bagno 
corone 


d'occasione, 
mai adoperata. Olmo 1 A, I. 12102 


apparato 
BILUZI 


Far- 
vi 


ENDESI susta Jeito quasi nuova E 
ENDONISI preferibilmente en block, prez- 
i 


grembialoni, 
stivali uomo, signora, copertori, diversa 
Scorzeria 1, p._13. 5928 


5318 


5361 


nuovi, causa partenza. Indirizzo al Pic- 
5363 
IVANO bellissimo da vendere corone Ig. 
5342 
tedesco, 
ezza meccanica, conve- 
Piccolo. 
5306 
pianoforte, primaria fab- 
imo stato, buon prezzo 
5360. 
LC È stanza pranzo vendesi causa 


occasione vendesi cornetta 16 cor., 


Via della Stazione 
15. Deposito Legnami. 9465 
conii 5388 

ARA occasione anello brillante. splens 

do, grande, altro con due piccoli e ru- 


5927 


al prezzo incredibile di 
SOL 6300, Rendita 12%. Offerte «Netta inta- 


{conte) 


cAU- 


obiettivo  Voigt 
prezzo irrisorio. i, 
LA 


casione. Deposito bottiglie, via Ombrelle 5. 
12099 


in 


giornata frenocontra, mozzo libero, nuo- 
va costò fior. 160, vendesi per fior. 60. Indi- 
rizzo al Piccolo. 53416, 
| ITnE usata vendesi buon prez: 
V “'oscolo 27, porta 6. DA 
TT TA Puch bassa, altra buonissi- 
ma, macchina cucire vendonsi. Corso 20. 
Q471 
8 ìNIFORME gala VIII classe quasi nuovo, 
vendesi. Via Belvedere 26, I, sinistra. 


cu- 


afl- 


sì 


gener. 


quattro stanze, bagno, 

I . Aurisina. Indirizzo Piccolo. 4615 
\ARRI, finimenti vendonsi. Indirizzo Pic- 
colo. 524 


; (\ASSAFORTE Wertheim N. 4 vendesi cau: 
a 


lA uso villino S. Giovanni, vicino 

Manicomio, vendesi prezzo d'occasione. 
Pockaj, Hotel Balkan. 8962. 

nuovi completi, letto matrimo- 


AL niale, altro testiera alta, suste nuove, 


3 
mo. 

CCASIONEI Ritirandomi dagli ai 
do prontamente, a buone cond: 
viato negozio generi alimentari. 

dotto 3 

:CHINI brillanti solitari 
Splendore vendonsi privatamente 

fiorini 130, anello 80. Indirizzo Pi 


tusces 
oni, at- 


RICICLO. per ragazzino, 
vend 


POSI! 


Pra ottimo sì 
Indirizzo al Piccolo. 


dotto 63, falegname. 9457 
NINO finissimo, lussuoso, noce opaco, 
insuperabile perfezione, vendesi. 
0_ Piccolo. 


5371 
9 


ino 1, A. 964 
Singer garantita, con 


accessori, vendesi. Indirizzo al Piccolo. 


da MERLI splendidi a. uncino vendonsi pro: 


tamente, prezzi bassi. Indirizzo Pi 


CECSZE 


u- 


dìidopo pranzo alle ore 25], solle» 
vare il soprabito caduto da una 
carrozza al monumento Rossetti, 
è pregato di portarle alla i. r. di' 
rezione di polizia, ovvero all’Ho- 


10, e quella persona che sa chi 
raccolse, riceverà cor. 30, 9428 

MARRITO ‘una scarpa bianca, si prega 

portarla calzoleria Sanfilippo Valdirivo 

Ticevesi mancia. 

A N ARRITO probabilmente a bordo «Nesa- 

zio» portamenete contenente circa 12 co- 

Tone e due porto armi intestati Matteo Ca- 

talano. Il rinvenitore si trattenga il dena- 

To e porti le carte in via Bachi 13, primo. 


Of 
di 


SÒ QUEHRZTO orecchino terrazzo diamanti- 

5 ni, dalla Piazza Barriera fino Piazza 

Goldoni. Rinvenitore portare Piccolo gene- 
* 5305 


N. | rosa mancia. 


EDIATRICE seria matrimoni cercasi. 
Inviare nome, indirizzo fermo posta 
centrale sub cA. N. 4». 5112 
EDIATORE mediatrice matrimoni, cer- 
. casì. Dare indirizzo preciso. «Serietà» 
Posta Centrale. 9507 
oe impiegato rivato) dimorante 
a Trieste, senza parenti, simpatico a- 
spetto, conoscente lingue, musica, pittura, 
sincero, desidererebbe corrispondere, sco- 
po matrimonio, con signorina ‘benestante, 
affettuosa. Gentili sub «Oublié» posta Sta- 
dion verso scontrino. 9506 
IGNORE 27 anni cerca scopo matrimonio 
‘ Signorina bella e giovane. Anonime ven- 
nate. Posta centrale Aliberti, ver- 
‘0 scontrino. 9500. 
IGNORINE con, senza dote, desiderose 
corrispondere distinti signori, scopo ma- 
trimonio, scrivano particolareggiando po- 
sizione finanziaria dello sposo, desiderata. 
«Agence internationale» fermo centrale 
scontrino. 9505 
TpORREBIANCA. Raccolsì ramoscello ver- 
de. Obbligato temporaneamente assen- 
tarmi pregola vivamente indicarmi mezzo 
sicuro comunicarLe miei sentimenti. Bru- 
\no 12, posta centrale. 9407 
'OTTA incessante! I. miei occhi viirei 
fissano i tuoi! Dimentico del mondo ti 
cerco invano! Scrivimi a lungo di te, della 
tua esistenza! 9487 
STEDLA. Mezzodì scrissi, impossibile 
‘consegna, dovetti distruggere: dicevoti 
fra altro: parto, lascioti cuore, conservalo 
unito tuo. Saluti. Ubaldo. 1480 
ISELLA. Grazie mille per il gentile pen- 
siero; certo che non mi serbi rancore 
t'invia affettuosi saluti con altrettante bel- 
le cose _il tuo Ettore. 9508 
ENIAMIN si pregato di mandare 
proprio indirizzo alla famiglia da lui 
conosciuta Farneto 42, I. 5443 
VE Febbraio! Per oggi grazie. 


la- 
a 


ne 


Io. 


To 


ZO 


40 N 
na di rosa. Im tanta mestizia che mì 
divide da tutto ciò che non-mi parla di 
fe, ti amo perdutamente. Ricevute tire, con- 
divido... con unico ardente sentimento. 
Brucianti. 9503 
TRES ignorato in terra e acqua. Perché? 
Aspettai tre volte. O venite domani alle 
12.30 oppure scrivetemi, vi prego, due ri- 
ghe. Bramerei dirvi due parole soltanto. 
pero. 2 He 
FONTEBELLO.... ed il pensiero anelante 
vola fra gli spazi infiniti al gemello suo 
lontano e si riunisce a lui per ritemprarsi 
nel sentimento del forte, invulnerabile al 
tarlo del tempo che apporta l'oblio memore 
nel ricordo dell'amore bandito, fiducioso 
e sincero, nella. profonda amicizia. del- 
l'oggi. 9430 
ISELLA. Non sei Gisella no, il cuore 
d’uno che ama non s'inganna. Se anco- 
ta mi ami ti scongiuro dimmi dove sei af- 
finchè possa nell'ultimo momento di mia 
vita chiamarti e ti giuro morire. Scrivi 
posta centrale nome mio famiglia e mese 
5397 
pregata prelevare lette- 
Ta posta Barriera sub iniziali nonchè 


to 


li. 


e 


ARMONICA italiana più germanica, violi- 


MRICICREA TA quasi nuova vendesi entro 


armadi, vetrina, vendonsi. Media 18, pri. |' 


$ :amera da letto bella, solidissima, 
ichiffonnier con specchi, vendesi Acque- 


Indi- 


IA temi. Luigi, 
NELOME: Ti attendo oggi ora da te fis: 
| sata. 1IR10£ 
IGNORINA giovane, orfana, casalinga 
"con ‘piccolo risparmio, sposerebbe gar 
lantuomo di cuore giovane, slavo, con pic 
colo servizio regio o ferrovie. Scrivere in 
slavo fermo posta Barriera vecchia «Caro: 
lina». 5308 
AVENDO molte domande dì dengro per in: 
tavolazioni, si ricerca la cortesia dei si 
gnori capitalisti disposti d’impiegarlo. & 
buone condizioni in questa forma, di vo- 
ler favorire il loro indirizzo che nostro ine 
caricato verrà. visitarli. «Trieste-Office», 

Via San Giovanni 38, telefono 371. 9396 
Usco corone 300 buona garanzia. Offer: 
te «Garanzia» ‘Piccolo. L327: 
ERCANSI 300 fiorini con garanzia entro 
Ui giornata. Indirizzo al Piccolo. 5979 
NERO cerca 100 corone, pagando rate 
settimanali, buon interesse. Sub «Vedo- 
Va»_Piccolo. 5315 
(Eco socio capitalista per acquisto bot 
tame (prossima campagna vinicola) e 
acquisto utensili uso osteria. Capitale cor. 

4000. Indirizzo Piccolo. 5451 f 
‘'ERGANSI I intavolazione corone 14.000 K pa 


tasso convenirsi, città. Indirizzo Pi 
colo. 5408. 


((EECASI corone 13.000 prima intavolazio: 
ne su due casette città. Indirizzo Pic- 
i E A RT 


colo. 5403 


AES Grazie. Telefomatemi o scrive: 
16, si 


te al Piccolo sub «Negozio». 
VE mutuo secondo loco 35.000 dop 
75.000 pupillari. Offerte escluso media- | 
tori presso Fabbro, Barriera 13, SR 
94 


MPIEGATO banca procura intavo! 
e assume amministrazione stabili. 


erte «Piena convenienza» Piccolo. _‘ 
ERIFICAZIONE cartelle lotteria, soltanto | Ra 
Zoldan, Corso 29, secondo piano: tassa | ci 
5 soldi. Abbonamento prezzo da convenirsi. dal 
«u 
| mm 
Île 


posta restante 
centrale, verso scontrino. 918 
(TRES nuova, pressi Barriera vecchia, ren: 
dita corone 1104000, il saldo prezzo di 
corone 35.000 rende il 15%. Casa centro cit- 
tà rendita cor. 113.000, prezzo cor. 145.000. 
Case in splendide posizioni verso saldo 
prezzo di cor. 10.000 rispettivamente 22.000, 
40.000 con una rendita annua dal 12 al 20%. 
Fondi centro città, S. Andrea, via Navali, 
via Istria, Scorcola da cor. 80 la tesa im- 
poi. Capitali disponibili per prime intavo- 
lazioni al 44%. par sacondn dal 5% impoi. 
Mutui personali con e s a. garanti da 
corone 2000 impoi. Preventivi per costru- 
zioni a miti condizioni. Rivolgersi Steidler, 
Caffè New-York, dalle 8-10 ant. 

(OSSIDENTI che desiderano vendere le 

loro proprietà stabili in città, territorio 
come fondi, ville, campagne, anche in pro: 
vincia, oppure permutare, si rivolgano al 
Trieste-Office, autorizzata Agenzia com- 
merciale immobiliare, via San Giovanni 18, 
telefono 371; che potrà offrire una. infinità 
di combinazioni. 9395 
QCAMEIEREBBEST rivoltella Bulldog con. 

‘cane di caccia o altra razza grande. In- 
dirizzo Piccolo. 5301. 
TN imperdonabile errore commene tras: 
curando di fare domanda al «Trieste- 
Office», autorizzata Agenzia commerciale 
chi abbisogna di mutui ipotecari in primo, 
secondo, terzo Imogo per città e territorio, 
perchè gli affari vengono trattati con tutta 
la massima serietà, scrupolosità; è il pun- 
to di contatto con i maggiori Istituti di 
credito, Banche, capitalisti privati più o- 
nesti per esigemze di tasso d’interesse è e- 
vidente perciò il vantaggio che ne-ritrag- 
gono le parti.. Via San Giovanni 18, tele- 
fono 371. 9397 
porro naturale della Stiria, garantito 

puro: Prima qualità dolce, cor. 2.60 il 
chilogr., da tavola cor. 240, finissimo per 
cuocere cor. 2.20, qualità fina cor. 2, mez- 
zofino cor, 1.80, spedisce franco verso fi- 
valsa la: Molkerei Pinter, IRE 

2 9 

EL P. T. Pubblico deve insinuarsi la 

convinzione che quando abbisogna di 
una abitazione, magazzino, negozio, stal- 
le e fondi con tettoie ecc. la migliore del- 
le soluzioni siè quella di rivolgersi al‘ 
Trieste-Office, autorizzata Agenzia 
merciale immobiliare, via San Giovanni 
18, telefono 371 perchè questa ha in evidpn- 
za assolutamenie tutto quanto vi è da af-. 
fittare in città e territorio 9394. | ‘we 

PECIALITA' orli a giorno splendido ei- 

i fetto: solidità, eleganza. Ricami bianco, 
oro, seta, fantasia. Cucitrici bianco mac- 
china, prezzi modici. Caserma 14, Il 5338 

JANINI nuovi noleggiansi prezzi miltis 
rossi, piante, frutta, verdure. Ne- 

Giovanni Polli. Assumonsi spedi- È 

Hop i deli pie or 
OLVERE infallibile per distruggere sca- è 
rafaggi (baccoli) vende esclusivamente 
la drogheria Giovanni Urizio, Piazza Gran- 
de. CONFISCATI LAI 4 GE. 
sora studi medianici libreria Schimpff 
assume inscrizioni soci per incarico co- 
mitato promotore ________434_ 
PRESI la servitù occorrente per hotels, 

trattorie, scrittoi, famiglie private. A- 
genzia via Nuova 47. 945 

REZZI bassi mantelli. viaggio, bluse, 

gonne, costumi, abitini, vestitini. Jess, 
Barriera 15. 

CCASIONE divani galleria, divanetti ba- 

stone ottone, buon prezzo. Farneto. 17, 
tappezziere. DITO 

INI friulani fini da pasto dalle cantine 
VEE dottori degli Alberoni di Ronchi, 
Bernardo Di 


. gozio 
zioni. 


smerciasi nel deposito vini 
Chiara. Bachi 9. O 5389 
TABILIMENTI di cura, hòtels e famiglie 
| private che desiderano servitù buonissi- 
ma si rivolgano all’agenzia via Caserma 16. 
(dA RTAS, 
NAUFRAGIO: Tutta la merce manifatture, 
tela, stoffa ecc. ricuperata piroscafo «Ga- 
latea» vendesi prezzi irrisori. Pocenia) 
VERIDUE eccezionale per stagione avan: L 
zata, presso Giusto Scrosoppi, Corso 41, 
ogni cappello di truciolo vendesi al prezzo ep 
irrisorio di fior. 1.50: nonchè grandì ribas- 
gi sopra tutte le altre marci. 4852 
TIRATURA a muovo ottiene chiunque 
usa l’insuperabile ritrovato. «Igienico». 
È 60591 
TMPARATE a magietizzare. Gratis opu 
scolo. Prof. Zatella, Fuorigrotta (Na- 
oli). 9236 
(EE privato, buono, casalino, dareb- 
U besi, in centro. Indirizzo Piccolo. 47% 
WPIRITO doppio raffinato, garantito soldi 
$0 litro, così pure la rinomata, trapp& 
del Coglio vendesi solamente soldi 80 litro — 
nella premiata Dbottiglieria Piazza Goldoni 
N. 5 e nel deposito Piazza Lipsia N. 7 di 
Giacomo iPollak, telefono 89 923 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


numero suo collettivo. Vedovo. 9459 
Ei FFETTUOSISSIMI. Lettere non trovai 
scrivetemi direttamente prego vostro in- 
«dirizzo ieri aspettai invano, dolentissimo. 
EGEO irresistibile. Riconoscente corte- 
sia. Salutami sincera amica. Ossequi da 
T... a Te antipatico. Affettuosissim M 


bi ‘ABIO. Stazione. Posso avvicinarmi. Gen- 
tile risposta sotto mio nome posta cen- 
trale. W. 5346. 


Via Sanità 23-25 


Incanto che verrà tenuto mercoledì 24 giu 
gno, dalle ore 9-12 e dalle 3 pom. în pot 

Un anello d'oro con brillante e due zaf 
firi, diverse dozzine di colletti da uomo 
scatole di bottoni, aghi per cappelli, spi' 
Bhette e cordoni, cravatte, rocchelli di fil0 
tavoli rotondi e lunghi, sedie in legno © 
paglia, bicchieri da vino e birra, lettiere 
un EINES un chiffonnier, uno specchi0 , 
usato. 


\OR. La tristezza fu ancora pin forbe di 
quanto la prevedeva. Si vive sol0 
i ricordi e liete speranze. Quante € 
tu le comprendi non è vero? Mil 
le affettuosi saluti da un cucie affe 
Ever. 
EDOVA 


cerca 40 corone pagando 
buon interesse. 


au 


Sub «Vedova 


È 100 corone per assotiarmi 0 comperare 
zienda. Scrivere «Azienda» Picco!o. 
S34U 


SI alle Tinture dannose. 
È MORTE Ricorrete per j vostri 
S£ capelli e barba bianchi alla Tintur8 
È Marley. Non macchia, Evita pru7 


) liti, eczemi. Una facile applicazione 
al mese. Senza nessuna lava* 
tura, Premiata con croce d'0° 
dA noree Med. d'oro 1905 - Pri 
TAI * gressiva grande L. 3.50, pie 

cola L, 2.50, Istantanea: L, 5. pice, Ia 3.—, PES 
posta cent. 80 in più. G. Béerseili, via Broletto 
50 Milano, Trieste: Farmacia Godina, Farneto * | 


